
 

 
 
 
 

 

COMUNE DI CASTELLO DI GODEGO 
 

Via Guglielmo Marconi, 58; Provincia di Treviso  - Medaglia d’argento al valore civile 
 

Gemellato con la Città di Boves (CN)  – Medaglia d’oro al valore civile e militare 
 

Gemellato con la Città di Labastide St. Pierre (F) 

 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

Numero  19   Del  31-01-23               ORIGINALE 

 

 

 

 

L'anno  duemilaventitre il giorno  trentuno del mese di gennaio alle ore 22:00, presso questa Sede 
Municipale, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale. 

 
Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune:  
 

PARISOTTO DIEGO Sindaco P 

BARICHELLO ENRICO Vice Sindaco P 

LUISON OMAR Assessore P 

CANDIOTTO MICHELA Assessore P 

CIVIERO ALESSIA Assessore A 

 
 
ne risultano presenti n.   4 e assenti n.   1.  

 
Assume la presidenza il Sindaco  PARISOTTO DIEGO assistito dal Vice Segretario comunale    

Quagliotto Roberto 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale ad 

esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto. 
 
 

Oggetto: APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

(PIAO) TRIENNIO 2023-2025 
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Comune di Castello di Godego – atto di Giunta comunale n.19 del 31-01-2023 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Premesso che l’art. 6, co. da 1 a 4, del D.L. 9 giugno 2021 n. 80, convertito, con modificazioni, 
in Legge 6 agosto 2021 n. 113, stabilisce che: 
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la qualità 
dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche 
amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, 
di cui all’art. 1, co. 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 
31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito 
denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del D.Lgs. 27 
ottobre 2009 n. 150 e della Legge 6 novembre 2012 n. 190. 
2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance, secondo i principi e criteri direttivi di 
cui all’art. 10 del D.Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150, stabilendo il necessario collegamento della 
performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 
ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali finalizzati ai processi di 
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali 
e manageriali e all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all’ambito 
d’impiego e alla progressione di carriera del personale; 
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all’art. 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del 
reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle 
forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla 
legge destinate alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità 
di valorizzazione a tal fine dell’esperienza professionale maturata e dell’accrescimento culturale 
conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando 
adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto 
alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli 
indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale 
anticorruzione; 
e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 
ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione 
delle attività, inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle 
procedure effettuate attraverso strumenti automatizzati; 
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica 
e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 
alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 
3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli 
impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante 
gli strumenti di cui al D.Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150, nonché le modalità di monitoraggio dei 
procedimenti attivati ai sensi del D.Lgs. 20 dicembre 2009 n. 198. 
4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i 
relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li 
inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri per la 
pubblicazione sul relativo portale.”; 
 
Premesso che l’art. 6, co. 5, del D.L. 9 giugno 2021 n. 80, convertito, con modificazioni, in 
Legge 6 agosto 2021 n. 113, come modificato dall’art. 1, co. 12, del D.L. 30 dicembre 2021 n. 
228, convertito, con modificazioni, dalla Legge 25 febbraio 2022 n. 15, stabilisce che: 
“5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai 
sensi dell’art. 17, co. 2, della Legge 23 agosto 1988 n. 400, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, ai sensi dell’art. 9, co. 2, del D.Lgs. 28 agosto 1997 n. 281, sono individuati e abrogati 
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gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo.”; 
 
Premesso che l’art. 6, co. 6, del D.L. 9 giugno 2021 n. 80, convertito, con modificazioni, in 
Legge 6 agosto 2021 n. 113, come modificato dall’art. 1, co. 12, del D.L. 30 dicembre 2021 n. 
228, convertito, con modificazioni, dalla Legge 25 febbraio 2022 n. 15, stabilisce che: 
“6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con Decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede 
di Conferenza unificata, ai sensi dell’art. 9, co. 2. del D.Lgs. 28 agosto 1997 n. 281, è adottato 
un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano 
tipo sono definite modalità semplificate per l’adozione del Piano di cui al comma 1 da parte 
delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti.”; 
  
Preso atto che: 
- in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell’art. 9, co. 2, del 
D.Lgs. 28 agosto 1997 n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
Serie Generale n. 151 il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento 
recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione”, di cui all’art. 6, co. 5, del D.L. 9 giugno 2021 n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021 n. 113; 
- in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell’art. 9, co. 2, del 
D.Lgs. 28 agosto 1997 n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per 
la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, co. 6, del D.L. 9 giugno 2021 n. 80, convertito, con 
modificazioni, in Legge 6 agosto 2021 n. 113; 
 
Dato atto che: 
- il Comune di Castello di Godego, alla data del 31/12/2022 ha meno di cinquanta dipendenti, e 
precisamente 223; 
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 28/09/2022 è stato approvato il Documento 
Unico di Programmazione per il triennio 2023-2025; 
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 31/01/2023 è stato approvato il Bilancio di 
Previsione per il triennio 2023-2025; 
- con deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 31/01/2023 è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione per il triennio 2023-2025 (PEG); 
 
 Rilevato che il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022 n. 81 recante 
“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 
del 30 giugno 2022, stabilisce: 
- all’art. 1, co. 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, co. 2, del D.Lgs. 30 marzo 
2001 n. 165 con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti 
stabiliti nel Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione di cui all’art. 6, co. 6, del D.L. 
n. 80 del 2021.”; 
- all’art. 1, co. 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, co. 3-bis del D.Lgs. 18 agosto 
2000 n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’art. 108, co. 1, del presente 
testo unico e il piano della performance di cui all’art. 10 del D.Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 sono 
unificati organicamente nel PEG.”, decretando, pertanto, la separazione fra il Piano Esecutivo di 
Gestione, come definito nel citato art. 169 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, e la definizione 
degli obiettivi di performance dell’Amministrazione; 
- all’art. 2, co. 1, che per gli Enti Locali, di cui all’art. 2, co. 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, 
il Piano dettagliato degli obiettivi di cui all’art. 108, co. 1, del medesimo Decreto legislativo e il 
Piano della performance di cui all’art. 10 del D.Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 sono assorbiti nel 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6 del D.L. 9 giugno 2021 n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021 n. 113; 
 
Rilevato, altresì, che il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità 
semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di cinquanta dipendenti, stabilisce 
all’art. 2, co. 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, che reca le modalità 
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semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta 
dipendenti, che il PIAO è suddiviso nelle seguenti Sezioni e Sottosezioni: 
 
- SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE; 
 
- SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE: 
 

a) Sottosezione di programmazione Valore Pubblico: ai sensi dell’art. 3, co. 2, la 
presente sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni generali 
contenute nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione; 
 

b) Sottosezione di programmazione Performance: sebbene le indicazioni contenute nel 
“Piano tipo”, allegato al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 
non prevedano l’obbligatorietà di tale sottosezione di programmazione per gli Enti con 
meno di cinquanta dipendenti, alla luce dei plurimi pronunciamenti della Corte dei Conti, 
da ultimo deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il 
Veneto, “l’assenza formale del Piano Esecutivo della Gestione, sia essa dovuta 
all’esercizio della facoltà espressamente prevista dall’art. 169, co. 3, D.Lgs. 267/2000 
per gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni 
accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all’art. 10, co. 1, 
del D.Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla generalità delle Pubbliche 
Amministrazioni e, come tale, da considerarsi strumento obbligatorio (...)”, pertanto si 
procederà ugualmente alla predisposizione dei contenuti della presente sottosezione, ai 
sensi dell’art. 3, co. 1, lett. b), secondo quanto stabilito dal Capo II del D.Lgs. 150/2009, 
programmando gli indicatori di performance di efficienza e di efficacia 
dell’amministrazione; 
 

c) Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi dell’art. 3, 
co. 1, lett. c), la presente sottosezione di programmazione è predisposta dal 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza sulla base degli 
obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della Legge 6 
novembre 2012 n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione quelli 
indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali 
adottati dall’ANAC ai sensi della Legge 6 novembre 2012 n. 190 e del D.Lgs. 14 marzo 
2013 n. 33. Con riferimento alla presente sottosezione di programmazione le 
amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti si limitano all’aggiornamento della 
mappatura dei processi esistente alla data di entrata in vigore del Decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione, tenendo conto, quali aree di rischio, di quelle indicate all’art. 1, co. 16, 
della Legge 6 novembre 2012 n. 190, ovvero: autorizzazione/concessione; contratti 
pubblici; concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove 
selettive; processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza e dai Responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti 
corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance 
a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla 
base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio; 
 

- SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO: 
 

a) Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell’art. 4, co. 1, 
lett. a), la presente sottosezione di programmazione illustra il modello organizzativo 
adottato dall’Amministrazione; 
 

b) Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: ai sensi dell’art. 
4, co. 1, lett. b), la presente sottosezione di programmazione indica, in coerenza con le 
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Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica e la definizione degli 
istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli 
obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati 
dall’amministrazione; 
 

c) Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale: ai 
sensi dell’art. 4, co. 1, lett. c), n. 2, la presente sottosezione di programmazione indica la 
programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina 
vigente, e la stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in 
materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle 
esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni; 
 

- SEZIONE 4. MONITORAGGIO: ai sensi dell’art. 5, la presente sezione indica gli strumenti e le 
modalità di monitoraggio, tenuto conto delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, co. 1, lett. b) 
del D.Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 
“Performance” e delle indicazioni dell’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 
 
Tenuto conto che all’art. 2, co. 2, viene stabilito che “sono esclusi dal Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’art. 
6, co. 2, lettere da a) a g), del D.L. 9 giugno 2021 n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 6 agosto 2021 n. 113.”; 
 
Visto: 
- l’art. 6 che, in ordine alle modalità semplificate per la redazione del PIAO per le 
amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, dispone, al quarto comma, che “le 
amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 
al presente articolo, nonché a quanto previsto dal primo periodo dell’art. 6, co. 1.”; 
- l’art. 7, co. 1, secondo il quale “ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 4, del D.L. 9 giugno 2021 n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021 n. 113, il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo di cui all’art. 1, 
co. 3, del presente Decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la 
predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito 
istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.”; 
- l’art. 8, co. 2, che dispone “in ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione 
vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’art. 7, co. 1, del presente 
Decreto è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci.”; 
- quanto disposto dall’art. 9, secondo il quale “ai sensi dell’art. 6, co. 8, del D.L. 9 giugno 2021 
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021 n. 113, gli enti locali con meno di 
15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell’attuazione del presente Decreto e al 
monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l’individuazione di un ufficio 
associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle 
Assemblee dei Sindaci o delle Conferenze metropolitane.”; 
 
Atteso che, ai sensi dell’art. 11, co. 1, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione negli enti 
locali è approvato dalla Giunta Comunale; 
 
Visti: 
- il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
- il D.Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 “Attuazione della Legge 4 marzo 2009 n. 15 in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni” e s.m.i.; 
- la Legge 6 novembre 2012 n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e s.m.i.; 
- il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
s.m.i.; 
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- il D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della Legge 7 agosto 2015 n. 124, recante 
“Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza, correttivo della Legge 6 novembre 2012 n. 190 e del D.Lgs. 14 marzo 
2013 n. 33, ai sensi dell’art. 7 della Legge 7 agosto 2015 n. 124 in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche”; 
- il D.Lgs. 8 marzo 2013 n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in contratto pubblico a 
norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della Legge 6 novembre 2012 n. 190”; 
- la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle 
amministrazioni pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato approvato il Piano 
Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016; 
- il D.L. 24 giugno 2014 n. 90, convertito, con modificazioni, in Legge 11 agosto 2014 n. 114, 
recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza 
degli uffici giudiziari”; 
- la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019-2022; 
- il documento “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” adottato 
dal Consiglio dell’ANAC in data 2 febbraio 2022: 
- la Legge 7 agosto 2015 n. 124 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i e, in particolare, l’art. 14; 
- la Legge 22 maggio 2017 n. 81 “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 
misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato” e 
s.m.i. e, in particolare, il capo II; 
- il D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’art. 6 della Legge 28 novembre 2005 n. 246” e s.m.i. e, in particolare, l’art. 48; 
- la direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione e per l’Innovazione e del Ministro per 
le Pari Opportunità del 4 marzo 2011 “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati 
Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro 
le discriminazioni - art. 21, Legge 4 novembre 2010 n. 183”; 
- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 giugno 2017 n. 3 “Indirizzi per 
l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’art. 14 della Legge 7 agosto 2015 n. 124 e linee guida 
contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti”; 
- la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la Pubblica Amministrazione e del 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari 
opportunità “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di 
garanzia nelle amministrazioni pubbliche”; 
- le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione Pubblica in materia di 
lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche; 
- il D.L. 7 marzo 2005 n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale” e, in particolare, l’art. 
12 che disciplina “Norme generali per l’uso delle tecnologie dell’informazione e delle 
comunicazioni nell’azione amministrativa”; 
- il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023”, comunicato da 
AgID sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021; 
- il D.L. 9 giugno 2021 n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l’efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021 n. 113; 
- il D.L. 30 dicembre 2021 n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, che 
all’art. 1, co. 12, modifica il D.L. 9 giugno 2021 n. 80, prevedendo la proroga del termine di 
prima adozione del PIAO, da parte delle pubbliche amministrazioni, dal 31 gennaio 2022 al 30 
aprile 2022; 
- il D.L. 30 aprile 2022 n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)”, convertito, con modificazioni, in Legge 29 giugno 2022 n. 79, che 
ha fissato al 30 giugno 2022 il termine per la prima adozione del PIAO; 
- il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, in sede di prima applicazione, che ha 
stabilito che il termine del 31 gennaio di ogni anno, di cui all’art. 7, co. 1, del Decreto medesimo, 
è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione; 
- il D.Lgs. n. 267/2000; 
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- l’art. 4 della Legge 5 giugno 2003 n. 131; 
- il D.L. 24 marzo 2022 n. 24; 
- il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 17 del 29/03/2017; 
- lo Statuto comunale, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 
dell’11/07/2013; 
 
Acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile dovuti ai sensi dell’art. 49, co. 1, 
del D.Lgs. n. 267/2000, 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 6 del D.L. 9 giugno 2021 n. 80, convertito, con modificazioni, 
in Legge 6 agosto 2021 n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento recante 
l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, 
che allegato alla presente deliberazione con lettera A ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 
 
2. di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli 
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’art. 6, co. 2, lettere da a) 
a g) del D.L. 9 giugno 2021 n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021 n. 
113; 
 
3. di dare mandato al Responsabile dell’Area II Economico-Finanziaria-Segreteria di provvedere 
alla pubblicazione della presente deliberazione, unitamente all’allegato Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione, all’interno: 
- della sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione di primo livello “Disposizioni 
generali”, sottosezione di secondo livello “Atti generali”; 
- della sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione di primo livello “Personale”, 
sottosezione di secondo livello “Dotazione organica”; 
- della sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione di primo livello “Performance”, 
sottosezione di secondo livello “Piano della Performance”; 
- della sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione di primo livello “Altri contenuti”, 
sottosezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”; 
- della sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione di primo livello “Altri contenuti”, 
sottosezione di secondo livello “Accessibilità e catalogo dei dati, metadati e banche dati”, 
ai sensi dell’art. 6, co. 4, del D.L. 9 giugno 2021 n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 
agosto 2021 n. 113; 
 
4. di dare mandato al Responsabile dell’Area II Economico-Finanziaria-Segreteria di provvedere 
alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, come approvato 
dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità 
dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, co. 4, del D.L. 9 giugno 2021 n. 80, convertito, con 
modificazioni, in Legge 6 agosto 2021 n. 113. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
dichiara, con separata votazione unanime e favorevole legalmente resa, la presente 
deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, co. 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  
 

 
Il Presidente 

 
Il Vice Segretario comunale   

  PARISOTTO DIEGO   Quagliotto Roberto 
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COMUNE DI CASTELLO DI GODEGO 
 

Via Guglielmo Marconi, 58; Provincia di Treviso  - Medaglia d’argento al valore civile 
 

Gemellato con la Città di Boves (CN)  – Medaglia d’oro al valore civile e militare 
 

Gemellato con la Città di Labastide St. Pierre (F) 

 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE  
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000 

Oggetto: APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 

ORGANIZZAZIONE (PIAO) TRIENNIO 2023-2025 

 

REGOLARITA' TECNICA 

    

IL RESPONSABILE 

DEL SERVIZIO 

INTERESSATO 
a norma del T.U.E.L. 267/00 

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai sensi degli artt. 49, 

comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000 parere Favorevole* di 

regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 

amministrativa”; 

 

*per la motivazione indicata con nota: 

 

Data 31-01-2023 
Il Responsabile del servizio 

Quagliotto Roberto 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e 

con gli effetti di cui al D.Lgs n. 82/2005; sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa. 

 

 

 

 

 

REGOLARITA' TECNICA DELIBERA DI GIUNTA numero 19 del 31-01-2023 firmato digitalmente da  ROBERTO QUAGLIOTTO C.F. QGLRRT67B03F009M il 31-01-2023



 
 
 
 

 

COMUNE DI CASTELLO DI GODEGO 
 

Via Guglielmo Marconi, 58; Provincia di Treviso  - Medaglia d’argento al valore civile 
 

Gemellato con la Città di Boves (CN)  – Medaglia d’oro al valore civile e militare 
 

Gemellato con la Città di Labastide St. Pierre (F) 

 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE  
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000 

Oggetto: APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 

ORGANIZZAZIONE (PIAO) TRIENNIO 2023-2025 

 

REGOLARITA' CONTABILE 

    

IL 

RESPONSABILE 

DEL SERVIZIO 

INTERESSATO 
a norma del T.U.E.L. 267/00 

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai sensi degli artt. 49, 

comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000 parere Favorevole* di 

regolarità contabile; 

 

*per la motivazione indicata con nota: 

 

Data 31-01-2023 
Il Responsabile del servizio 

Quagliotto Roberto 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e 

con gli effetti di cui al D.Lgs n. 82/2005; sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa. 
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
  

Si certifica, che il presente atto viene affisso il giorno 13-02-2023 all’albo pretorio per 

la prescritta pubblicazione di 15 giorni consecutivi con numero di registrazione 256. 
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Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui al  
d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 

Certificato pubblicazione DELIBERA DI GIUNTA numero 19 del 31-01-2023 firmato digitalmente da  ROBERTO QUAGLIOTTO C.F. QGLRRT67B03F009M il 13-02-2023



Allegato A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Comune di Castello di Godego 
Provincia di Treviso 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 
ORGANIZZAZIONE 

2023-2025 
 

(art. 6, commi da 1 a 4, del D.L. 9 giugno 2021 n. 80, convertito, 
con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021 n. 113) 
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Premessa 
 
Le finalità del PIAO sono: 
- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 
e una sua semplificazione; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 
In esso gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta, quindi, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
Riferimenti normativi 
 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del D.L. 9 giugno 2021 n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 
agosto 2021 n. 113 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 
particolare: il Piano della Perfomance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale del fabbisogno del 
personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica, 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA., funzionale 
all’attuazione del PNRR. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e Linee Guida emanate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e Trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) 
e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della Legge n. 190 del 2012 e del D.Lgs. n. 
33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso 
assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, ha durata triennale e 
viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in 
formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione. 
In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci 
di previsione, il termine per l’approvazione del PIAO è differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione dei bilanci. 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di cinquanta dipendenti procedono alle 
attività di cui all’art. 3, co. 1, lett. c) n. 3, per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento 
di quella esistente all’entrata in vigore del presente Decreto, considerando, ai sensi dell’art. 1, co. 
16, della Legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 

Responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato 
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sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
Le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione limitatamente all’art. 4, co. 1, lettere a), b) e c) n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti procedono esclusivamente alle 
attività di cui all’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
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SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
Comune di Castello di Godego 
 
Indirizzo: Via G. Marconi n. 58 - 31030 Castello di Godego (TV) 
 
Codice fiscale: 81000410266 
 
Partita IVA: 018663430268 
 
Sindaco: Diego Parisotto 
 
Numero dipendenti al 31 dicembre 2022: 23 
 
Numero abitanti al 31 dicembre 2022: 7142 
 
Telefono: 0423 761111 
 
Sito internet: comune.castellodigodego.tv.it 
 
e-mail: protocollo@comune.castellodigodego.tv.it 
 
PEC: protocollo.comune.castellodigodego.tv@pecveneto.it 
 
  

mailto:protocollo@comune.castellodigodego.tv.it
mailto:protocollo.comune.castellodigodego.tv@pecveneto.it
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SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

- SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE VALORE PUBBLICO: 
 
La presente sottosezione richiama gli obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i 
documenti di programmazione finanziaria adottati dall’amministrazione, in particolare con le 
previsioni generali della Sezione Strategica del DUP. 
Si ritiene opportuno, al fine di perseguire la logica di semplificazione che sottende l’adozione del 
PIAO nei Comuni con meno di cinquanta dipendenti, richiamare semplicemente la deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 7 del 31/01/2023, di “Approvazione del Bilancio di Previsione 2023-2025 e 
contestuale aggiornamento del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023-2025”, nella 
quale l’amministrazione individua gli obiettivi di valore pubblico perseguiti dall’ente. 
 
- SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE PERFORMANCE: 
 
La deliberazione della CIVIT (oggi ANAC) n. 89/2010 definisce la performance come “il contributo 
(risultato e raggiungimento del risultato) che un soggetto (organizzazione, unità organizzativa, 
gruppo di individui, singolo individuo) apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle 
finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione 
è costituita”. 
In altri termini, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una determinata attività. 
Costituiscono elementi di definizione della performance il risultato, espresso ex ante come obiettivo 
ed ex post come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile e l’attività che viene posta in essere 
dal soggetto per raggiungere il risultato. 
 
Partendo dal contesto in cui opera il Comune, dalle sue caratteristiche e dagli elementi essenziali, 
quali la popolazione, il territorio e il contesto economico, nonché tenendo conto della relativa 
organizzazione, dei servizi gestiti e dell’organico a disposizione, si è provveduto ad assegnare nel 
dettaglio gli obiettivi delle tre aree operative nell’ente, obiettivi sulla base dei quali sarà misurata la 
performance individuale. 
 

FUNZIONI E OBIETTIVI GESTIONALI ANNO 2023 
 

AREA I POLIZIA LOCALE - SERVIZI DEMOGRAFICI - SERVIZI SOCIALI - 
CULTURA 

Responsabile Cadamuro Flavio 
SERVIZI POLIZIA LOCALE - PROTEZIONE CIVILE 

 

Risorse 
umane 

Bernardi Christian    Istruttore di vigilanza – tempo pieno e indeterminato (cat. 
C6) 
Ghion Enrico   Istruttore di vigilanza – tempo pieno e indeterminato (cat. C1) 
De Lazzari Lucia collaboratore amministrativo a tempo indeterminato e 
parziale 18/36 ore (cat. B4 – posizione economica B7)  
Boratto Milva   - istruttore amministrativo – tempo pieno e indeterminato (cat. 
C posizione economica C5) 
De Bortolo Mara - istruttore amministrativo a tempo indeterminato (Cat. C 
posizione economica C1) 
Dal Molin Claudia – Assistente Sociale a tempo pieno ed indeterminato (cat. 
D1); 
Griggion Veronica - Assistente Sociale a tempo pieno ed indeterminato (cat. 
D1); 
Baggio Daniela - collaboratore a tempo pieno e indeterminato (cat. B8) 
Goegan Sara - Istruttore amministrativo tempo parziale 24/36 ed indeterminato 
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(cat. C pos. ec. C2) 
 

SERVIZI DI POLIZIA LOCALE 

 
FUNZIONI ED ATTIVITA’: 

 Vigilanza sul territorio comunale; 

 Accertamento violazioni al Codice della Strada e norme complementari; 

 Verbalizzazione violazioni amministrative ed applicazione sanzioni amministrative pecuniarie 
ed accessorie; 

 Gestione completa procedimenti sanzionatori (amministrativi e penali) sia pecuniari che 
accessori (fermi – sequestri – ritiro documenti di circolazione ecc); 

 Gestione servizio di postalizzazione atti giudiziari e atti annessi; 

 Elaborazione e gestione specifico software personale per la registrazione e gestione delle 
violazioni al Codice della Strada; 

 Trasmissione per via telematica procedimenti accessori relativi alle violazioni del Codice 
della Strada alla Prefettura SAN. A (Banca dati SIVES) e ai Carabinieri per inserimento SDI; 

 Accertamento dati identificativi veicoli tramite collegamento telematico banca dati ACI-PRA 
e MCTC; 

 Accertamento veicoli rubati e veicoli non assicurati tramite collegamento telematico; 

 Gestione informatizzata rilevazione incidenti stradali della Provincia di Treviso (inserimento 
e aggiornamento dati); 

 Gestione del contenzioso sulle sanzioni amministrative (Prefetto – Giudice di Pace); 

 Costituzione in giudizio avanti al Giudice di Pace per opposizioni contro sanzioni 
amministrative; 

 Formazione ruoli sanzioni amministrative; 

 Rilevazione incidenti stradali e redazione rapporti tecnici vari; 

 Servizio di inserimento dati, mediante collegamento telematico, per la detrazione dei punti 
sulla patente di guida; 

 Esecuzione provvedimenti accessori su patenti di guida su delega della Prefettura; 

 Autorizzazioni ed ordinanze codice della strada e regolamenti comunali di competenza della 
polizia locale; 

 Accertamenti anagrafici in collaborazione con servizi demografici; 

 Autorizzazioni e N.O. trasporti eccezionali; 

 Gestione procedure veicoli abbandonati; 

 Gestione comunicazioni ed autorizzazioni manifestazioni sportive; 

 Servizio di viabilità durante le manifestazioni sportive, religiose e civili; 

 Svolgimento corsi di educazione stradale presso le scuole; 

 Sopralluoghi in collaborazione con LL.PP. e Urbanistica (abusi edilizi, inquinamenti, idoneità 
alloggi, segnaletica, manutenzione strade, controllo della segnaletica stradale, ecc.); 

 Sopralluoghi per rilevamento danni a strutture ed impianti comunali; 

 Uscite di rappresentanza con gonfalone ed esposizione bandiere; 

 Funzioni di Polizia Giudiziaria (su iniziativa o delegate dalla Magistratura) – Testimonianze 
rese davanti al Tribunale o Giudice di Pace; 

 Addestramento e formazione all’uso armi; 

 Sopralluoghi per verifica esistenza e certificazione ditte da iscrivere all’Albo Imprese 
Artigiane – applicazione sanzioni relative; 

 Polizia annonaria, controllo attività commerciali e pubblici esercizi: commercio fisso, 
ambulante, mercato; 

 Controllo Normativa regionale e regolamenti Comunali: polizia urbana, rurale, veterinaria, 
igiene ambientale, ecc. 

 Gestione del servizio di cattura e custodia dei cani randagi; 

 Registrazione comunicazioni di ospitalità e cessioni fabbricati; 

 Gestione oggetti ritrovati; 
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 Emissione ordinanze relative ad obblighi, divieti e limitazioni sulla circolazione stradale; 

 Interventi di pubblica sicurezza nei casi di T.S.O.; 

 Utilizzo e manutenzione dei mezzi in dotazione per lo svolgimento delle funzioni di Polizia 
Locale; 

 Ricevimento segnalazioni varie da parte dei cittadini; 

 Emissione ordinanze di sequestro preventivo di bovini per la verifica della presenza di 
sostanze anabolizzanti o adulteranti; 

 Rilascio tesserini per sosta e parcheggio invalidi; 

 Gestione dell’occupazioni di spazi e aree pubbliche in collaborazione con l’ufficio tributi e 
attività produttive; 

 Autorizzazioni passi carrai ai sensi del C.d.S.; 

 Protezione civile; 

 Gestione vigilanza stradale presso la scuola primaria e secondaria. 

 Sostituzione del messo comunale (notifiche); 

 Determinazioni di competenza del servizio; 

 Proposte di delibere di C.C.; 

 Proposte di delibere di G.C.; 

 Controllo dei movimenti della popolazione su segnalazione dell’ufficio anagrafe e d’iniziativa; 

 Polizia stradale e amministrativa-Gestione in proprio delle incombenze riguardanti le 
procedure di comparsa relative a ricorsi amministrativi vari presso l’Autorità Giudiziaria 
(Giudice di Pace); 

 Sicurezza stradale miglioramento e sostituzione della segnaletica stradale - attività di 
monitoraggio per il mantenimento e miglioramento della segnaletica stradale in supporto 
all’area tecnica; 

 Sicurezza e ordine pubblico - Monitoraggio e controllo del sistema di video sorveglianza; 

 Interventi nelle situazioni di emergenza - Protezione civile: Attività di allertamento e primo 
intervento nelle emergenze; 

 Controllo e supporto del servizio di elaborazione dati, stampa, spedizione rendicontazione 
delle notifiche e dei pagamenti dei verbali di violazione al C.d.S. sulla ditta aggiudicataria 
vincitrice della Gara; 

 Ritiro presso gli uffici di Treviso tramite messo dei passaporti e libretti di Porto d’armi; 

 Dichiarazioni di ospitalità e cessione fabbricati. 
 
OBIETTIVI DELL’AREA POLIZIA LOCALE PER L’ANNO 2023 
 

N. 
Descrizione 

obiettivo 
Piano delle Attività Indicatori 

Peso 

obiettivo 

% Realizzazione 

attesa = Valore 

Atteso 

1 Sicurezza stradale 

controllo violazioni  

Controllo periodico delle 

violazioni del codice della 

strada per gli eccessi di 

velocita. 

Almeno N. 25 

pattuglie di controllo 

con strumentazione 

 

35% 100 

2 Riorganizzazione 

Ufficio della 

Polizia Locale 

Misura 1.4.5 'Piattaforma 

Notifiche Digitali” Comuni 

(Settembre 2022)” - 

PNRR M1C1 

Investimento 1.4 

“SERVIZI E 

CITTADINANZA 

DIGITALE” 

FINANZIATO 

DALL’UNIONE 

EUROPEA - 

NextGenerationEU 

Completamento 

dell’attività entro i 

termini stabili dal 

bando 

35% 100 
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4 Trasparenza  Come prescritto 

dall’ANAC nelle bozze di 

piano anticorruzione 

nazionale 

 

Tempestività e 

regolarità della 

pubblicazione dei dati 

nella sezione 

amministrazione 

trasparente del sito 

internet comunale 

30% 100 

 
 

SERVIZI DEMOGRAFICI 

 
FUNZIONI ED ATTIVITA’: 

 Gestione iscrizioni AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all’estero); 

 Trascrizioni atti di nascita, matrimonio, morte, divorzio e cittadinanza inviati dai Consolati; 

 Autentica di copie – artt. 18 e 19 DPR 445/2000; 

 Autentica di firma – art. 21 DPR 445/2000; 

 Autentiche deleghe pensioni; 

 Dichiarazioni sostitutiva dell’atto di notorietà - art. 47 DPR 445/2000; 

 Pratiche di iscrizioni anagrafiche, pratiche di cancellazioni e cambi di indirizzo, 
aggiornamento schedari anagrafici; 

 Statistiche mensili e annuali ISTAT, collegamento INA SAIA con trasmissione giornaliera dei 
dati; 

 Collegamento ANAG-AIRE con il Ministero degli Interni con trasmissione settimanale dei dati; 

 Pratiche di aggiornamento dati patente e libretti auto - art. 116, co. 11 DPR n. 575/1994; 

 Rilascio carte d’identità cartacee; 

 Rilascio CIE; 

 Fotografie – legalizzazioni - art. 34 DPR. 445/2000; 

 Certificati anagrafici – art. 33 DPR 223/1989; 

 Certificati di stato civile – art. 106 DPR 396/2000; 

 Cittadinanza Legge 91/1992 acquisizione/riacquisto/perdita; 

 Atti stato civile (nascita, morte, cittadinanza, pubblicazioni e matrimoni, separazioni, divorzi, 
riconciliazioni) davanti all’ufficiale di stato civile o notaio; 

 separazione, divorzio, costituzione di fondi patrimoniali, c/o tribunale; 

 Pratiche di variazione di nome ed aggiornamento registri di stato civile e conseguenti 
annotazioni;  

 Nascita – dichiarazioni di nascita art. 30 DPR 396/2000; 

 Morte – denuncia – art. 72 DPR 396/2000; 

 Permesso di seppellimento e trasporto salme; 

 Gestione servizio elettorale, revisioni dinamiche e straordinarie, aggiornamento fascicoli e 
schedario elettorale; 

 Elettorale -  aggiornamento albo degli scrutatori di seggio elettorale e di presidenti di seggio; 

 Elezioni: Amministrative ed Europee, Politiche e Referendum; 

 Voto – cittadini europei; 

 Statistiche elettorali;  

 Elenchi Giudici popolari – iscrizioni albo; 

 Leva militare; 

 Ufficio ISTAT, censimenti popolazione e rilevazioni statistiche; 

 Archiviazione atti di competenza del settore; 

 Attestazioni di regolarità di soggiorno per i cittadini comunitari; 

 Stranieri – aggiornamento dati di regolarità di soggiorno; 

 Passaggi di proprietà beni mobili registrati; 

 Rinnovo dimora abituale cittadini extracomunitari; 

 Archiviazione pratiche demografiche in formato elettronico;   
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 Rilegatura dei registri di stato civile; 

 Pratiche pubblicazioni di matrimonio; 

 Annotazioni marginali su atti di stato civile; 

 Pratiche matrimoni in sedi staccate. 

OBIETTIVI DELL’AREA SERVIZI DEMOGRAFICI PER L’ANNO 2023 

N. Descrizione obiettivo Piano delle Attività Indicatori 
Peso 

obiettivo 

% Realizzazione 

attesa = Valore 

Atteso 

1. Misura 1.4.4 - SPID 

CIE” - Missione 1 

Componente 1 del 

PNRR, finanziato 

dall’Unione europea nel 

contesto dell’iniziativa 

Next Generation 

EU - Investimento 1.4 

“SERVIZI E 

CITTADINANZA 

DIGITALE” 

estensione 

dell’utilizzo delle 

piattaforme 

nazionali di identità 

digitale “territorio 

nazionale”; 

integrazione CIE e 

aggiornamento 

standard open id 

connect 

Completamento 

dell’attività entro i 

termini stabili dal bando 

25% 100 

2 
Misura 1.4.3 APP IO” - 

Missione 1 Componente 

1 del PNRR, finanziato 

dall’Unione europea nel 

contesto dell’iniziativa 

Next Generation EU - 

Investimento 1.4 

“SERVIZI E 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

applicazione app io 
*territorio 
nazionale* 
attivazione servizi 

Completamento 
dell’attività entro i 
termini stabili dal bando 

25% 100 

3 
Misura 1.4.1 esperienza 

del cittadino nei servizi 

pubblici – comuni (aprile 

2022) – M1C1 PNRR 

investimento 1.4 “servizi 

e cittadinanza digitale”  

Miglioramento 
dell’esperienza 
d’uso del sito e dei 
servizi digitali per il 
cittadino – citizen 
experience 

Contrattualizzazione 
del fornitore entro i 
termini del bando 

15 100 

4 

 

Trasparenza  Come prescritto 

dall’ANAC  

Tempestività e 

regolarità della 

pubblicazione dei dati 

nella sezione 

amministrazione 

trasparente del sito 

internet comunale 

35% 100 

 
 

SERVIZI SOCIALI 

 

FUNZIONI ED ATTIVITA’: 

 Servizio di Segretariato sociale (attività di informazione, orientamento e supporto al cittadino 
rispetto alle risorse sociali); 

 Servizio Sociale professionale; 

 Relazioni varie (hanno obiettivi diversi e sono indirizzate all’Amministrazione Comunale e 
alle varie Agenzie del Territorio nonché al Tribunale Civile e Minorile); 

 Predisposizione delle determinazioni, degli atti di liquidazione e delle proposte di 
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deliberazione di competenza del servizio; 

 Tenuta della Cartella Sociale; 

 Visite Domiciliari per le situazioni seguite dal servizio e per i nuovi casi; 

 Rapporti con i servizi del territorio per la promozione e gestione delle risorse sociali (Ulss, 
Regione, Provincia, Comuni, INPS, Centro per l’impiego, Enti di Formazione, Istituti 
Scolastici, Terzo Settore, CAAF); 

 Gestione Servizio Assistenza Domiciliare; 

 Gestione e monitoraggio nuovo centro aggregativo integrato anziani e disabili (ex Centro 
Diurno) 

 Collaborazione con Centro Sollievo gestito dall’Associazione Anteas; 

 Partecipazione agli incontri distrettuali relativi alle aree Anziani –Minori – Disabilità e Salute 
Mentale (Uvmd, équipe funzionali…); 

 Attivazione e collaborazione con altri enti e associazioni per l’inserimento lavorativo, 
scolastico, sociale delle persone con disabilità; 

 Gestione Telesoccorso-Telecontrollo in collaborazione con l’ULSS N. 2; 

 Gestione Impegnativa di Cura Domiciliare per persone non autosufficienti; 

 Partecipazione a bandi regionali di carattere sociale (Bonus Famiglie in difficoltà…); 

 Erogazione di contributi economici Regionali e Statali; 

 Promozione ed attuazione del progetto “Famiglie in Rete” (ex PIAF) 

 Gestione delle domande di contributo regionale e nazionale per l’Abbattimento delle Barriere 
Architettoniche; 

 Tessere Agevolate di Circolazione in collaborazione con la Provincia; 

 Gestione domande di assegno Nucleo Familiare Numeroso e assegno di Maternità tramite 
portale Inps; 

 Supporto all’integrazione di persone straniere (sportello immigrati…); 

 Ospitalità bambini di Chernobyl in collaborazione con Associazione “Insieme per Accogliere 
onlus”; 

 Attivazione,gestione servizio ordinazioni e smistamento pasti e raccordo con i volontari 
Anteas per consegna pasti a domicilio; 

 Supporto per anziani o altre categorie deboli; 

 Gestione trasporto persone svantaggiate con servizio di volontariato comunale o 
associazioni convenzionate; 

 Gestione pratiche per inserimento di anziani e disabili in strutture residenziali; 

 Rapporti con i servizi specialistici dell’Azienda ULSS 2 per progettualità e gestione casi 
sociali; 

 Gestione Soggiorni Climatici anziani; 

 Gestione contributo comunale per frequenza Asilo Nido e Scuola per l’Infanzia; 

 Gestione contributi straordinari comunali a Enti del territorio;  

 Partecipazione a progetti finalizzati alla riqualificazione e all’inserimento lavorativo; 

 Erogazione contributi economici comunali e sostegno alle persone in stato di indigenza; 

 Attività di informazione e prevenzione riguardanti le Pari Opportunità; 

 Gestione Bonus elettrico per disagio fisico; 

 Gestione Bonus Sociali Nazionali elettrico, gas e idrico e liberalità acqua ATS; 

 Servizio speciale agevolazione tariffa Contarina per persone in stato di disagio sanitario e 
ulteriore agevolazione nei casi di ISEE non superiore a € 18.000 con risorse a carico del 
Comune; 

 Volantino informativo servizi sociali; 

 Predisposizione Carta dei Servizi. 

 Abbonamenti a riviste specializzate e servizi on line ad uso degli uffici; 

 Adesione al Centro per l’Impiego di Castelfranco Veneto. 
 

OBIETTIVI DELL’AREA SERVIZIO SOCIO-ASSISTENZIALE PER L’ANNO 2023 
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SERVIZIO CULTURA (BIBLIOTECA - CENTRO CULTURALE - MUSEO CIVICO) 

 
FUNZIONI ED ATTIVITA’: 

 Determinazioni e proposte di delibera di competenza del servizio cultura: Biblioteca 
Comunale, Centro Culturale Villa Priuli, Museo Civico; 

 Gestione della biblioteca: prestito locale, prestito interbibliotecario reference, gestione utenti, 
acquisti per incremento del patrimonio, catalogazione, e gestione dei relativi servizi 
informatici di prestito locale, interbibliotecario e di catalogazione partecipata Sebina Library 
(servizio attualmente esternalizzato);  

 Partecipazione ai progetti di rete cui la biblioteca aderisce: Rete Polo Castelfranco Veneto, 
Rete ULSS 9 per progetto “Nati per Leggere”, Rete regionale SOL per il programma 
informatico unico della Regione Veneto; 

 Partecipazione al progetto regionale di valutazione e misurazione delle Biblioteche e 
gestione delle statistiche del servizio biblioteca; 

 Gestione sito internet della Biblioteca Comunale; 

 Rapporti con le scuole per iniziative culturali in particolare: 
- gestione Progetto Lettura in collaborazione con il locale Istituto Comprensivo Statale e con 

la Scuola d’Infanzia (organizzazione laboratori, mostre, letture a voce alta in biblioteca con 
la collaborazione di professionisti esterni per le classi della scuola d’infanzia, primaria e 
secondaria); 

 Gestione del Museo Civico “Villa Priuli” e coordinamento interventi con Soprintendenza 
Archeologica, Regione Veneto, Rete Musei Trevigiani; 

 Coordinamento dei Comitati di Gestione della biblioteca, del Centro Culturale Villa Priuli e 
del Museo Civico; 

 Organizzazione iniziative ed eventi culturali promossi dall’Assessorato alla Cultura e dalla 

N. Descrizione obiettivo Piano delle Attività Indicatori 
Peso 

obiettivo 

% Realizzazione 
attesa = Valore 

Atteso 

1. Implementazione 
Reddito di   
Cittadinanza (RDC) e 
progetti utili alla 
collettività 

Attivazione della 
piattaforma GEPI per la 
gestione della presa in 
carico dei beneficiari 
attraverso l’utilizzo degli 
strumenti predisposti dal 
MLPS 

nr. beneficiari 
assegnati 
 rispetto al nr. pratiche 
prese in carico attivate 
superiore a 10 

5% 100 

2 Appalto servizio di 
assistenza domiciliare 
centro diurno anziani 

Indizione gara d’appalto 
e successiva 
aggiudicazione servizio 
di assistenza domiciliare 
centro diurno anziani 

Realizzazione nei 
termini previsti 

25% 100 

3 Adeguamento 
regolamento dei 
servizi sociali 

Predisposizione del 
nuovo regolamento dei 
servizi sociali 

Formulazione 
proposta di nuovo 
regolamento 

25% 100  
 

 

4 Ridefinizione della 
compartecipazione al 
servizio SAD 

Adeguamento al 
regolamento comunale e 
raccolta degli Isee 

utenza interessata al 
servizio: nr. 
partecipanti almeno 20 

10% 100 

5 Trasparenza  Come prescritto 
dall’ANAC nelle bozze di 
piano anticorruzione 
2018-2020 

Tempestività e 
regolarità della 
pubblicazione dei dati 
nella sezione 
amministrazione 
trasparente del sito 
internet comunale 

35% 100 



12 
 

Biblioteca, dal Centro culturale Villa Priuli e dal Museo civico archeologico secondo le 
indicazioni dei Comitati di Gestione, in particolare: 
 - gestione rassegna estiva eventi culturali, 

 - conferenze archeologiche di Primavera e d’Autunno,  

 Coordinamento progetto culturale intercomunale “Sui Sentieri degli Ezzelini” (Comune 
capofila): coordinamento Commissione intercomunale “Sui Sentieri degli Ezzelini lungo il 
Lastego e il Muson”; attività di promozione culturale e turistica in collaborazione con il 
Consorzio di Promozione Turistica “Marca Treviso”, Regione Veneto e Istituti Universitari; 
gestione e manutenzione sito istituzionale intercomunale www.suisentieridegliezzelini.it; 

 rassegna “Storie a piedi corti e lunghi” - (letture e laboratori sul Sentiero degli Ezzelini);  

 manifestazioni in memoria dell’Eccidio di Via Cacciatora del 29 aprile in sinergia con le 
Amministrazioni Comunali di S. Giorgio in Bosco, Villa del Conte, S. Martino di Lupari, i 
rispettivi Istituti Comprensivi e l’Associazione Comitato Parenti Vittime Eccidi Nazisti; 

 Organizzazione cerimonia di consegna della Costituzione ai neo maggiorenni; 

 Coordinamento manifestazioni in occasione delle solennità civili del 2 (Commemorazione dei 
caduti in guerra), 4 (Festa delle Forze Armate) novembre in collaborazione con l’Istituto 
Comprensivo e con le associazioni d’arma locali; 

 Gestione adesione al Servizio Civile Nazionale. 
 

OBIETTIVI DELL’AREA SERVIZIO BIBLIOTECA - CULTURA PER L’ANNO 2023 
 

N. 
Descrizione 

obiettivo 
Piano delle Attività Indicatori 

Peso 
obiettivo 

% Realizzazione 
attesa = Valore 

Atteso 

1. Progetto donna Organizzazione di 
laboratori e letture rivolte 
alle donne 

Realizzazione 
dell’evento in 
calendario 

10% 100 

2 Progetto nuovi nati Coordinamento con il 
servizio sociale per la 
realizzazione di doni per i 
nuovi nati oltre all’acquisto 
di libri 

Realizzazione del 
progetto 
attraverso almeno 
due incontri con le 
famiglie per la 
distribuzione dei 
doni 

20% 100 

3. Programma 
promozione Sentiero 
degli Ezzelini 

Realizzazione iniziative 
culturali disposte dalla 
Commissione 
intercomunale e dalle IPA 
territoriali 

Realizzazione 
eventi in 
calendario 

15% 100 

4. Sentiero degli 
Ezzelini 
 

Aggiornamento 
convenzione  

Aggiornamento 
della convenzione  

20% 100 

5. Trasparenza  Come prescritto dall’ANAC 
nelle bozze di piano 
anticorruzione nazionale 
 

Tempestività e 
regolarità della 
pubblicazione dei 
dati nella sezione 
amministrazione 
trasparente del 
sito internet 
comunale 

35% 100 

 
Disponibilità economiche assegnate 

 
Le risorse di bilancio, in entrate e in spesa, sono quelle elencate nella deliberazione di Giunta 
Comunale n. 18 del 31/01/2023 (PEG). 
 
 

file:///C:/Users/flavio.cadamuro/AppData/Local/Temp/www.suisentieridegliezzelini.it
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AREA II ECONOMICO-FINANZIARIA-SEGRETERIA 
Responsabile dott. Quagliotto Roberto  

SERVIZI: RAGIONERIA - PERSONALE - TRIBUTI - SEGRETERIA 
 
Risorse 

Umane 

Meneghetti Renato - Istruttore contabile cat. C6 - tempo pieno e 

indeterminato 

Milani Sofia - Istruttore contabile cat. C6 - tempo pieno e indeterminato   

Racchella Annalisa - Istruttore Amministrativo-Contabile C1 - pieno e 

indeterminato 

Innocente Sara - Istruttore amministrativo Cat. C1 - tempo pieno ed 

indeterminato 

Istruttore amministrativo categoria C a decorrere dal 01/02/2023 

Funzionario direttivo cat. D a decorrere dal 09/02/2023 

SERVIZIO RAGIONERIA E PERSONALE 

 
FUNZIONI ED ATTIVITA’: 

 Adozione determinazioni e predisposizione deliberazioni di competenza dell’area; 

 Visto di regolarità contabile (delibere) e attestazioni di copertura finanziaria (determinazioni) 

 Predisposizione Bilancio di previsione; 

 Predisposizione variazioni di bilancio; 

 Redazione del Documento Unico di Programmazione 

 Predisposizione rendiconto generale, conto economico, prospetto di conciliazione e conto 
del patrimonio; 

 Gestione nuova contabilità finanziaria, economica e patrimoniale 

 Riclassificazione stato patrimoniale 

 Supporto al Segretario Comunale per la predisposizione del P.E.G.; 

 Gestione impegni ed accertamenti attraverso verifica determine; 

 Gestione delle entrate (fatture- bollette accertamenti - ordini di riscossione) 

 Coperture contabili delle entrate 

 Gestione delle spese (fatture elettroniche - split payment – impegni – liquidazioni -  mandati 
di pagamento) 

 Registrazione fatture ricevute ed emesse; 

 Gestione IVA, (denunce, versamenti, comunicazioni) e IRAP; 

 Registrazioni IVA alla luce della nuova impostazione contabile e finanziaria dei servizi 
commerciali 

 Pagamento fatture elettroniche nei tempi definiti dal regolamento comunale e dalla 
piattaforma certificazione dei crediti 

 Gestione dello split payment 

 SIOPE + 

 Rapporti con i fornitori – banche – Tesoriere Comunale  

 Monitoraggi semestrali e certificazione del pareggio di bilancio 

 Certificazioni e dichiarazioni fiscali e previdenziali (CUD, IVA, UNICO, INAIL, ex mod. 770, 
dichiarazione mensile contributiva ecc.) in collaborazione con servizio esterno; 

 Servizio economato ed emissione buoni su interventi allo stesso specificatamente assegnati; 

 Gestione pratiche mutui (rimborsi rate, erogazioni, rinegoziazioni ed estinzioni anticipate); 

 Versamento contributi professionisti e relative comunicazioni annuali; 

 Statistiche e certificazioni inerenti la posizione; 

 Rapporti con amministratori, pubblico e altri Enti; 

 Gestione e collaborazione col Revisore tramite predisposizione o messa a disposizione di 
documentazione; 

 Indennità amministratori e rimborsi permessi datori di lavoro degli amministratori; 
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 Coordinamento e gestione dell’attività finanziaria dell’intero Ente con i controllo della 
gestione finanziaria al fine del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

 Verifiche tecniche e periodiche sugli accertamenti ed impegni; 

 Archiviazione atti di competenza della posizione; 

 Certificazioni alla Corte dei Conti in materia di bilancio preventivo, consuntivo, finanza 
derivata, partecipate, indennità degli amministratori nelle partecipate; 

 Accertamento delle ragioni del mantenimento dei residui attivi e passivi; 

 Certificazione bilancio di previsione e conto di bilancio; 

 Certificazioni al Ministero delle finanze con flusso informatico conforme ai loro tracciati 
record; 

 Controllo parametri deficitari; 

 Aggiornamento inventario; 

 Contabilità economico patrimoniale 

 Bilancio consolidato 

 Piano razionalizzazione società partecipate 

 Anticipazioni di somme d’urgenza tramite il servizio economato; 

 Gestione della parte giuridica ed economica del personale; 

 Personale: liquidazioni mensili  

 Statistiche dell’area di competenza 

 Certificazioni e statistiche per Ministero dell’interno e Corte dei Conti 

 Conto annuale del personale 

 Relazione al Conto annuale 

 Rilevazione presenze e controllo/verifica del corretto utilizzo dei congedi, assenze, 
permessi del personale dipendente; 

 Compilazione e consegna documenti previdenziali/fiscali (CU, attestazioni ecc.) alle 
scadenze normativamente fissate; 

 Aggiornamento sito per operazione trasparenza e invio dati al Ministero della P.A. 

 Gestione giuridica del personale, assunzioni personale sulla base del programma delle 
assunzioni; 

 Definizione, gestione ed erogazione del fondo produttività; 

 Selezione ed avvio Lavoratori Socialmente utili sulla base dei progetti approvati; 

 Avviamento e gestione amministrativa del Progetto Pubblica Utilità ai sensi dell’art. 54 del 
D.Lgs. n. 274/2000; 

 Adozione del piano delle azioni positive; 

 Certificazioni mensile alla funzione pubblica in termini di presenza del personale dipendente 
ed annuale con la relazione al conto annuale del personale dipendente; 

 Comunicazione obbligatorie (assunzione cessazione e part-time) al Centro per l’impiego e al 
COVENETO; 

 Anagrafe prestazione dei dipendenti - Denunce infortuni; 

 Predisposizione modelli per comunicazioni servitù militari. 
 

SERVIZIO TRIBUTI 

 
FUNZIONI ED ATTIVITA’: 

 IMU – gestione tributo IMU e relativa attività accertativa di controllo dovuto–versato e di tutte 
le casistiche previste per legge e regolamento, attività di sportello e di riscontro pagamenti 
con predisposizione pratiche per solleciti bonari e/o riscossione coattiva; 
In merito alla gestione dell’agevolazione per tipologia di uso gratuito secondo disposizioni 
della Legge 208 del 28/12/2015 controllo sui requisiti per avere l’agevolazione prevista dalla 
legge Informazione e consegna e aiuto compilazione dei modelli da presentare all’agenzia 
delle entrate per la registrazione del contratto di uso gratuito dell’immobile nonché quelli da 
presentare in banca per il pagamento e dichiarazione IMU da presentare al Comune. 

 Imposta comunale di pubblicità e pubbliche affissioni e tassa occupazione suolo pubblico per 
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la parte residua: attività di supporto al concessionario e controllo anni precedenti; 

 Canone unico patrimoniale e mercatale: predisposizione di tutti gli atti propedeutici alla 
messa in atto dei nuovi canoni e attività di supporto al concessionario  

 Insinuazione nelle procedure fallimentari contribuenti; 

 Sgravi, rimborsi e discarichi; 

 Inserimento dei dati relativi al riversamento tra comuni e regolazione contabile tra comune e 
stato delle imposte comunali, rimborso delle quote stato dovute ai contribuenti con relativa 
attestazione di rimborso e dei dati relativi alle quote-comune rimborsate. 

 Studio e pianificazione applicazione nuovi tributi e/o aumento, diminuzione dei tributi 
esistenti; 

 Gestione e coordinamento per applicazione del contratto con il quale è stata affidata in 
concessione la gestione delle riscossione coattiva delle entrate comunali e dell’imposta di 
pubblicità e pubbliche affissioni e adeguamento in base alla messa in atto dei nuovi canoni 
patrimoniali; 

 Riscossione diretta tramite Tesoriere/poste italiane 

 Determinazioni di competenza del servizio 

 Proposte di delibere di Consiglio Comunale 

 Proposte di delibere di Giunta Comunale 

 Predisposizione dei regolamenti comunali in materia e loro revisione e attività normativa in 
genere 

 Coperture delle entrate relative ai tributi comunali 

 Attività di sportello e di collaborazione con ufficio tecnico e edilizia per consultazione e 
informazione in merito alle visure catastali e dati planimetrici. 

 
OBIETTIVI DELL’AREA ECONOMICO-FINANZIARIA PER L’ANNO 2023 

 

RAGIONERIA E PERSONALE 

N. Descrizione obiettivo Piano delle Attività Indicatori 
Peso 

obiettivo 

% 

Realizzazio

ne attesa = 

Valore 

Atteso 

1 Adeguamento 

normativa su Piano 

Assunzionale 

 

Studio ed approvazione nuova 

disciplina  

 

Applicazione ed 

approvazione nuovo 

Piano Assunzionale 

20% 100 

2 Sistemazione posizioni 

contributive  

Controllo e sistemazione delle 

posizioni contributive dei 

dipendenti con utilizzo 

procedura PASSWEB 

Almeno 3 pratiche  15% 100 

3 Rinnovo organo di 

revisione  

Attivazione procedure per la 

nuova nomina dell’organo di 

revisione  

Rinnovo nei tempi 

corretti  

10%  

4 Adempimenti relativi al 

fine mandato 

dell’amministrazione 

comunalie  

Procedure connesse alla 

relazione di fine mandato  

Applicazione 

corretta con 

inserimento dati 

attuale 

amministrazione  

35%  

5 Trasparenza Come prescritto dall’ANAC 

nelle bozze di piano 

anticorruzione 2018 

Tempestività e 

regolarità della 

pubblicazione dei 

dati nella sezione 

amministrazione 

trasparente del sito 

internet comunale 

20% 100 
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TRIBUTI 

 

N. 
Descrizione 

obiettivo 
Piano delle Attività Indicatori 

Peso 

obiettivo 

% 

Realizzazion

e attesa = 

Valore 

Atteso 

1 Attività di emissione 

di avvisi di 

accertamento IMU  

Attività di recupero dell’evasione 
dell’IMU attraverso l’emissione di 
avvisi di accertamento  

n. 40 provvedimenti 

emessi  

65% 100 

2 Trasparenza Come prescritto dall’ANAC nelle 
bozze di piano anticorruzione 
nazionale 
 

Tempestività e 

regolarità della 

pubblicazione dei 

dati nella sezione 

amministrazione 

trasparente del sito 

internet comunale 

35 % 100 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA GENERALE E PROTOCOLLO 

 
SEGRETERIA GENERALE  
 
FUNZIONI ED ATTIVITA’:  

 Adozione delle determinazioni e delle liquidazioni di competenza dell’Ufficio; 

 Predisposizione delle proposte di deliberazione di Giunta /Consiglio Comunale di 
competenza dell’Ufficio; 

 Gestione iter amministrativo di verbalizzazione, sottoscrizione, pubblicazione ed 
esecutività delle deliberazioni della Giunta /Consiglio Comunale; 

 Collaborazione per la predisposizione degli atti per l’affidamento e aggiudicazione di 
servizi e forniture di competenza dell’Area; 

 Rapporti con amministratori; 

 Rapporti con il pubblico; 

 Rapporti con altri Enti; 

 Spese di rappresentanza; 

 Gestione gettoni presenza consiglieri comunali; 

 Collaborazione con il Segretario Comunale per l’aggiornamento del piano triennale di 
prevenzione della corruzione e trasparenza; 

 Aggiornamento del sito internet comunale nel rispetto della normativa in materia di 
“amministrazione trasparente” per le parti di competenza; 

 Gestione e registrazione contratti; 

 Ripartizione diritti di segreteria e di rogito; 

 Gestione delle polizze assicurative dell’Ente e gestione sinistri con la consulenza di Società 
di brokeraggio assicurativo; 

 Adempimenti in materia di privacy relative all’ufficio; 

 gestione Albo comunale delle Associazioni e delle Organizzazioni di volontariato; 

 predisposizione e aggiornamento del calendario delle iniziative del corrente anno e 
gestione contributi alle Associazioni; 

 rapporti con le Associazioni e i gruppi del territorio; 

 sostegno informativo alle Associazioni del territorio; 

 assegnazione in uso continuativo degli immobili comunali concedibili; 

 Coordinamento Comitato Gemellaggi. 
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PROTOCOLLO 

 Gestione servizio/Sportello protocollo; 

 Gestione Albo Pretorio informatico comunale;  

 Archiviazione atti di competenza; 

 Gestione del centralino telefonico; 

 Notifica atti (messo comunale). 
 
OBIETTIVI DELL’AREA SEGRETERIA PER L’ANNO 2023 
 

N. 
Descrizione 

obiettivo 
Piano delle Attività Indicatori 

Peso 

obiettivo 

% Realizzazione 

attesa = Valore 

Atteso 

1. Polizze 

assicurative 

dell’Ente 

Rinnovo servizio di 

brocheraggio polizze 

assicurative dell’ente   

Rinnovo effettuato nei 

tempi  

30% 100 

2. PIAO  Adempimenti connessi 

alla formulazione e 

attuazione del piano   

Predisposizione 

documenti e 

caricamento sui portali 

nei termini e tempi 

corretti 

35%  100 

3. Trasparenza  Come prescritto 

dall’ANAC  

Tempestività e 

regolarità della 

pubblicazione dei dati 

nella sezione 

amministrazione 

trasparente del sito 

internet comunale 

35% 100 

 
Disponibilità economiche assegnate 

 
Le risorse di bilancio, in entrate e in spesa, sono quelle elencate nella deliberazione di Giunta 
Comunale n. 18 del 31/01/2023 (PEG). 
 
 

AREA III TECNICA - ISTRUZIONE  

Responsabile ing. Daminato Sergio 
SERVIZI LAVORI PUBBLICI - AMBIENTE - MANUTENZIONI - PATRIMONIO - 

 CED - URP - ISTRUZIONE - URBANISTICA - EDILIZIA PRVATA - COMMERCIO 
 
 

Risorse 

Umane 

Marighetto Michela – Istruttore tecnico - tempo pieno ed                                 

indeterminato (cat. C5) 

Ferraccioli Pamela – istruttore amministrativo – tempo parziale e indeterminato 

18/36 ore - (cat. C posizione economica C4)  

Gemin Gianluca – operaio – tempo parziale ed indeterminato 24/36 ore (Cat. 

B1)  
Dallefrate Carla - Esecutore amministrativo - tempo pieno ed indeterminato 

(cat. B5) 

Costantino Luigia - Istruttore tecnico- tempo pieno ed indeterminato (cat. D1) 
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Bizzotto Marcella - Istruttore tecnico- tempo parziale 18/36 ore ed 

indeterminato (cat. C1) 

  
 

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI - MANUTENZIONI - CED 

 
Personale addetto: 
 

 Marighetto Michela  

 Gemin Gianluca 

 personale in attesa di assunzione 
 

FUNZIONI ED ATTIVITA’:  

 Adozione delle determinazioni e predisposizione delle proposte di deliberazione di 
competenza dell’Area; 

 Predisposizione atti relativi alla programmazione di Lavori pubblici; 

 Supporto al Segretario Comunale per la predisposizione del P.E.G. relativamente alla parte 
di competenza dell’Area; 

 Funzioni di Responsabile Unico del Procedimento; 

 Gestione incarichi di progettazione e direzione lavori affidati a professionisti esterni; 

 Predisposizione atti, istruttoria e controllo fasi di progettazione opere pubbliche; 

 Predisposizione atti per affidamento e aggiudicazione lavori ed opere pubbliche, collaudo ed 
agibilità; 

 Progettazione interna e D.L. delle opere decise dall’Amministrazione Comunale; 

 Gestione servizi in economia (determine di impegno della spesa e di liquidazione delle 
fatture); 

 Provveditorato; 

 Gestione appalto calore su immobili di proprietà comunale, pagamento fatture e previsioni di 
spese di bilancio; 

 Manutenzione ordinaria e straordinaria strade, parcheggi, marciapiedi e pubblica 
illuminazione; 

 Gestione della segnaletica stradale orizzontale e verticale, in collaborazione con la polizia 
locale; 

 Manutenzione del verde in aree di proprietà comunale e cigli stradali; 

 Manutenzione di dispositivi ed impianti antincendio su edifici e mezzi di proprietà comunale; 

 Manutenzione degli ascensori installati su edifici di proprietà comunale; 

 Manutenzione delle scuole e degli altri edifici di proprietà comunale; 

 Manutenzione parco autoveicoli; 

 Gestione della squadra operai e rapporti con ditte prestanti mezzi d’opera e forniture 
materiali; 

 Interventi di gestione e manutenzione straordinaria del cimitero comunale;  

 Gestione degli interventi da eseguirsi in caso di eventi atmosferici avversi; 

 Spargimento di agenti disgelanti sulle strade comunali in caso di neve e ghiaccio; 

 Sgombero delle strade comunali in caso di neve; 

 Servizio di manutenzione fotocopiatori, fax e strumentazione hardware, acquisti e assistenza 
software; 

 Rinnovo abbonamenti ai servizi di assistenza e manutenzione del CED e dei programmi 
informatici in uso presso gli uffici comunali; 

 Adempimenti in materia di sicurezza lavoro D.Lgs. n. 81/2008:  

 Organizzazione formazione personale dipendente e coordinamento del servizio di 
sorveglianza da parte del medico competente; 

 Gestione attrezzature comunali (palco, impianto audio, schermo e proiettore);  

 Gestione servizio di pulizia immobili comunali; 
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 Sopralluoghi vari; 

 Gestione dati da inoltrare alla Autorità di vigilanza dei LLPP, BDAP, REGIS; 

 Rapporti con l’USSL n. 2; 

 Rapporti con la Provincia di Treviso in merito alla gestione di interventi ricadenti su strade 
provinciali; 

 Rapporti con la società Veneto Strade in merito alla gestione di interventi ricadenti su strade 
regionali; 

 Rapporti con il pubblico; 

 Rapporti con consulenti e professionisti; 

 Rapporti con il Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione; 

 Rapporti con gli Amministratori ed altri Enti; 

 Archiviazione atti di competenza dell’Area; 

 Rilascio di autorizzazioni per scavi su sede stradale; 

 Rilascio pareri all’ufficio urbanistica edilizia privata; 

 Partecipazione alle commissione locali pubblico spettacolo; 

 Gestione sinistri relativamente ai danni causati al patrimonio comunale; 

 Gestione espropriazioni, procedimenti di acquisizione e di alienazione immobili; 

 Predisposizione avvisi e "rende noto" di competenza dell’ufficio; 

 Gestione e manutenzione impianti sportivi; 

 Gestione, in collaborazione con gli Uffici Urbanistica e Anagrafe, della numerazione civica; 

 Ampliamento pubblica illuminazione. 
 

AMBIENTE 

 
Personale addetto: 
 

 Marighetto Michela  

 Gemin Gianluca 

 personale in attesa di assunzione 
 

FUNZIONI ED ATTIVITA’: 

 Gestione rapporti con Consorzio Azienda Intercomunale TV3 e Contarina del servizio di 
raccolta e smaltimento R.S.U.; 

 Gestione degli interventi di raccolta dei rifiuti abbandonati su aree pubbliche, in 
collaborazione con la Polizia Locale; 

 Gestione del servizio di derattizzazione nelle aree pubbliche; 

 Sopralluoghi in collaborazione con la polizia locale per l’accertamento di emissioni sonore 
oltre i limiti di legge e attivazione della procedura per l’intervento dell’ARPAV; 

 Gestione delle procedure (ordinanze, riscossione delle sanzioni amministrative, controllo 
degli adempimenti) conseguenti al superamento dei limiti per le emissioni sonore; 

 Monitoraggio, in collaborazione con l’ARPAV, dell’inquinamento elettromagnetico sul 
territorio comunale prodotto da impianti di telefonia mobile; 

 Gestione rapporti con Consorzi, Aziende ed Autorità d’Ambito; 

 Progetto lotta zanzara tigre e derattizzazione territorio. 
 
OBIETTIVI DEI SERVIZI LL.PP. E AMBIENTE PER L’ANNO 2023 
 
I lavori e servizi previsti saranno realizzati compatibilmente con il rispetto del Pareggio di 
bilancio e secondo le priorità che deciderà l’Amministrazione 
 

N. 
Descrizione 

obiettivo 
Piano delle Attività Indicatori 

Peso 
obiettivo 

% Realizzazione 

attesa = Valore 

Atteso 
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1.  Opere pubbliche 

inserite nel piano 

triennale ed elenco 

annuale 

Coordinamento delle 

attività per la 

realizzazione delle 

opere. 

Stato di 

avanzamento dei 

lavori e 

progettazione 

50% 100 

2 Zonizzazione 

acustica 

Iter di approvazione  approvazione  10% 100 

3 Piano delle acque Iter di approvazione approvazione 10% 100 

4 Trasparenza Come prescritto 

dall’ANAC nelle bozze 

di piano anticorruzione 

nazionale 

 

tempestività e 

regolarità della 

pubblicazione dei 

dati nella sezione 

amministrazione 

trasparente del sito 

internet comunale 

30% 100 

 
 

SERVIZIO ISTRUZIONE  

 
Personale addetto: 
 

 Ferraccioli Pamela 
 
FUNZIONI ED ATTIVITA’:  

 Informazioni al pubblico; 

 Rapporti con gli Amministratori, con l’Istituto Comprensivo Statale e con le scuole paritarie; 

 Predisposizione delle determinazioni e delle proposte di deliberazione di competenza del 
servizio; 

 Gestione servizio trasporto scolastico (iscrizioni e rinnovi, revisione percorsi, incassi e 
insolvenze); 

 Gestione servizio mensa scolastica (iscrizioni e rinnovi, diete speciali, insolvenze, rapporti 
con cartolerie in convenzione, concessioni gratuità, dichiarazioni fiscali, rimborsi crediti, 
rapporti con Comitato mensa, servizi correlati) e sistema informatizzato; 

 Gestione Progetto Doposcuola (affidamento servizio a ditta esterna, protocollo d’intesa con 
l’Istituto Comprensivo, gestione iscrizioni utenti al progetto e ai servizi correlati di mensa e 
trasporto, verifiche periodiche, questionario di gradimento) 

 Coordinamento premiazioni scolastiche e riconoscimento per studenti meritevoli; 

 Erogazione contributi comunali alle locali scuole;  

 Istruttoria ed erogazione alle famiglie dei contributi regionali in materia di istruzione (“Buono 
Libri”, Borsa “Io studio”, “Buono scuola”); 

 Gestione fornitura dei libri di testo agli alunni residenti della scuola primaria con il sistema 
delle cedole librarie; 

 Gestione servizio di vigilanza scolastica nel tempo del prescuola e negli scuolabus in 
convenzione con l’Associazione Comuni della Marca Trevigiana; 

 Gestione avvisi su tabellone in Piazza XI Febbraio.  
 
OBIETTIVI DEL SERVIZIO ISTRUZIONE PER L’ANNO 2023 

  

N. 
Descrizione 

obiettivo 
Piano delle Attività Indicatori 

Peso 
obiettivo 

% Realizzazione 
attesa = Valore 

Atteso 

1. 
 

Qualificazione 
mensa scolastica 
biologica 

Gestione assegnazione 
contributo MIPAAF 
secondo indicazioni 
ministeriali  

N. liberalità erogate 
agli utenti 
 

10% 100 
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2 Appalto doposcuola Nuova affidamento 

 

Affidamento del 
servizio tipula 
contratto 
 

30% 100 

3 Pagamenti Gestione pagamenti 

con pago PA 

Percentuale di 
utilizzo 

30% 80 

6 Trasparenza  Come prescritto 
dall’ANAC nelle bozze 
di piano anticorruzione 
2018 

Tempestività e 
regolarità della 
pubblicazione dei 
dati nella sezione 
amministrazione 
trasparente del sito 
internet comunale 

30% 100 

 

SERVIZIO URBANISTICA 

 

Personale addetto: 
 

 Costantino Luigia 
 

FUNZIONI ED ATTIVITA’:  

 Adozione delle determinazioni e predisposizione delle proposte di deliberazione di 
competenza dell’ufficio; 

 Gestione degli incarichi per la predisposizione di strumenti urbanistici generali o loro varianti 
affidati a professionisti esterni; 

 Predisposizione atti, istruttoria e controllo delle fasi procedimentali per la predisposizione di 
strumenti urbanistici generali o loro varianti; 

 Predisposizione interna di semplici varianti agli strumenti urbanistici generali decise 
dall’Amministrazione Comunale; 

 Predisposizione atti, istruttoria e controllo delle fasi procedimentali per l’approvazione degli 
strumenti attuativi di iniziativa pubblica o privata; 

 Predisposizione e stipula di accordi urbanistici disciplinanti i rapporti tra pubblico e privato; 

 Valutazioni e risposte a richieste di varianti allo strumento urbanistico; 

 Esame piani territoriali; 

 Archiviazione atti di competenza dell’area; 

 Gestione servizio protocollo in partenza; 

 Pubblicazione in materia urbanistica ed edilizia di atti all’albo pretorio; 

 Sopralluoghi vari; 

 Gestione delle statistiche relative alla posizione organizzativa; 

 Rapporti con l’USSL n. 8, A.R.P.A.V.; 

 Predisposizione avvisi e "rende noto" di competenza dell’ufficio; 

 Pubblicazione atti di competenza in materia di normativa sulla trasparenza. 

 Gestione SIT (Sistema Informativo Territoriale). 
 

UFFICIO EDILIZIA PRIVATA  

 
Personale addetto: 
 

 Dallefrate Carla  

 Costantino Luigia 

 Bizzotto Marcella 

 
FUNZIONI ED ATTIVITA’:  
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 Gestione pratiche edilizie (registrazione ed istruttoria); 

 Adozione delle determinazioni e predisposizione delle proposte di deliberazione di 
competenza dell’ufficio;  

 Collaborazione con l’Ufficio Ragioneria ai fini della predisposizione bilancio di previsione di 
competenza della posizione organizzativa; 

 Collaborazione con l’Ufficio Ragioneria ai fini della predisposizione variazioni di bilancio di 
competenza della posizione organizzativa; 

 Calcolo oneri e costo di costruzione; 

 Rilascio permessi di costruire; 

 Sopralluoghi con incaricato ULSS per agibilità attività produttive; 

 Verifica istanza ed atti relativi al rilascio certificato di agibilità nei casi in cui non necessità il 
sopralluogo tecnico; 

 Rilascio certificati di agibilità; 

 Trasmissione certificati di agibilità all’ufficio tributi; 

 Rilascio autorizzazioni per interventi soggetti a vincolo ambientale ed invio documentazione 
Soprintendenza D. Lgs. n. 42/2004; 

 Verifica modelli ISTAT e trasmissione degli stessi all’ufficio competente; 

 Richiesta nulla osta alla Provincia ed alla società Veneto Strade, per permessi a 
costruire/DIA/autorizzazioni interessanti strade provinciali e ricadenti all’interno del centro 
abitato; 

 Rilascio autorizzazioni per installazione segnaletica e mezzi pubblicitari con relativa richiesta 
di parere o nulla osta agli enti competenti; 

 Istruttoria condoni edilizi e rilascio permesso di costruire in sanatoria;  

 Rilevazione attività edilizia abusiva in collaborazione con la polizia locale; 

 Emissione di eventuale ordinanza di ripristino; 

 Gestione denunce di inizio attività (D.I.A. - S.C.I.A. – C.I.L.A. – C.I.L.); 

 Gestione, verifica e registrazione delle denunce di inizio attività relative al Piano Casa; 

 Verifica della conformità delle denunce inizio attività presentate; 

 Rilascio certificazioni diverse su richiesta dell’utenza (certificati di destinazione urbanistica, 
certificati di idoneità alloggio); 

 Ricezione frazionamenti; 

 Accettazione con registro ed archiviazione pratiche relative alla denuncia di opere in 
conglomerato cementizio o a struttura metallica di cui alla legge 1086/7l; 

 Gestione archivio corrente e archivio di deposito; 

 Convocazione della Commissione Edilizia; 

 Convocazione della Commissione Edilizia Integrata relativamente alle pratiche edilizie 
subordinate al parere della Soprintendenza per i Beni Ambientali; 

 Gestione dei diritti di Segreteria di competenza dell’area; 

 Gestione cantieri con il sistema informativo territoriale comunale; 

 Gestione tramite SUAP di specifiche pratiche edilizie; 

 Pubblicazione atti di competenza in materia di normativa sulla trasparenza. 
 

SERVIZIO ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

 
Personale addetto: 

 Bizzotto Marcella 
 
FUNZIONI ED ATTIVITA’:  

 Coordinamento con la funzione delegata a Consorzio Bim Piave; 

 Ascensori; 

 Gestione di specifiche pratiche attraverso il SUAP; 

 Consulenza alle ditte in merito alla normativa e ai procedimenti amministrativi; 

 Pubblicazione atti di competenza in materia di normativa sulla trasparenza; 
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 Gestione protocollo in uscita. 

 Erogazioni contributi di competenza (Associazioni di categoria, Cooperative di garanzia…). 
 

OBIETTIVI URBANISTICA - EDILIZIA PRIVATA - ATTIVITÀ PRODUTTIVE PER L’ANNO 
2023 
 

N. 
Descrizione 

obiettivo 
Piano delle Attività Indicatori 

Peso 

obiettivo 

% Realizzazione 

attesa = Valore 

Atteso 

1.  Variante generale al 

piano degli interventi 

e altre varianti 

puntuali    

Coordinamento 

progettisti per redazione 

delle varianti 

urbanistiche; 

 

Approvazione 

variante generale   

40% 100 

2.  Aggiornamento 

modulistica sul sito 

 

Aggiornamento 

modulistica sul sito con 

la nuova configurazione 

degli uffici ed i cambi 

normativi 

 

n. moduli aggiornati  10% 90 

3.  Esame ed istruttoria 

su proposte accordo 

Pubblico/privato con 

perizie di stima e 

valutazioni su opere 

da realizzare in 

ambito Piani attuativi  

Approvazione di 

strumenti urbanistici 

attuativi e accordi di 

programma con soggetti 

pubblici e privati per la 

successiva definizione e 

realizzazione di opere 

pubbliche o di interesse 

pubblico in ambito di 

perequazione 

urbanistica; 

 

n. piani attuativi 

adottati e/o 

approvati in 

rapporto alle 

domande 

presentate  

n. accordi 

programma in 

rapporto alle 

domande 

presentate 

30% 100 

5. Trasparenza  Come prescritto 

dall’ANAC nelle bozze di 

piano anticorruzione 

nazionale 

 

tempestività e 

regolarità della 

pubblicazione dei 

dati nella sezione 

amministrazione 

trasparente del sito 

internet comunale 

20% 100 

 

Disponibilità economiche assegnate 
 

Le risorse di bilancio, in entrate e in spesa, sono quelle elencate nella deliberazione di Giunta 
Comunale n. 18 del 31/01/2023 (PEG). 
 
Nella presente sottosezione devono essere definiti, altresì, gli obiettivi per favorire le pari 
opportunità e l’equilibrio di genere. 
Nello specifico, gli obiettivi che si intendono perseguire sono i seguenti: 
- condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell'ente; 
- uguaglianza sostanziale tra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di 
sviluppo professionale; 
- valorizzazione delle caratteristiche di genere. 
Si elencano, altresì, le azioni, suddivise per aree tematiche, che il Comune di Castello di Godego 
intende realizzare, consentendo, in tal modo, di produrre effetti concreti a favore dei propri lavoratori 
e, al tempo stesso, di sensibilizzare la componente maschile, rendendola maggiormente orientata 
alle pari opportunità: 
1. Sensibilizzazione, informazione, comunicazione sulle Pari Opportunità: 
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- organizzazione di incontri/seminari di sensibilizzazione sulle tematiche delle pari opportunità per 
dipendenti e collaboratori/trici; 
- organizzazione di riunioni con i lavoratori e le lavoratrici per trattare le eventuali problematiche 
relative al contesto lavorativo o di pubblico interesse e per la verifica dell'andamento del piano di 
azioni positive. 
2. Formazione e aggiornamento: 
- programmazione della formazione su tematiche di pari opportunità per il personale maschile e 
femminile dell'Ente; 
- prevedere la possibilità di partecipazione delle proprie dipendenti ai corsi di formazione; 
- incoraggiare la presenza delle donne ai corsi di qualificazione e specializzazione organizzati 
dall'Ente o da altri organismi di istituzione; 
- analisi dei fabbisogni formativi delle dipendenti inquadrate nei livelli inferiori. 
3. Conciliazione tempi di vita e di lavoro: 
- favorire politiche di conciliazione tra lavoro professionale e lavoro familiare; 
- monitoraggio e analisi sul tempo parziale, sulle richieste/concessioni di part-time analizzate per 
livello, per motivazione, per distribuzione nei servizi, per anzianità di lavoro, ecc.; 
- prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e 
personali; 
- promuovere l'utilizzo dei congedi parentali anche da parte degli uomini. 
4. Assunzioni: 
- assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo dei 
componenti di sesso femminile; 
- garantire che, nel caso in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l'accesso a particolari 
professioni, vengano stabiliti requisiti di accesso ai concorsi/selezioni rispettosi e non discriminatori 
delle naturali differenze di genere; 
- operare in misura tale che i posti in dotazione organica non siano prerogativa dì soli uomini o sole 
donne. Nello svolgimento del ruolo assegnato, l’ente valorizza attitudini e capacità personali; 
nell'ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire l'accrescimento del bagaglio professionale dei 
dipendenti, l'Ente provvede a modulare l'esecuzione degli incarichi nel rispetto dell'interesse delle 
parti. 
5. Dignità della persona e valorizzazione del lavoro della stessa: 
- promozione di azioni positive volte alla difesa dell'integrità, della dignità della persona e del 
benessere fisico e psichico. 
- divulgazione del Codice Disciplinare del personale degli EE.LL. per far conoscere la sanzionabilità 
dei comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, lesivi della dignità della persona e il 
corrispondente dovere per tutto il personale di mantenere una condotta informata a principi di 
correttezza, che assicurino pari dignità dì trattamento tra uomini e donne sul lavoro. 
 
Nel periodo di vigenza del PIAO saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti, 
possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter 
procedere, alla scadenza, a un adeguato aggiornamento. 
 
- SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA: 
 
La sottosezione contiene: la valutazione di impatto del contesto esterno; la valutazione di impatto 
del contesto interno; la mappatura dei processi; l’identificazione e la valutazione dei rischi corruttivi; 
la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio; il monitoraggio sull’idoneità e 
sull’attuazione delle misure; la programmazione dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio 
delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato. 
 
1. Valutazione di impatto del contesto esterno. 
Nella determina n. 12 del 28.10.2015 l'Anac sottolinea l’importanza dell’ambiente nel quale 
l’amministrazione opera e fa presente che un'amministrazione che si colloca in un territorio 
caratterizzato dalla presenza di criminalità organizzata può essere maggiormente soggetta a 
infiltrazioni mafiose e, conseguentemente, maggiormente a rischio, in quanto la corruzione risulta 
uno dei tradizionali strumenti di azione delle organizzazioni malavitose. 
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La popolazione del Comune di Castello di Godego alla data del 31 dicembre 2022 sommava n. 7142 
abitanti. 
Il Comune di Castello di Godego è caratterizzato da un’economia locale di tipo prevalentemente 
secondario e terziario, nella quale sono presenti attività manifatturiere/artigianali, industriali, 
commerciali e di servizio alle imprese e alle persone, che si sono progressivamente sviluppate negli 
anni. 
Le attività manifatturiere, di commercio e di servizi alle imprese rappresentano i settori di rilevante 
importanza dell’economia comunale, dove risultano attive aziende anche di grandi dimensioni in 
termini di numero di addetti, che nel 56,8% del totale sono impiegati nel settore manifatturiero, in 
particolare nell’ambito metalmeccanico. 
Il contesto comunale, pertanto, non appare di per sé molto “attrattivo” ed esposto al rischio di 
infiltrazioni del crimine organizzato e mafioso, ma gli effetti della contingente crisi finanziaria, 
penalizzante in particolare per la piccola imprenditoria, potrebbero favorire l’inquinamento del 
tessuto economico e sociale con immissioni di capitali di attività illegali. 
Nella Provincia di Treviso, come segnalato dalle forze di polizia territoriali, vi è una sostanziale 
assenza del fenomeno corruttivo, evidenziando la pressoché totale mancanza di denunce o 
segnalazioni relative a casi di corruzione e l’assenza di indici che facciano ritenere verosimile una 
infiltrazione della malavita organizzata nei locali apparati amministrativi, sebbene la Provincia sia 
stata interessata da indagini che hanno colpito esponenti della criminalità organizzata (calabrese) e 
scoperto sodalizi illeciti dediti al riciclaggio, all’autoriciclaggio e alla truffa. 
Al proposito, si richiama la nota di dettaglio dell’UTG-Prefettura di Treviso del 18/02/2022 fasc. W.A. 
n. 2766/2012 cui si fa espresso rinvio. 
Essendo tuttora valida la fonte delle relazioni semestrali della Direzione Investigativa Antimafia, 
presentate dal Ministro dell'Interno al Parlamento, ai sensi dell’articolo 113 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121, art. 109 del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e articolo 3, comma 
3, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 
2013, n. 119, ultima delle quali quella del secondo semestre 2020, secondo cui i dati riportati non 
farebbero emergere in Provincia di Treviso situazioni di particolari criticità, la Giunta comunale, in 
un approccio prudente alla problematica, intende comunque valutare l’opportunità di adottare lo 
specifico “Protocollo di Legalità” ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità 
organizzata, promosso dall’Osservatorio regionale per il contrasto della criminalità organizzata e 
mafiosa (Legge regionale 28.12.2012 n. 48). 
 
2. Valutazione di impatto del contesto interno. 
Per quanto riguarda l'analisi del contesto interno organizzativo, si rinvia ai dati riportati nella nota di 
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023-2025, approvato in occasione 
dell’ultimo Bilancio di Previsione 2023-2025 in data 31/01/2023 con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 7, e che, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011, dal 2016 sostituisce a tutti gli effetti la 
precedente Relazione previsionale e programmatica. 
 
3. Mappatura dei processi. 
La mappatura dei processi si articola in tre fasi: 
- l'identificazione consiste nello stabilire l'unità di analisi (il processo), nell'identificare l'elenco 
completo dei processi svolti dall'organizzazione che nelle fasi successive dovranno essere esaminati 
e descritti; i processi sono poi aggregati nelle cosiddette aree (omogenee di processi) a rischio; 
- la descrizione; 
- la rappresentazione. 
Le aree a rischio possono essere distinte in generali, comuni a tutte le amministrazioni pubbliche, 
comprese le partecipate, e specifiche, che riguardano singole amministrazioni che operano in settori 
puntuali. 
Già la determina n. 12 del 28/10/2015 dell’ANAC ha evidenziato la difficoltà delle amministrazioni di 
andare oltre le aree “obbligatorie” ora definite “generali” evidenziando ulteriori aree ad alto rischio 
quali: 
1. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
2. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
3. incarichi e nomine; 
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4. affari legali e contenzioso; 
Il PNA 2019 allegato n. 1 ha individuato le seguenti aree a rischio per gli enti locali: 
1. acquisizione e gestione del personale; 
2. affari legali e contenzioso; 
3. contratti pubblici; 
4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
5. gestione dei rifiuti; 
6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
7. governo del territorio; 
8. incarichi e nomine; 
9. pianificazione urbanistica; 
10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto; 
11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico indiretto. 
Una sintesi dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte da ciascun ufficio, viene riportata a 
titolo esemplificativo e non esaustivo nella “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato 
B). 
Nei prossimi due esercizi, la mappatura sarà adeguatamente verificata ed eventualmente integrata. 
 
4. Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi. 
La valutazione del rischio è una “macrofase” del processo di gestione del rischio, nella quale il rischio 
stesso viene identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare la priorità di 
trattamento e le possibili misure correttive e preventive. 
A monte di questo, per ogni ripartizione organizzativa dell’ente, sono ritenute “aree di rischio”, quali 
attività a più elevato rischio di corruzione, le attività che compongono i procedimenti riconducibili alle 
macro aree seguenti: 
AREA A - acquisizione e progressione del personale (reclutamento, concorsi e prove selettive per 
l’assunzione di personale e per la progressione in carriera, incarichi di collaborazione); 
AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture (procedimenti di scelta del contraente per 
l’affidamento di lavori, servizi, forniture, in applicazione dei D.Lgs. 50/2016 e D.Lgs. 56/2017); 
AREA C - erogazione contributi e vantaggi economici diretti ed immediati per i destinatari; 
AREA D - autorizzazioni e concessioni ampliativi della sfera giuridica del destinatario; 
AREA E - aree diverse e specifiche riguardanti attività del Comune di Castello di Godego quali 
pianificazione urbanistica, controllo del territorio, accertamenti e verifiche tributarie, gestione della 
raccolta dei rifiuti urbani, patrocini, organi amministravi, partecipate; 
2. Per facilitare la visione d'insieme si è ritenuto di rappresentare in un’unica tabella il rischio, le 
azioni di prevenzione conseguenti, i responsabili, la tempistica. 
3. L'individuazione e la valutazione delle misure è stata compiuta dal Responsabile della 
prevenzione con il coinvolgimento dei Responsabili di Area, tenuto conto anche dell'attività di 
controllo interno svolta ai sensi del Regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni. 
4. La ponderazione dei livelli di rischio è stata svolta dal Responsabile della prevenzione. Si 
evidenzia che, indipendentemente dal risultato emerso in sede di valutazione del rischio, si è 
proceduto con l’individuazione di misure di prevenzione per tutti i processi esaminati e non solo per 
quelli ad alto rischio. 
Si rimanda all’Allegato C per l’analisi della valutazione dei rischi corruttivi, tenendo conto di tale 
legenda dei livelli di rischio: 
Rischio nullo: N 
Rischio molto basso o basso: B- o B 
Rischio moderato: M 
Rischio alto o molto alto o altissimo: A o A+ o A++ 
 
5. Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. 
La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono 
essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione sulle priorità di trattamento. 
Per misura si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione, o strumento di carattere 
preventivo ritenuto idoneo a neutralizzare o ridurre il livello di rischio. 
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Le misure sono classificate in obbligatorie o ulteriori. Le prime sono definite tali in quanto sono quelle 
la cui applicazione discende obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti normative.   
Le misure obbligatorie sono riassunte nelle schede allegate al P.N.A. alle quali si rinvia per i 
riferimenti normativi e descrittivi e che sono sintetizzate nella sotto riportata tabella: 

1 Trasparenza 

2 Codice di comportamento 

3 
Astensione in caso di conflitto di interessi e monitoraggio dei rapporti tra amministrazione e 
soggetti esterni 

4 Incarichi d'ufficio, attività ed incarichi extraistituzionali vietati ai dipendenti 

5 Inconferibilità e incompatibilità di incarichi dirigenziali ed incarichi amministrativi di vertice 

6 Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage. Revolving doors) 

7 Formazione delle commissioni e assegnazione del personale agli uffici 

8 Rotazione del personale addetto alle aree a rischio di corruzione 

9 Tutela del soggetto che segnala illeciti (whistleblowing) 

10 Formazione del personale: 

  10a formazione per tutto il personale: 

  10b formazione specifica per dirigenti e responsabili 

  10c formazione specifica per chi opera in aree a medio / elevato rischio 

11 Patti di integrità 

12 Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali 

13 Azione di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 

14 Meccanismi di controllo nel processo di formazione delle decisioni 

15 Informatizzazione dei processi 

16 Accesso telematico ad atti, dati, documenti e procedimenti 

17 Monitoraggio sui modelli di prevenzione della corruzione in Enti pubblici vigilati ed Enti di 
diritto privato in controllo pubblico partecipati 

18 Sistema dei controlli interni  

 
5.1 Il Codice di comportamento 
Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i. dispone che ciascuna amministrazione elabori un 
proprio Codice di comportamento, con procedura aperta alla partecipazione e previo parere 
obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione.  
Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo 
importante nella strategia delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento che più di altri si 
presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, 
in una stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(ANAC, deliberazione n. 177 del 19/2/2020 recante le “Linee guida in materia di Codici di 
comportamento delle amministrazioni pubbliche”, Paragrafo 1). 
Il Codice di comportamento integrativo è stato approvato con delibera della G.C. n 85 in data 
30.07.2021. 
 

5.1.1 Conflitto di interessi, inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 

L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, co. 41) prevede che i 
responsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere 
valutazioni tecniche e atti endo procedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, debbano 
astenersi in caso di “conflitto di interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di 
conflitto. 
Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di interessi agli 
artt. 6, 7 e 14. Il dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi 
ragioni di convenienza”. Sull'obbligo di astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza. 
L’art. 7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia dall’assumere decisioni, che dallo svolgere 
attività che possano coinvolgere interessi:  
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a) dello stesso dipendente;   
b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi;  
c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”;  
d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa 

pendente, ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi;  
e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente;  
f) di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente.  
Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a 
darne tempestivamente comunicazione al responsabile dell’ufficio di appartenenza, il quale valuterà, 
nel caso concreto, l’eventuale sussistenza del contrasto tra l’interesse privato e il bene pubblico. 
All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare l’insussistenza 
di situazioni di conflitto di interessi.  
Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti 
privati, in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto negli ultimi tre anni.  
La suddetta comunicazione deve precisare:  

a) se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo coniuge o il 
convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti 
di collaborazione; 

b) e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi in 
attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla sopravvenienza di 
eventuali situazioni di conflitto di interessi. 
Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, deve 
segnalarlo tempestivamente al dirigente o al superiore gerarchico o, in assenza di quest’ultimo, 
all’organo di indirizzo.  
Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi un conflitto di interessi 
che leda l’imparzialità dell’agire amministrativo. In caso affermativo, ne daranno comunicazione al 
dipendente.  
La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrari ai doveri 
d’ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità 
civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, verifica e applicazione 
delle sanzioni sono a carico della singola amministrazione.  
L’ente applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 del d.lgs. 165/2001 
e 60 del DPR 3/1957.   
Inoltre, con riferimento a dirigenti e funzionari, applica puntualmente la disciplina degli artt. 50, 
comma 10, 107 e 109 del TUEL e degli artt. 13 – 27 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i. 
L’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 rubricato: 
dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 
 

5.1.2 Regole per la formazione delle commissioni e per l’assegnazione degli uffici    

L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e s.m.i. pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni 
di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a 
più elevato rischio di corruzione.  
Coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 
nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 
risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

c) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione 
o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
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finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
 
5.2 Casistica degli incarichi interni ed esterni  
I soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d’asta, commissioni di concorso e di 
ogni altro organo deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o vantaggi 
economici di qualsiasi genere, all’atto della designazione devono rendere, ai sensi del DPR 
445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste 
dall’ordinamento.  
I soggetti incaricati di funzioni dirigenziali e di posizione organizzativa che comportano la direzione 
e il governo di uffici o servizi, all’atto della designazione, devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, 
una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dall’ordinamento.   
L’amministrazione intende adottare la disciplina di cui all’art. 53, co. 3-bis, del d.lgs. 165/2001 e 
s.m.i., in merito agli incarichi vietati e ai criteri per il conferimento o l’autorizzazione allo svolgimento 
di incarichi extra istituzionali. 
Il suddetto regolamento norma le attività che possono essere svolte.  
La procedura di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del personale dipendente è normata 
dal provvedimento organizzativo di cui sopra. L’ente applica con puntualità la suddetta procedura.   
L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e s.m.i. vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di 
servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, 
di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa 
o professionale presso i privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri.  
Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.  
È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti. 
 
5.3 La formazione  

Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012 stabilisce che il RPCT definisce procedure appropriate per 

selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 

corruzione.  

La formazione può essere strutturata su due livelli: 
- livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle 
competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 
- livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai 
dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i 
programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in 
relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione.   
Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i dirigenti/responsabili di settore, i 
collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, 
nonché di programmare la formazione attraverso un apposito provvedimento.  
 

5.3.1 La rotazione del personale   

La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria.  
- Rotazione ordinaria: l’art. 1, co. 10, lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di provvedere 
alla verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 
preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati 
di corruzione. 
Il legislatore, per assicurare il “corretto funzionamento degli uffici”, consente di soprassedere alla 
rotazione di dirigenti (e funzionari) “ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione 
dell'incarico dirigenziale” (art. 1, co. 221, della legge 208/2015).   
Uno dei principali vincoli di natura oggettiva, che le amministrazioni di medie dimensioni incontrano 
nell’applicazione dell’istituto, è la non fungibilità delle figure professionali disponibili, derivante 
dall’appartenenza a categorie o professionalità specifiche, anche tenuto conto di ordinamenti 
peculiari di settore o di particolari requisiti di reclutamento. Sussistono ipotesi in cui è la stessa legge 
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che stabilisce espressamente la specifica qualifica professionale che devono possedere coloro che 
lavorano in determinati uffici, in particolare quando la prestazione richiesta sia correlata al possesso 
di un’abilitazione professionale e - talvolta - all’iscrizione ad un Albo (è il caso, ad esempio, di 
ingegneri, architetti, farmacisti, assistenti sociali, educatori, avvocati, ecc.).  
L’Autorità osserva che, nel caso in cui si tratti di categorie professionali omogenee, l’amministrazione 
non possa, comunque, invocare il concetto di infungibilità. In ogni caso, l’ANAC riconosce che sia 
sempre rilevante, anche ai fini della rotazione, la valutazione delle attitudini e delle capacità 
professionali del singolo (PNA 2019, Allegato n. 2, pag. 5).  
L’Autorità ha riconosciuto come la rotazione ordinaria non sempre si possa effettuare, “specie 
all’interno delle amministrazioni di piccole dimensioni”. In tali circostanze, è “necessario che le 
amministrazioni motivino adeguatamente nel PTPCT le ragioni della mancata applicazione 
dell’istituto”.  Gli enti devono fondare la motivazione sui tre parametri suggeriti dalla stessa ANAC 
nell’Allegato n. 2 del PNA 2019: l’impossibilità di conferire incarichi a soggetti privi di adeguate 
competenze; l’infungibilità delle figure professionali; la valutazione (non positiva) delle attitudini e 
delle capacità professionali del singolo.    
La dotazione organica del Comune di Castello di Godego è assai limitata e non consente, di fatto, 
l’applicazione concreta del criterio della rotazione. 
La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(…) non 
trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove 
la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. In sostanza, 
la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia possibile 
per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. In ogni caso 
l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni associate, mobilità, comando, ecc.) per 
assicurare l’attuazione della misura.  
- Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i. per i dipendenti nei 
confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva.  
L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 
straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019). E’ obbligatoria la valutazione della condotta 
“corruttiva” del dipendente, nel caso dei delitti di concussione, corruzione per l’esercizio della 
funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione 
indebita a dare o promettere utilità, traffico di influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della 
scelta del contraente (per completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-
quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis). L’adozione del provvedimento è solo 
facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per tutti gli altri reati contro la pubblica 
amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai fini 
delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs.  39/2013, dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e del 
d.lgs. 235/2012. Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento 
penale, l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento” (deliberazione 
215/2019, Paragrafo 3.4, pag. 18). 
 

5.4 Altre misure generali 

5.4.1 Rapporti con i portatori di interessi particolari 

Tra le misure generali che le amministrazioni è opportuno adottino, l’Autorità ha fatto riferimento a 
quelle volte a garantire una corretta interlocuzione tra i decisori pubblici e i portatori di interesse, 
rendendo conoscibili le modalità di confronto e di scambio di informazioni (PNA 2019, pag. 84).  
L’Autorità auspica sia che le amministrazioni e gli enti regolamentino la materia, prevedendo anche 
opportuni coordinamenti con i contenuti dei codici di comportamento, sia che la scelta ricada su 
misure, strumenti o iniziative che non si limitino a registrare il fenomeno da un punto di vista formale 
e burocratico ma che siano in grado effettivamente di rendere il più possibile trasparenti eventuali 
influenze di portatori di interessi particolari sul processo decisionale. 

 

5.4.2 Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici in genere 

Il comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato dal d.lgs. 97/2016) prevede la 
pubblicazione degli atti con i quali le pubbliche amministrazioni determinano, ai sensi dell’art. 12 
della legge 241/1990, criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
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finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti pubblici ed 
enti privati. 
Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di concessione 
di benefici superiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare. La 
pubblicazione, che è dovuta anche qualora il limite venga superato con più provvedimenti, 
costituisce condizione di legale di efficacia del provvedimento di attribuzione del vantaggio (art. 26, 
co. 3).  
La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione delle 
somme che costituiscono il contributo.  
L’obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi concessi allo stesso 
beneficiario, nel corso dell’anno solare, sia superiore a 1.000 euro.  
Il comma 4 dell’art. 26, esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche 
beneficiarie qualora sia possibile desumere informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla condizione 
di disagio economico-sociale dell’interessato.  
L’art. 27 del d.lgs. 33/2013, invece, elenca le informazioni da pubblicare: il nome dell'impresa o 
dell'ente e i rispettivi dati fiscali, il nome di altro soggetto beneficiario; l'importo del vantaggio 
economico corrisposto; la norma o il titolo a base dell'attribuzione; l'ufficio e il dirigente responsabile 
del relativo procedimento amministrativo; la modalità seguita per l'individuazione del beneficiario; il 
link al progetto selezionato e al curriculum del soggetto incaricato. 
Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in Amministrazione 
trasparente (“Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”, “Atti di concessione”) con 
modalità di facile consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, il 
trattamento e il riutilizzo (art. 27, co. 2).  
Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 
qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 
regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. Le disposizioni regolamentari adottate sono 
le seguenti: 

 Regolamento dell’albo comunale delle associazioni e delle organizzazioni di volontariato - 
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 30/11/2018; 

 Regolamento per la concessione di contributi comunali, altri benefici economici e patrocini in 
favore di associazioni, fondazioni, istituzioni, gruppi, comitati o altri organismi associativi privi 
di scopo di lucro, finalità sindacali o politiche - approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 35 del 30/11/2018.   

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale 
dell’ente nella sezione “Amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online e nella sezione 
“determinazioni/deliberazioni”. 
Ancor prima dell’entrata in vigore del D.Lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 
“Amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati all’albo online e nella 
sezione “determinazioni/deliberazioni” del sito web istituzionale.  
 
5.5 Casistica negli appalti di lavori, servizi, forniture. Il patto di integrità (All. E PNA 2019) 
Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è 
presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto.  
Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. 
Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 
eluderlo.  
Si tratta, quindi, di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione del 
fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 
Il comma 17 dell’art. 1 della legge 190/2012 e s.m.i. stabilisce che le stazioni appaltanti possono 
prevedere “negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole 
contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 
In data 17 settembre 2019 la Regione Veneto, le Prefetture della Regione Veneto, l’ANCI Veneto e 
l’UPI Veneto hanno sottoscritto il nuovo “Protocollo di Legalità ai fini della prevenzione dei tentativi 
di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture”. 
Il Comune intende aderire, per le motivazioni in premessa, al citato Protocollo, adempiendo ad una 
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misura ulteriore di prevenzione della corruzione nell’ambito dei contratti pubblici e quale linea di 
indirizzo per la definizione di principi e regole generali di assolvimento degli obblighi di trasparenza 
e integrità. 
Aderendo a tale Protocollo, il Comune di Castello di Godego, quale stazione appaltante, dovrà 
adeguarvi i propri bandi e contratti di lavori, servizi e forniture, inserendo le clausole ivi indicate e 
dovrà sovrintendere all’adempimento delle procedure previste per le imprese assegnatarie dei lavori, 
servizi e forniture, avendo cura di adeguare la disciplina alle vigenti norme in materia di contratti 
pubblici. 
L’adesione dovrà essere comunicata all’Ufficio Territoriale del Governo - Prefettura di Treviso e 
all’ANCI Veneto, pubblicata sul sito del Comune di Castello di Godego (“Amministrazione 
Trasparente”, sottosezione “Altri contenuti/Corruzione”), trasmessa alle P.O., al Nucleo di 
Valutazione e al Revisore dei Conti, alle OO.SS.AA. 
 
5.6 La legge del “whistleblowing” e la piattaforma ANAC (comunicato ANAC del 06.02.2018) 
La Legge 30/11/2017 n. 179, in G.U. n. 291 del 14/12/2017 e in vigore dal 29/12/2017, si compone 
di due articoli, il primo dedicato alla P.A. e il secondo alle imprese private. Per quanto riguarda la 
P.A., l’articolo 1 ha riscritto l’articolo 54-bis del d.lgs. 165/2001 per cui il dipendente pubblico  che 
nell’interesse dell’integrità della pubblica amministrazione segnala al RPCT oppure all’ANAC o 
all’autorità giudiziaria ordinaria e contabile condotte illecite, di cui è venuto a conoscenza in ragione 
del proprio rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato, trasferito o sottoposto ad altra 
misura  organizzativa avente effetti negativi  diretti o indiretti sulle condizioni di lavoro determinate 
dalla segnalazione.  
Caratteristiche della figura sono le seguenti:  
– soggetti tutelati sono principalmente i “dipendenti pubblici”, sia con rapporto di lavoro di diritto 

privato che di diritto pubblico, compatibilmente con la peculiarità dei rispettivi ordinamenti 
(articoli 2, comma 2 e 3 del d.lgs. 165/2001), che, in ragione del rapporto di lavoro, siano venuti 
a conoscenza di condotte illecite  

– sono ricompresi anche i dipendenti di ente pubblici economici e di enti di diritto privato sottoposti 
a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile e i lavoratori e i collaboratori delle 
“imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica 
(si tratta di una estensione della precedente decreto legislativo n. 231/2001); 

– la denuncia è sottratta all'accesso “documentale” della legge 241/1990, inoltre, seppur la legge 
non lo preveda espressamente, ma a maggior ragione, la denuncia è esclusa dall’accesso civico 
“generalizzato” di cui agli articoli 5 e 5-bis del decreto legislativo 33/2013; 

– l'identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del 
Codice di procedura penale, mentre, nel procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del 
segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria;        

– qualora l’ANAC accerti “misure discriminatorie” assunte contro il denunciante da parte 
dell’amministrazione pubblica, fermi restando eventuali altri profili di responsabilità, l'ANAC 
stessa comminerà a colui che ha adottato tali misure una sanzione amministrativa pecuniaria 
da un minimo di 5.000 ad un massimo di 30.000 euro.                 

Con la deliberazione n. 6/2015, l’ANAC, qualora “venga accertata l'assenza di procedure per l'inoltro 
e la gestione delle segnalazioni”, oppure sia verificata l'adozione di procedure non conformi alle 
“linee guida”, applicherà al “responsabile” una sanzione pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro; nel 
caso sia accertato il mancato svolgimento da parte del “responsabile” di attività di verifica e analisi 
delle segnalazioni ricevute, l’Autorità gli comminerà la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 
a 50.000 euro.           
L’ANAC, nella determinazione n. 6 del 28/04/2015, aveva sostenuto che nell’interpretare la norma 
si dovesse tener conto come il sistema di prevenzione della corruzione facesse perno sulla figura 
del responsabile della prevenzione della corruzione, “cui è affidato il delicato e importante compito 
di proporre strumenti e misure per contrastare fenomeni corruttivi”. Conseguentemente, l’Autorità 
aveva ritenuto “altamente auspicabile” che le amministrazioni prevedessero che le segnalazioni 
fossero inviate direttamente al “responsabile della prevenzione della corruzione”. Pertanto, le 
segnalazioni devono essere inoltrate in primo luogo al RPCT-RCT e in secondo luogo alla Corte dei 
Conti o all’Autorità Giudiziaria. 
Il comma 5 del nuovo articolo 54-bis prevede che l'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei 
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dati personali, approvi apposite linee guida relative alle procedure per la presentazione e la gestione 
delle segnalazioni. Tali linee guida “prevedono l'utilizzo di modalità anche informatiche e 
promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell'identità del 
segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione. Ad oggi è prevista 
la segnalazione alla mail specifica. 
La tutela dell’anonimato verrà garantita, conformemente a quanto prevede la normativa in materia, 
al fine di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazione di illecito per il timore di subire 
conseguenze pregiudizievoli. 
La segnalazione/denuncia presentata dal "segnalante", indirizzata al Responsabile della 
prevenzione della corruzione del Comune di Castello di Godego, deve: 

- essere circostanziata; 
- riguardare fatti riscontrabili e conosciuti direttamente dal denunciante e non riportati o riferiti 

da altri soggetti; 
- contenere tutte le informazioni e i dati per individuare inequivocabilmente gli autori della 

condotta illecita. 
La segnalazione non deve essere utilizzata per scopi meramente personali o per effettuare 
rivendicazioni di lavoro contro superiori gerarchici o l'Amministrazione, per le quali occorre riferirsi a 
specifiche discipline. 
Le segnalazioni possono essere presentate secondo una delle seguenti modalità: 

• indirizzo di posta elettronica del Responsabile della prevenzione della corruzione: 
segretario@comune.castellodigodego.tv.it; 

• servizio postale (anche posta interna); in tal caso per avere le garanzie di tutela di riservatezza 
occorre che la segnalazione sia inserita in una busta chiusa che all'esterno rechi il seguente indirizzo 
"Responsabile della prevenzione della corruzione del Comune di Castello di Godego, Via G. Marconi 
n. 58 - 31030 Castello di Godego (TV), con aggiunta la dicitura "RISERVATA PERSONALE"; 

• attraverso il servizio offerto da ANAC del software in open source. 
 
5.7 Vigilanza sugli enti partecipati 
A norma della Deliberazione ANAC n. 1134/2017, recante “Nuove linee guida per l’attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti 
di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici 
economici” (pag. 45), e del PNA 2019 (pagina 108), “si consiglia” alle amministrazioni partecipanti in 
queste società di promuovere presso le stesse “l’adozione del modello di organizzazione e gestione 
ai sensi del Decreto legislativo 231/2001, ferma restando la possibilità, anche su indicazione delle 
amministrazioni partecipanti, di programmare misure organizzative ai fini di prevenzione della 
corruzione ex legge, che provvedano alla nomina del responsabile anticorruzione e per la 
trasparenza e integrino il suddetto Modello adottando uno specifico Piano anticorruzione e per la 
trasparenza, secondo gli indirizzi dell’ANAC. 
Il Comune di Castello di Godego non ha enti controllati in maniera maggioritaria o totalitaria.  
Le partecipazioni dirette del Comune di Castello di Godego sono le seguenti:   

 Alto Trevigiano Servizi (ATS) Srl – quota di partecipazione 1,55% 

 Consiglio di Bacino Priula - quota di partecipazione 1,22% 

 Mobilità di Marca (MOM) Spa - quota di partecipazione 0,62% 

 Consiglio di Bacino ATO Veneto Orientale. 

 
5.8 Riepilogo delle azioni da attuarsi nell’anno 2023 
Trasparenza: come da piano triennale della trasparenza. 
Astensione in caso di conflitto di interessi e monitoraggio dei rapporti tra amministrazione e soggetti 
esterni: certificazione scritta da acquisire all’inizio di ogni anno (febbraio), e all’atto di assunzione o 
dell’assegnazione all’ufficio, in ordine ai rapporti diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti 
privati, in qualunque modo retribuiti, che il soggetto abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni di cui 
all’art. 6 bis L.241/90 e art. 6 D.P.R. 62/2013. 
Inserimento, nei provvedimenti conclusivi di procedimenti amministrativi, nei pareri e nelle proposte 
di delibere e determine, di un’attestazione espressa circa l’assenza di conflitto d’interessi, ai sensi 
dell’art. 6 bis L. 241/1990, dell’art. 6 D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento aziendale, in 

mailto:segretario@comune.castellodigodego.tv.it
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attuazione della Circolare n. 2/2014. 
Incarichi d'ufficio, attività ed incarichi extraistituzionali vietati ai dipendenti: verifica regolamento in 
materia. 
Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage, revolving doors): inserimento 
nei contratti di assunzione del personale della clausola che prevede il divieto di prestare attività 
lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto 
decisionale del dipendente. 
Inconferibilità e incompatibilità di incarichi dirigenziali ed incarichi amministrativi di vertice: 
acquisizione di dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 D.P.R. 445/2000) in ordine 
all’insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità dell’incarico art. 20, comma 2, del D.Lgs. 
39/2013, da prodursi entro 30 giorni dall’assunzione dell’incarico. 
Formazione delle commissioni e assegnazione del personale agli uffici: acquisizione di dichiarazione 
sostitutiva di certificazione circa l’assenza di cause ostative da parte dei membri delle commissioni 
per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi, per la scelta del contraente o per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o di vantaggi economici. 
Rotazione del personale addetto alle aree di rischio: in questo ente risulta problematica la rotazione 
del personale apicale in quanto non vi è la necessaria fungibilità.  
Tutela del soggetto che segnala illeciti: tutela del dipendente per la segnalazione di illeciti: il 
whistleblower (sentinella) è, dunque, colui che segnala l’illecito di cui sia venuto a conoscenza nello 
svolgimento delle proprie mansioni lavorative ed il whistleblowing (sentinella) rappresenta l’attività 
di regolamentazione delle procedure finalizzate ad incentivare o proteggere tali segnalazioni. Si 
considerano rilevanti le segnalazioni riguardanti comportamenti oggettivamente illeciti o sintomatici 
di malfunzionamento e non eventuali e soggettive lamentele personali. Allo scopo di assicurare che 
l’attività amministrativa sia retta dai criteri di economicità, efficacia, efficienza, imparzialità, il Comune 
intende, inoltre, attivare un dialogo diretto e immediato anche con i cittadini e altri soggetti pubblici 
e privati, al fine di ricevere segnalazioni che denunzino condotte e comportamenti sintomatici di 
episodi o fenomeni corruttivi. 
Le segnalazioni possono essere presentate secondo una delle seguenti modalità: 

• indirizzo di posta elettronica del Responsabile della prevenzione della corruzione: 
segretario@comune.castellodigodego.tv.it; 

• servizio postale (anche posta interna); in tal caso per avere le garanzie di tutela di riservatezza 
occorre che la segnalazione sia inserita in una busta chiusa che all'esterno rechi il seguente indirizzo 
"Responsabile della prevenzione della corruzione del Comune di Castello di Godego, Via G. Marconi 
n. 58 – 31030 Castello di Godego (TV), con aggiunta la dicitura "RISERVATA PERSONALE"; 

• attraverso il servizio offerto da ANAC del software in open source. 
Formazione in tema di anticorruzione e piano annuale della formazione: il responsabile della 
prevenzione della corruzione provvede ad assicurare adeguata formazione al personale sulle 
tematiche relative a corruzione trasparenza e integrità. 
Laddove possibile la formazione è strutturata su due livelli: 
- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio 
contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale); 
- livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai responsabili di settore e funzionari. 
Monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei 
procedimenti: ai sensi dell’art. 1, co. 9, lett. d), della L. 190/2012 sono individuate le seguenti misure: 
a) il monitoraggio, a campione, del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti e oggetto del 
controllo di gestione di cui agli artt. 147, 196 e 198-bis del D.lgs. 267/2000; 
b) il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti sarà oggetto di verifica anche in sede di 
esercizio dei controlli di regolarità amministrativa. Attraverso il monitoraggio possono emergere 
eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 
Trasparenza e integrità: la trasparenza, ai sensi dell’art. 10 del D.lgs. 13/03/2013 n. 33 e delle 
successive disposizioni, definisce misure, modi e iniziative per attuare gli obblighi di pubblicazione 
e le soluzioni organizzative per assicurare regolarità e tempestività dei flussi informativi. Specifica, 
inoltre, modalità, tempi di attuazione, risorse e strumenti di verifica dell’efficacia per assicurare 
adeguati livelli di trasparenza, legalità e sviluppo della cultura dell’integrità. 
La trasparenza, intesa come accessibilità totale delle informazioni, è lo strumento principale di 
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contrasto alla corruzione individuato dal legislatore della legge 190/2012. Gli adempimenti previsti 
dal D.Lgs. 33/2013, in materia di trasparenza e pubblicazione, sono tutti funzionali a contrastare la 
corruzione e il malaffare nelle pubbliche amministrazioni. 
In funzione di quanto premesso, devono essere assicurati il monitoraggio dello stato di attuazione 
del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e la vigilanza sugli obblighi di pubblicazione 
e sulla tempestività di pubblicazione e aggiornamento dei dati. 
Altre misure di prevenzione: altre e specifiche misure di prevenzione sono descritte nella tabella 
allegata al presente piano (Allegato D). 
 
6. Programmazione dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure 
organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato. 
La trasparenza è qualificata: 
- ai sensi dell’art. 1, comma primo, del Decreto Legislativo n. 33 del 2013, quale accessibilità totale 

delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo 
scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull’utilizzo delle risorse pubbliche;  

- ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m) della Costituzione, come determinazione dei livelli 
essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto 
il territorio nazionale. 

- ai sensi del D.lgs. 97/2016 F.O.I.A., il libero accesso alle informazioni mediante l’accesso civico è 
un diritto riconosciuto a chiunque di richiedere informazioni e dati ostensibili dalla P.A. 

La trasparenza è attuata attraverso:  
- la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web istituzionale nella 

sezione “Amministrazione trasparente”;  
- l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato.  

 
6.1 Amministrazione trasparente. 
La corretta attuazione della disciplina della Trasparenza impone che nella videata principale (home 
page) del Sito Istituzionale dell’Ente, la Sezione a tema denominata Amministrazione Trasparente 
sia strutturata in Sotto-Sezioni, al cui interno sono contenuti:  
– i dati, le informazioni e i documenti sottoposti a pubblicazione obbligatoria;  
– gli atti normativi, quelli a contento normativo e quelli amministrativi generali;  
– l’organizzazione dell’ente;  
– i componenti degli organi di indirizzo politico;  
– i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza;  
– la dotazione organica e il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato;  
– il personale non a tempo indeterminato;  
– gli incarichi conferiti ai dipendenti pubblici;  
– i bandi di concorso;  
– la valutazione della performance e l’attribuzione dei premi al personale;  
– la contrattazione collettiva in sede decentrata;  
– gli enti pubblici vigilati, gli enti di diritto privato in controllo pubblico, le partecipazioni in società di 

diritto privato;  
– i provvedimenti amministrativi;  
– i dati aggregati relativi all’attività amministrativa;  
– i controlli sulle imprese;  
– gli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a 

persone fisiche e ad enti pubblici e privati;  
– l’elenco dei soggetti beneficiari;  
– l’uso delle risorse pubbliche;  
– il bilancio preventivo e consuntivo, il piano degli indicatori e i risultati di bilancio attesi, nonché il 

monitoraggio degli obiettivi;  
– i beni immobili e la gestione del patrimonio;  
– i servizi erogati;  
– i tempi di pagamento dell’amministrazione;  
– i procedimenti amministrativi e i controlli sulle dichiarazioni sostitutive e l’acquisizione d’ufficio dei 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=92095&stato=lext#_blank
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dati;  
– i pagamenti informatici;  
– i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture;  
– i processi di pianificazione, realizzazione e valutazione delle opere pubbliche;  
– l’attività di pianificazione e governo del territorio; 
– le informazioni ambientali. 
L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda 
allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti delle 
pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016.   
Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti 
e i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente”.  
Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 
1310/2016.  
Le schede allegate denominate "Allegato E - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente i 
contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione 
ANAC 28/12/2016, n. 1310.  
 
6.2 L’accessibilità del sito internet. 
L’Italia ha recepito la Direttiva UE 2016/2102 con il D.Lgs. 10.08.2018 n. 106, che ha aggiornato e 
modificato le Legge 4/2004, con l’obiettivo di migliorare l’accessibilità dei siti web e degli applicativi 
degli enti pubblici. A tale scopo l’AGID ha emanato le “Linee guida sulla accessibilità degli strumenti 
informatici” di cui all’articolo 10 D.Lgs. 106/2018. 
Il sito internet del Comune di Castello di Godego, al fine dell’adeguamento alle varie e mutevoli 
normative di settore, anche in relazione al tema dell’accessibilità, è stato oggetto di costanti 
aggiornamenti ed implementazioni operate o messe a disposizione dalla software house Halley. 
 
6.3 L’accesso civico e l’accesso civico “generalizzato”. 
L’istituto dell’accesso civico è stato introdotto dall’articolo 5 del “decreto trasparenza” (d.lgs. 
33/2013) che, nella sua prima versione, prevedeva che, all’obbligo della pubblica amministrazione 
di pubblicare in “amministrazione trasparente” i documenti, le informazioni e i dati elencati dal 
decreto stesso, corrispondesse “il diritto di chiunque di richiedere i medesimi”, nel caso in cui ne 
fosse stata omessa la pubblicazione. Questo tipo di accesso civico, che l’ANAC definisce “semplice”, 
oggi, dopo l’approvazione del decreto legislativo 97/2016 (Foia), è normato dal comma 1 dell’articolo 
5 del decreto legislativo 33/2013. L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e 
informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza 
degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione il diritto 
del privato di accedere ai documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC 
deliberazione 1309/2016 pag. 6).   
Il comma 2, del medesimo articolo 5, disciplina una forma diversa di accesso civico che l’ANAC ha 
definito “generalizzato”. Il comma 2 stabilisce che “chiunque ha diritto di accedere ai dati detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” seppur “nel 
rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”. Lo scopo 
dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 
dibattito pubblico”. L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad 
alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, 
“anche indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato”, come 
precisato dall’ANAC nell’allegato della deliberazione 1309/2016 (a pagina 28). L’accesso 
generalizzato “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da presupposti obblighi di 
pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da una parte, 
il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all’articolo 5 bis, commi 1 e 2, e dall’altra, 
il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (articolo 5 bis, comma 3)”.   
Nei paragrafi 2.2 e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) 
l’Autorità anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico 
generalizzato ed accesso documentale normato dalla legge 241/1990.               
L’Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, che si 
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aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle amministrazioni e ai soggetti tenuti 
all’applicazione del decreto trasparenza l’adozione, anche nella forma di un regolamento interno 
sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi 
relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza 
introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa 
amministrazione. 
Questa amministrazione con delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 07/07/2022 ha provveduto 
all’approvazione del nuovo Regolamento dell’accesso civico e dell’accesso agli atti, entrato in vigore 
in data 20/08/2022, ai sensi dell’art. 73 del vigente statuto comunale. 
Oltre a suggerire l’approvazione di un nuovo regolamento, l’Autorità propone il “registro delle 
richieste di accesso presentate” da istituire presso ogni amministrazione. Questo perché l’ANAC ha 
intenzione di svolgere un monitoraggio sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande 
di accesso generalizzato. Quindi, a tal fine raccomanda la realizzazione di una raccolta organizzata 
delle richieste di accesso, “cd. registro degli accessi”, che le amministrazioni “è auspicabile 
pubblichino sui propri siti”. Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, 
relativo esito e indicazione della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati 
personali eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “Amministrazione 
trasparente - altri contenuti - accesso civico”. Secondo l’ANAC, “oltre ad essere funzionale per il 
monitoraggio che l’Autorità intende svolgere sull’accesso generalizzato, la pubblicazione del cd. 
registro degli accessi può essere utile per le pubbliche amministrazioni che in questo modo rendono 
noto su quali documenti, dati o informazioni è stato consentito l’accesso in una logica di 
semplificazione delle attività”. 
 
6.4 L’organizzazione (attori della trasparenza) (ulteriori elementi rispetto al punto 6.1) 
6.4.1 Il Responsabile per la Trasparenza 
Il Responsabile per la Trasparenza è individuato, di norma, nella Figura del Segretario Generale 
quale Autorità Locale Anticorruzione; tuttavia, ai sensi del D.L. n. 5 del 2012, convertito nella legge 
n. 135 del 2012, essendo prevista in capo al Segretario Generale la Titolarità del Potere Sostitutivo 
per inadempienza, per inerzia e/o per ritardi nei procedimenti amministrativi, può essere nominato 
responsabile per la trasparenza un responsabile d’area che ne abbia i requisiti. 
Il Responsabile, ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs. n. 33 del 2013, svolge stabilmente un’attività di 
controllo sull’adempimento, da parte dell’Amministrazione, degli obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle 
informazioni pubblicate, nonché segnalando all’Autorità Locale Anticorruzione, e per conoscenza 
all’Organo di indirizzo politico, all’Organismo Indipendente di valutazione, all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione e, nei casi più gravi, all’Ufficio di Disciplina, i casi di mancato o ritardato adempimento 
degli obblighi di pubblicazione.  
I responsabili d’area garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai 
fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. All’interno di ciascuna area i responsabili individuano 
dei referenti per la raccolta dei dati. 
Il Responsabile controlla e assicura la regolare attuazione dell’Accesso Civico sulla base di quanto 
stabilito dall’art. 5 del D.Lgs. n. 33 del 2013.  
    
6.4.2 Il potere sostitutivo in capo al Responsabile per la trasparenza 
1. Il rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in particolare quando 

avviato su “istanza di parte”, è indice di buona amministrazione ed una variabile da monitorare 
per l’attuazione delle politiche di contrasto alla corruzione. L’Allegato 1 del PNA del 2013 a pagina 
15 riporta, tra le misure di carattere trasversale, il monitoraggio sul rispetto dei termini 
procedimentali: “il titolare del potere sostitutivo” vigila sul rispetto dei termini procedimentali. 

2. Come noto, “l'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali dell'amministrazione, il 
soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia” (articolo 2 comma 9-bis della legge 
241/1990, comma aggiunto dal DL 5/2012). Decorso infruttuosamente il termine per la 
conclusione del procedimento, il privato cittadino, che con domanda ha attivato il procedimento 
stesso, ha facoltà di rivolgersi al titolare del potere sostitutivo affinché, entro un termine pari alla 
metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le strutture 
competenti o con la nomina di un commissario. Il titolare del potere sostitutivo entro il 30 gennaio 
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di ogni anno ha l’onere di comunicare all'organo di governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia 
e strutture amministrative competenti, per i quali non è stato rispettato il termine di conclusione 
previsto dalla legge o dai regolamenti.  

3. Nel caso di omessa nomina del titolare del potere sostitutivo tale potere si considera “attribuito al 
dirigente generale” o, in mancanza, al dirigente preposto all'ufficio o in mancanza al “funzionario 
di più elevato livello presente nell'amministrazione”. Negli enti locali, in caso di mancata nomina, 
il titolare dal potere sostitutivo è il segretario comunale. 

 
6.4.3 Altri soggetti interni ed esterni.  Responsabilità dei titolari di posizione organizzativa 
1. I responsabili di posizione organizzativa, che nel Comune di Castello di Godego sono n. 3 

dipendenti apicali di categoria D, sono responsabili per: 
– gli adempimenti relativi agli obblighi di pubblicazione nella sezione amministrazione trasparente 

per i servizi loro assegnati. Ai fini del monitoraggio degli adempimenti nomineranno un referente 
per gli obblighi di pubblicazione;  

– l’assicurazione della regolarità del flusso delle informazioni da rendere pubbliche; 
– la garanzia dell’integrità, del regolare aggiornamento, della completezza, della tempestività, 

della semplicità di consultazione, della comprensibilità, dell’omogeneità, della facile 
accessibilità, e della conformità ai documenti originali nella disponibilità dell’Ente, l’indicazione 
della loro provenienza e la riutilizzabilità delle informazioni pubblicate.  

 
6.4.4 Funzioni del Garante della Privacy in materia di trasparenza 
1. Il Garante della privacy, che può essere chiamato ad intervenire nel caso l’accesso generalizzato 
possa recare pregiudizio a “dati personali”, ha pubblicato il documento n. 6495493 (in 
www.garanteprivacy.it) con il quale ha confermato la bontà della decisione di respingere la domanda 
di accesso, presentata da un cittadino, a documenti relativi ad un procedimento disciplinare svolto 
nei riguardi di un dipendente pubblico. L’articolo 5-bis del decreto legislativo 33/2013, consente di 
rifiutare l’accesso generalizzato allo scopo di evitare pregiudizi concreti alla tutela, tra l’altro, della 
“protezione dei dati personali”. Qualora l’amministrazione decida di respingere la richiesta di 
accesso, anche solo parzialmente, l’interessato ha facoltà di proporre la “domanda di riesame” al 
responsabile anticorruzione il quale, qualora l'accesso sia stato negato per proteggere dati personali 
altrui, potrà esprimersi solo dopo aver raccolto il parere del Garante della privacy. Le medesime 
tutele sono riconosciute al “controinteressato”. 
2. L’accesso può essere rifiutato per tutelare l’interesse privato alla protezione dei dati personali. Si 
definisce dato personale “qualunque informazione relativa a persona fisica, identificata o 
identificabile, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compreso 
un numero di identificazione personale” (articolo 4, co. 1, lett. b, del decreto legislativo 196/2003). 
Le informazioni riferibili a persone giuridiche, enti e associazioni, non rientrano in tale nozione. Ne 
consegue che, ai fini della tutela dei dati personali, possono essere “controinteressate” 
esclusivamente le persone fisiche. Nelle Linee guida, l'ANAC ha precisato che “la disciplina in 
materia di protezione dei dati personali prevede che ogni trattamento, quindi anche una 
comunicazione di dati personali a un terzo tramite l'accesso generalizzato, deve essere effettuato 
"nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell'interessato, con 
particolare riferimento alla riservatezza, all'identità personale […]", ivi inclusi il diritto alla reputazione, 
all'immagine, al nome, all'oblio, nonché i diritti inviolabili della persona di cui agli artt. 2 e 3 della 
Costituzione”. E’ necessario considerare che secondo l'articolo 3, del decreto legislativo 33/2013, i 
dati e i documenti forniti al richiedente, in attuazione dell'accesso generalizzato, sono considerati e 
divengono “pubblici”, sebbene il loro ulteriore trattamento vada effettuato nel rispetto dei limiti in 
materia di protezione dei dati personali. Di conseguenza, il Garante non può che rimarcare che 
secondo l’ANAC: “Ai fini della valutazione del pregiudizio concreto, vanno prese in considerazione 
le conseguenze - anche legate alla sfera morale, relazionale e sociale - che potrebbero derivare 
all'interessato (o ad altre persone alle quali esso è legato da un vincolo affettivo) dalla conoscibilità, 
da parte di chiunque, del dato o del documento richiesto”. In tale quadro, le linee guida 
raccomandano di valutare “l'eventualità che l'interessato possa essere esposto a minacce, 
intimidazioni, ritorsioni o turbative al regolare svolgimento delle funzioni pubbliche o delle attività di 
pubblico interesse esercitate”. Per accertare il pregiudizio che potrebbe derivare all'interessato dalla 
conoscibilità da parte di chiunque delle informazioni richieste, l'ente deve far riferimento a diversi 
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parametri tra i quali “anche la natura dei dati personali oggetto della richiesta di accesso o contenuti 
nei documenti ai quali si chiede di accedere, nonché il ruolo ricoperto nella vita pubblica, la funzione 
pubblica esercitata o l'attività di pubblico interesse svolta dalla persona cui si riferiscono i predetti 
dati”. Inoltre, è precisato che “nel valutare l'impatto nei riguardi dell'interessato, vanno tenute in 
debito conto anche le ragionevoli aspettative di quest'ultimo riguardo al trattamento dei propri dati 
personali al momento in cui questi sono stati raccolti, ad esempio nel caso in cui le predette 
conseguenze non erano prevedibili al momento della raccolta dei dati”. 
 
6.4.5 Funzioni del Responsabile per la Transizione Digitale RTD, in materia di trasparenza 
Le funzioni della nuova figura del Responsabile per la Transizione Digitale RTD, che è previsto 
dall’articolo 17 del Decreto legislativo 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale, CAD) ed è 
avvenuto con delibera di Giunta Comunale n. 35 del 24/03/2022, sono così riassumibili:  
1) coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi, di telecomunicazione e fonia, in 

modo da assicurare anche la coerenza con gli standard tecnici e organizzativi comuni;  
2) indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni che esterni, forniti dai sistemi 

informativi di telecomunicazione e fonia dell’amministrazione;  
3) indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica 

relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrutture anche in relazione al sistema pubblico di 
connettività;  

4) accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione dell’accessibilità;  
5) analisi periodica della coerenza tra l’organizzazione dell’amministrazione e l’utilizzo delle 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione 
dell’utenza e la qualità dei sevizi nonché ridurre i tempi e i costi dell’azione amministrativa;  

6) cooperazione alla revisione della riorganizzazione;  
7) indirizzo, coordinamento, e monitoraggio della pianificazione prevista per lo sviluppo e la 

gestione dei sistemi informativi di telecomunicazione e fonia;  
8) progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini di una più efficace erogazione di 

servizi in rete a cittadini e imprese mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra 
pubbliche amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l’attuazione di accordi di servizio tra 
amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione dei sistemi informativi cooperativi;  

9) promozione delle iniziative attinenti all’attuazione delle direttive impartite dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri e dal Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie;  

10) pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all’interno dell’amministrazione dei 
sistemi di identità e domicilio digitale, posta elettronica, protocollo informatico, firma digitale o 
firma elettronica qualificata e mandato informatico, e delle norme in materia di accessibilità e 
fruibilità, nonché del processo di integrazione e interoperabilità tra i sistemi e servizi 
dell’amministrazione e quelli di cui all’articolo;  

11) pianificazione e coordinamento degli acquisti di soluzioni e sistemi informatici, telematici, e di 
telecomunicazione al fine di garantirne la compatibilità con gli obiettivi di attuazione dell’agenda 
digitale.  

 
6.5 La Comunicazione  
1. Il coinvolgimento dei cittadini nell’obiettivo di una maggiore trasparenza passa anche attraverso 
l’uso di un linguaggio facilmente comprensibile da parte di tutte le componenti sociali, per cui si 
ricorda la validità delle precedenti Direttive del Dipartimento della Funzione Pubblica degli anni 2002 
e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio. 
Purtroppo, gli esempi degli organi nazionali non sono edificanti, quando si pensi al sempre maggiore 
uso di termini stranieri (prevalentemente di lingua inglese) anche laddove non fossero necessari. 
Peraltro, da parte di taluni si sostiene che detta lingua debba essere comunque conosciuta dal 
cittadino, anche a scapito della migliore conoscenza della lingua italiano, per non citare la assoluta 
dimenticanza della lingua originaria, il latino. 
L’albo pretorio on line è pienamente impiegato dal Comune di Castello di Godego. 
La posta elettronica e la posta elettronica certificata sono pienamente utilizzate dal Comune di 
Castello di Godego.  
Inoltre permane attivo il classico strumento informativo denominato “Godego informa”, quale 
resoconto della attività amministrativa, affidato ad un Direttore Responsabile indipendente, iscritto 
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all’Ordine dei pubblicisti. 
 
7. Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 
Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del contesto; la 
valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle 
singole misure e del sistema nel suo complesso.   
Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del rischio, 
che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, 
nonché il complessivo funzionamento del processo, consentendo, in tal modo, di apportare 
tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari.  
Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro:  
 - il monitoraggio è “l’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure 
di trattamento del rischio”; è ripartito in due “sotto-fasi”: 
1. il monitoraggio dell’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 
2. il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio;  
- il riesame, invece, è “l’attività svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del 
sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46).   
I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della funzionalità 
complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 
Il monitoraggio circa l’applicazione del presente è svolto in autonomia dal RPCT.   
Ai fini del monitoraggio i dirigenti/responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile.   
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

- SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA: 
 
Si richiama la deliberazione di Giunta Comunale n. 36 del 30/03/2021, che ha modificato, a far data 
dal 01/04/2021, la struttura organizzativa dell’ente, portandola all’assetto tuttora vigente e di 
seguito riportato. 
In particolare, sono stati unificati in un’unica area III Tecnica (Lavori Pubblici-Istruzione-Urbanistica-
Commercio) le funzioni e i servizi appartenenti all’area III Tecnica e all’area IV Urbanistica-
Commercio. Di conseguenza, il personale dipendente dell’area IV Urbanistica-Commercio è stato 
inquadrato sotto l’area III Tecnica (Lavori Pubblici-Istruzione-Urbanistica-Commercio), come, altresì, 
le risorse economiche e i capitoli di spesa già affidati al Responsabile dell’area IV Urbanistica-
Commercio al Responsabile dell’area III Tecnica (Lavori Pubblici-Istruzione-Urbanistica-
Commercio). 
 

La struttura organizzativa interna dell’ente risulta, pertanto, attualmente composta da n. 3 aree: 

AREA I VIGILANZA-SERV. DEMOGRAFICI-SOCIALE-CULTURA 

AREA II ECONOMICO-FINANZIARIA-SEGRETERIA 

AREA III LAV.PUBBLICI-ISTRUZIONE-URBANISTICA-COMMERCIO 

 

Va rilevato, altresì, che la funzione di Segretario Comunale, dall’01.01.2023 all’01.05.2023, viene 

svolta dal Vicesegretario Dott. Quagliotto Roberto, giusto provvedimento di nomina con decreto 

sindacale, prot. n. 6033 del 19.05.2020 e n. 129 del 04.01.2023, adottato in conformità alle norme 

contenute nel vigente Statuto comunale e nel Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi. 

 
- SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE: 
 
Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera dei contratti collettivi nazionali di lavoro 
relativi al triennio 2019-2021, che disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla 
fonte unilaterale, così come indicato nelle premesse delle “Linee guida in materia di lavoro agile 
nelle amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 
2021 e per le quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell’art. 9, co. 2, del 
D.Lgs. 28 agosto 1997 n. 281, in data 16 dicembre 2021, l’istituto del lavoro agile presso il Comune 
di Castello di Godego rimane regolato dalle disposizioni di cui alla vigente legislazione. 
 
- SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DEL 
PERSONALE: 
 
Quanto al piano del fabbisogno del personale per il triennio 2023-2025 di vigenza del PIAO, si 
evidenzia quanto segue. 
 
L’art. 39 della legge n. 449/1997 ha stabilito che, al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di 
ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità 
finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge n. 
482/1968. 
A norma dell’art. 91 del d.lgs. n. 267/2000, inoltre, gli organi di vertice delle amministrazioni locali 
sono tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui 
alla legge n. 68/1999, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale. 
A norma dell’art. 1, comma 102, della legge n. 311/2004, le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 
1, comma 2, e all’art. 70, comma 4, del d. lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni, non 
ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le proprie politiche di reclutamento di 
personale al principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti 
di finanza pubblica. 



42 
 

Ancora, ai sensi dell’art. 19, comma 8, della legge n. 448/2001 (legge finanziaria per l’anno 2002), 
a decorrere dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli enti locali, accertano che i 
documenti di programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del principio 
di riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 39 della legge n. 449/1997 e s.m.i. 
Secondo l’art. 3, comma 10 bis del d.l. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, il rispetto degli 
adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, come disciplinati dall’art. 
3 del d.l. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 4 dell’art. 11 del medesimo decreto, 
deve essere certificato dal revisore dei conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di 
approvazione del bilancio annuale dell’ente. 
 
Si prende atto, quindi, della necessità di approvare la programmazione di fabbisogno del personale 
per il prossimo triennio, sulla base dei nuovi limiti introdotti dall’art. 33, comma 2, del decreto legge 
30 aprile 2019, n. 34. 
 
In data 27 luglio 2018 sono state pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 le “linee di indirizzo per 
la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle PA” emanate dal Ministero 
della Pubblica Amministrazione del 8 maggio 2018, in attuazione delle disposizioni contenute nel 
decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75, che impongono a tutte le PA, compresi gli enti locali, una 
programmazione del fabbisogno del personale tale da superare l’attuale formulazione della 
dotazione organica. 
 
Si consideri che, seguito della novella legislativa introdotta dal d.lgs. n. 75/2017, la dotazione 
organica risulta pari al costo a regime dei dipendenti in servizio a cui aggiungere il costo del 
personale assumibile, ovvero quello che si prevede di assumere nel piano triennale dei fabbisogni, 
da realizzarsi sulla base delle effettive capacità assunzionali realmente esistenti. 
 
SI ribadisce il concetto che la dotazione organica e il suo sviluppo triennale devono essere previsti 
nella concezione di massima dinamicità e, pertanto, modificabile ogni qual volta lo richiedano norme 
di legge, nuove metodologie organizzative, nuove esigenze della popolazione, ecc., sempre nel 
rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia di assunzioni e spesa di personale. 
 
Si richiama la novità introdotta dall’articolo 33, comma 2, del decreto legge 34/2019 che così 
stabilisce: “a decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le 
finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo 
indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 
pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa 
complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per 
fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 
considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con 
decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e il Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce 
demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative 
percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per le regioni che si collocano 
al di sotto del predetto valore soglia ..omissis…”. 
 
Si tiene conto, inoltre, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 marzo 2020, avente 
ad oggetto “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato 
dei comuni”, di attuazione della predetta disposizione normativa, e della circolare del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e il Ministro 
dell’Interno dell’8 giugno 2020 di attuazione dell’art. 33, comma 2, del decreto legge 30 aprile 2019, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, in materia di assunzione di 
personale da parte di enti locali. 
 
Si prende atto che il nuovo regime sulla determinazione della capacità assunzionale previsto dall’art. 
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33 del citato decreto legge 34/2019 si applica a decorrere dal 20 aprile 2020. 
 
Il citato Dpcm, come previsto all’art. 1, è “finalizzato, in attuazione delle disposizioni di cui all'art. 33, 
comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
giugno 2019, n. 58, ad individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica del rapporto tra 
spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e 
la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del 
fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, nonché ad individuare le 
percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i 
comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia”. 
L’art. 4 del Dpcm 17 marzo 2020, rubricato “Individuazione dei valori soglia di massima spesa del 
personale”, prevede, per i Comuni da 5.000 a 9.999 abitanti - tra cui rientra il Comune di Castello di 
Godego - un valore soglia corrispondente al 26,90%. 
 
Dalle risultanze dei seguenti dati elaborati dall’ufficio ragioneria, risulta che il rapporto tra spesa del 
personale e media delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti approvati (ad oggi quindi 2019-
2020-2021) sia al di sotto della soglia prevista dal Dpcm come di seguito evidenziato: 

  
IMPORTI 

SPESA DI PERSONALE 
RENDICONTO ANNO 2021 
(bdap) 

                  
945.023,52  

ENTRATE RENDICONTO 
ANNO 2019 

                       
4.427.330,26  

             
4.648.867,97  

ENTRATE RENDICONTO 
ANNO 2020 

                       
4.608.261,36  

ENTRATE RENDICONTO 
ANNO 2021 

                       
4.911.012,28  

FCDE PREVISIONE 
ASSESTATA ANNO 2021 
(compreso FCDE Contarina) 

                  
132.186,28  

RAPPORTO SPESA PERSONALE / ENTRATE 
CORRENTI 

20,92% 

 
Pertanto, l’Ente risulta collocato nella fascia “virtuosi”. 
Si evidenzia che, all’interno della media delle entrate correnti, è ricompresa anche la quota relativa 
al fatturato dell’ente gestore della Tari, come previsto dall’ultimo periodo del punto 1.2 della circolare 
dell’8 giugno 2020 che così recita: “nel caso dei comuni che hanno optato per l'applicazione della 
tariffa rifiuti corrispettiva secondo l'art. 1, comma 668, della legge n. 147/2013 e hanno in 
conseguenza attribuito al gestore l'entrata da Tari corrispettiva e la relativa spesa, la predetta entrata 
da Tari va contabilizzata tra le entrate correnti, al netto del FCDE di parte corrente, ai fini della 
determinazione del valore soglia”. 
 
Si dà atto che, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del citato Dpcm, l’Ente può incrementare la spesa di 
personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato (2021), per assunzioni a tempo indeterminato, 
in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 
dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva 
rapportata alle entrate correnti non superiore al 26,90% 
In tale ottica, pertanto, il valore della spesa massima di personale ed il relativo incremento massimo, 
per l’anno 2023, risultano essere i seguenti: 
 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000876046ART57
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000876046ART57
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000876046ART57
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000876046ART57
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000876046ART57
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000876046ART57
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000876046ART57
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000876046ART57
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000876046ART57
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000876046ART57
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000876046ART57
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000878542ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000878542ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000878542ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000878542ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000878542ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000878542ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000878542ART0
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Descrizione     IMPORTI RIFERIMENTO 
D.P.C.M. 

SPESA DI PERSONALE ANNO 2021 945.023,52  Art. 4, comma 2 

SPESA MASSIMA DI PERSONALE 
(media entrate correnti al netto FCDE) 

1.214.987,37  

INCREMENTO MASSIMO 269.963,85  

 
Inoltre, ai sensi dell’art. 7, comma 1, del medesimo decreto, la maggior spesa per assunzioni a 
tempo indeterminato derivante da quanto previsto dai precedenti artt. 4 e 5 non rileva ai fini del 
rispetto del limite di spesa previsto dall’art. 1, commi 557 e seguenti, della legge n. 296/2006 e s.m.i. 
 
L’art. 5 del Dpcm 17 marzo 2020, rubricato “Percentuali massime annuali di incremento del 
personale in servizio”, prevede che i Comuni che si collocano al di sotto del valore di soglia di cui 
all’art. 4, comma 1, possono incrementare annualmente la spesa del personale registrata nel 2018 
in misura non superiore al valore percentuale sotto indicato: 

 
Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00% 

 
Si richiama la citata circolare del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze e il Ministro dell’Interno dell’8 giugno 2020, ove si precisa che i valori 
percentuali riportati in tabella rappresentano un incremento rispetto alla base “spesa di personale 
2018”, per cui la percentuale individuata in ciascuna annualità successiva alla prima ingloba la 
percentuale degli anni precedenti. 
 
Quindi, le capacità assunzionali dell’Ente consentirebbero di procedere a nuove assunzioni nel 2023, 
come stabilito con deliberazione di Giunta Comunale n. 122 del 02.08.2022 ad oggetto: VERIFICA 
DELLA CAPACITA' ASSUNZIONALE DEL PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO DEGLI ENTI 
LOCALI A SEGUITO DEL DPCM 17 MARZO 2020 PER L'ANNO 2022”, ma che il Comune non 
intende avvalersene integralmente. 
 
Si richiama l’art. 1 comma 557 e seguenti e 562 della legge 27 dicembre 2006, n. 269, ai sensi del 
quale per i comuni sopra i 1.000 abitanti si deve rispettare la media delle spese di personale del 
triennio 2011/2013. 
 
Si dà atto che il limite di spesa di cui all’art. 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
così come modificato dall’art. 3 del decreto legge 90 del 2014, convertito, con modificazioni, nella 
legge n. 114/2014, ammonta a € 942.895,83 derivante dalla media del triennio 2011-2013 
relativamente agli impegni di spesa; e che per il triennio 2023-2025 verrà rispettato, in termini di 
stanziamento di bilancio di previsione, il limite di spesa sopra citato e come calcolato dal Dup 2022-
2024 approvato con deliberazione della Giunta comunale 22 luglio 2021, n. 107, e di seguito 
riportato: 
anno 2023 € 898.364,39 (previsione al netto componenti escluse) 
anno 2024 € 870.973,39 (previsione al netto componenti escluse) 
anno 2025 € 870.973,39 (previsione al netto componenti escluse). 
Vige, dunque, il rispetto dei vincoli di spesa dettati dalla normativa vigente, registrando una 
diminuzione nel 2023 (tenuto già conto delle assunzioni che si prevede di effettuare nel 2023) 
rispetto alla media del triennio 2011-2013. 
 
Si richiamano: 
- l’art. 6 del d.lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del d.lgs. n. 75/2017, che disciplina 
l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare annualmente 
in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee 
di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle facoltà assunzionali previste 
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a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della dotazione organica del personale in 
servizio, nonché della relativa spesa; 
- l’art. 33 del d.lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della legge n. 183/2011 
(legge di stabilità 2012), il quale ha introdotto l’obbligo dal 1° gennaio 2012 di procedere 
annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare 
nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità 
degli atti posti in essere. 
 
Si ritiene necessario, pertanto, prima di definire la programmazione del fabbisogno di personale, di 
procedere alla revisione della struttura organizzativa dell’Ente e, contestualmente, alla ricognizione 
del personale in esubero. 
 
Alla luce della necessità di definire il piano del fabbisogno del personale, si prevede, per il periodo 
2023-2025, la dotazione organica sotto riportata, considerando sia la consistenza di personale 
presente nell’organizzazione dell’Ente, anche in relazione agli obiettivi di performance organizzativa, 
efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, rilevando che, in tale ambito, non emergono 
situazioni di personale in esubero ai sensi dell’art. 33 del d. lgs. n. 165/2001 e s.m.i., sia i fabbisogni 
di personale necessari per l’assolvimento dei compiti istituzionali dell’Ente, sentiti i responsabili di 
servizio, tenuto conto degli attuali vincoli normativi in materia di assunzioni e di spesa del personale. 
 

COMUNE DI CASTELLO DI GODEGO 
DOTAZIONE ORGANICA AL 01.01.2023 

 
AREA I 

SERVIZI: POLIZIA LOCALE, PROTEZIONE CIVILE, ELETTORALE, DEMOGRAFICO, 
SOCIO-ASSISTENZIALI E CULTURA 

Cat. Pos. 

Econ. 

Profilo 

professionale 

Nominativo Posti 

coperti 

Posti nuovi, 

vacanti, 

trasformati 

Note 

Tempi di 

copertura 

D D4 Istruttore 

direttivo 

C. F. (matr. nr. 

72) 

1   

D1 D1 Istruttore 

direttivo 

assistente 

sociale 

D. M. C. (matr. 

nr. 69) 

1   

D1 D1 Istruttore 

direttivo 

assistente 

sociale 

G. V. (matr. nr. 

78) 

1   

C C Istruttore di 

vigilanza 

vacante 
 

1  

C C1 Istruttore di 

vigilanza 

G. E. (matr. 

nr.65) 

1   

C C6 Istruttore di 

vigilanza 

B. C. (matr. nr. 

66) 

1   

C C5 Istruttore 

amministrativo 

B. M. (matr. nr. 

74) 

1   

C C1 Istruttore 

amministrativo 

D. B. M. (matr. 

Nr. 76) 

1   

C C2 Istruttore 

amministrativo 

G. S. (matr. nr. 

68) 

1 part 

time 

30/36 
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C C1 Istruttore 

amministrativo 

B. D. (matr. nr. 

70) 

1  Trasferito per 

comando presso la 

Regione Veneto, 

con diritto alla 

conservazione del 

posto, a far data dal 

16.01.2021 

C C Istruttore 

amministrativo 

– bibliotecario 

Vacante  1 
 

B3 B8 Collaboratore 

professionale 

B. D. (matr. nr. 

1) 

1  
 

B3 B8 Collaboratore 

professionale 

D. L. L. (matr. 

nr. 7) 

1  

part time 

18/36 

  

 
AREA II 

SERVIZI: RAGIONERIA, TRIBUTI, CONTROLLO DI GESTIONE, PERSONALE, 
ECONOMATO, SEGRETERIA, PROTOCOLLO 

Cat. Pos. 

Econ. 

Profilo 

professionale 

Nominativo Posti 

coperti 

Posti nuovi, 

vacanti, 

trasformati 

Note 

Tempi di 

copertura 

D3 D3 Funzionario 

contabile – Alta 

professionalità 

Q. R. (matr. nr. 

71) 

1 part 

time al 

18/36 

 
contratto ex art.110 

TUEL fino al 

30.04.2023 

D D1 Istruttore 

direttivo 

amministrativo 

  1 Mobilità 

obbligatoria e 

volontaria ai sensi 

dell’art.34-bis e 30 

del D.lgs 165/2001 

e/o in alternativa 

svolgimento 

pubblico concorso 

per titoli ed esami 

ovvero scorrimento 

graduatorie da altri 

Enti Pubblici 

C C6 Istruttore 

contabile 

M. R. (matr. nr. 

11) 

1   

C C6 Istruttore 

contabile 

M. S. (matr. nr. 

44) 

1 
  

C C1 Istruttore 

amministrativo 

R. A. (matr. nr. 

75) 

1   

C C1 Istruttore 

amministrativo 

I. S. (matr. Nr. 

77) 

1   

C C1 Istruttore 

amministrativo 

  1 Mobilità 

obbligatoria e 

volontaria ai sensi 

dell’art.34-bis e 30 

del D.lgs 165/2001 

e/o in alternativa 

svolgimento 
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pubblico concorso 

per titoli ed esami 

ovvero scorrimento 

graduatorie da altri 

Enti Pubblici 

B1 B1 Esecutore 

amministrativo 

  1  

 
III AREA 

SERVIZI: LAVORI PUBBLICI, AMBIENTE, MANUTENZIONE, PATRIMONIO, CED, 
URBANISTICA, ASSETTO DEL TERRITORIO, ATTIVITA’ PRODUTTIVE E ISTRUZIONE  

Cat. Pos. 

Econ. 

Profilo 

professionale 

Nominativo Posti 

coperti 

Posti nuovi, 

vacanti, 

trasformati 

Note 

Tempi di 

copertura 

D3 D5 Funzionario 

tecnico 

D. S. (matr. nr. 

47) 

1 
  

D1  Istruttore 

direttivo tecnico 

C. L. (matr. 

nr.80) 

1   

C C1 Istruttore 

tecnico 

  1 Mobilità 
obbligatoria e 
volontaria ai sensi 
dell’art.34-bis e 30 
del D.lgs 165/2001 
e/o in alternativa 
svolgimento 
pubblico concorso 
per titoli ed esami 
ovvero scorrimento 
graduatorie da altri 
Enti Pubblici 

C C1 Istruttore 

amministrativo 

B. M. (matr. nr. 

73) 

1 

part time 

18/36 

  

C C6 Istruttore 

tecnico 

M. M. (matr. 

nr.23) 

1   

C C5 Istruttore 

amministrativo 

F. P. (matr. 

nr.26) 

1 

part time 

18/36 

  

B1 B5 Esecutore  D. F. C.(matr. 6) 1   

B1 B2 Operaio 

qualificato 

G  G. (matr. nr. 

67) 

1 

part time 

24/36 

  

B1 B1 Operaio 

qualificato 

Vacante  1 con reclutamento 

mediante accesso 

alle liste delle 

persone 

appartenenti alle 

c.d. “categorie 

protette” di cui alla 

L.68/1999 

  
Comunque, si consideri che, per gli anni 2023, 2024 e 2025, si procederà alla copertura dei posti 
che si renderanno vacanti (turn-over), nei limiti consentiti dalle disposizioni di legge mediante 



48 
 

procedimento di assunzione: concorso pubblico o scorrimento di graduatoria o mobilità di altro ente. 
 
In ogni caso, la spesa per il personale in servizio e quella connessa alle facoltà assunzionali previste 
a legislazione vigente per gli anni 2023-2025 non supera l’incremento massimo annuale consentito 
nei termini percentuali come indicati nella Tabella 2 (art. 5 Dpcm), nonché il valore soglia massimo 
di riferimento indicato nella Tabella 1 (“valore soglia più basso”). 
Vige, quindi, il rispetto dei vigenti presupposti normativi necessari per poter procedere ad assunzioni 
a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale. 
Inoltre, questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e dall’ultimo conto consuntivo 
approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario come risulta dall’apposita tabella allegata 
al medesimo. 
L’eventuale modifica in corso d’anno è consentita solo a fronte di situazioni nuove e non prevedibili, 
sempre nel rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia di assunzioni e spesa di 
personale, e deve essere, in ogni caso, adeguatamente motivata. 
 
Si richiamano, infine: 
- il D.L. 09 giugno 2021, n. 80 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, in particolare all’art. 6 - Piano integrato di attivita' e 
organizzazione; 
- il D.M. 30 giugno 2022, n. 132, ad oggetto “Regolamento recante definizione del contenuto del 
Piano integrato di attivita' e organizzazione”. 
Il suddetto D.M. prevede, all’art. 6, modalità semplificate per l’adozione del PIAO da parte delle 
pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti: tale modalità semplificata prevede 
l’inserimento nel PIAO solamente della “programmazione delle cessazioni dal servizio e la stima 
dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento 
effettuate dall’Ente”. 
Poiché né il D.M. 132/2022 né il D.L. n. 80/2021 forniscono chiarimenti in merito alla modalità di 
calcolo del numero dei dipendenti ai fini dell’applicazione delle semplificazioni previste dall’art. 6 del 
Decreto Ministeriale 30 giugno 2022, si è ritenuto - da parte della dottrina e dei principali referenti 
istituzionali - che il numero dei dipendenti debba essere calcolato al 31 dicembre dell’anno 
precedente a quello in cui si approva il PIAO, secondo le modalità di calcolo utilizzate per compilare 
la tabella 12 del Conto Annuale, ovvero sulla base dei cedolini stipendiali erogati al personale che 
accede ai fondi della contrattazione integrativa: in base a tale criterio il numero dei dipendenti del 
Comune di Castello di Godego è inferiore alle 50 unità. 
 
A conclusione, si richiama il parere del revisore dei conti sulla modifica del piano triennale del 
fabbisogno del personale e sulla revisione della dotazione organica dell’ente per il triennio 2023-
2025, di cui al prot. n. 803/2023. 
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SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, co. 3 del 
D.Lgs. 9 giugno 2021 n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021 n. 113, nonché 
delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà 
effettuato: 
- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, co. 1, lett. b) del D.Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150, 
per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 
- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 
- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’art. 
14 del D.Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’art. 147 del D.Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e Capitale umano”, con riferimento 
alla coerenza con gli obiettivi di performance. 
 
 



Input Attività Output

A B C D E F G

1 1
Acquisizione e gestione del 

personale

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato)

definizione degli 

obiettivi e dei criteri 

di valutazione

analisi dei risultati

graduazione e 

quantificazione dei 

premi

AREA II ECONOMICO-

FINANZIARIA-

SEGRETERIA

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

2 2
Acquisizione e gestione del 

personale
Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione

AREA II ECONOMICO-

FINANZIARIA-

SEGRETERIA

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

3 3
Acquisizione e gestione del 

personale

Concorso per la progressione in carriera 

del personale 
bando selezione 

progressione 

economica del 

dipendente

AREA II ECONOMICO-

FINANZIARIA-

SEGRETERIA

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

4 4
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato

istruttoria 

provvedimento di 

concessione / 

diniego

AREA II ECONOMICO-

FINANZIARIA-

SEGRETERIA

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

5 5
Acquisizione e gestione del 

personale
Relazioni sindacali (informazione, ecc.)

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

verbale 

AREA II ECONOMICO-

FINANZIARIA-

SEGRETERIA

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

6 6
Acquisizione e gestione del 

personale
Contrattazione decentrata integrativa

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte
contrattazione contratto

AREA II ECONOMICO-

FINANZIARIA-

SEGRETERIA

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

7 7
Acquisizione e gestione del 

personale

servizi di formazione del personale 

dipendente
iniziativa d'ufficio

 affidamento 

diretto/acquisto con 

servizio di economato

erogazione della 

formazione 

AREA II ECONOMICO-

FINANZIARIA-

SEGRETERIA

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

8 1 Affari legali e contenzioso Levata dei protesti 

domanda da istituto 

di credito o dal 

portatore

esame del titolo e 

levata
atto di protesto

SEGRETARIO 

COMUNALE

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

9 2 Affari legali e contenzioso
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

iniziativa di parte: 

reclamo o 

segnalazione

esame da parte 

dell'ufficio o del titolare 

del potere sostitutivo

risposta 

SEGRETARIO 

COMUNALE E 

CIASCUN 

RESPONSABILE PER LA 

RISPETTIVA 

COMPETENZA

violazione delle norme per 

interesse di parte

10 3 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio
istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere
decisione

SEGRETARIO 

COMUNALE E 

CIASCUN 

RESPONSABILE PER LA 

RISPETTIVA 

COMPETENZA

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

11 4 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso

iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato

istruttoria, pareri legali

decisione: di 

ricorrere, di 

resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in giudizio, 

di transare o meno

SEGRETARIO 

COMUNALE E 

CIASCUN 

RESPONSABILE PER LA 

RISPETTIVA 

COMPETENZA

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

12 1 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio

registrazione della 

posta in entrate e in 

uscita

registrazione di 

protocollo

AREA II ECONOMICO-

FINANZIARIA-

SEGRETERIA POSTA IN 

ENTRATA; LA POSTA IN 

USCITA VIENE GESTITA 

DA CIASCUN UFFICIO

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi

13 2 Altri servizi Organizzazione eventi culturali ricreativi iniziativa d'ufficio 

organizzazione secondo 

gli indirizzi 

dell'amministrazione

evento

AREA I VIGILANZA-

SERV. DEMOGRAFICI-

SOCIALE-CULTURA

violazione delle norme per 

interesse di parte

14 3 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio 
convocazione, riunione, 

deliberazione

verbale sottoscritto 

e pubblicato

AREA II ECONOMICO-

FINANZIARIA-

SEGRETERIA

violazione delle norme per 

interesse di parte

15 4 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

proposta di 

provvedimento 

AREA II ECONOMICO-

FINANZIARIA-

SEGRETERIA

violazione delle norme 

procedurali

16 5 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 

provvedimento

pubblicazione

AREA II ECONOMICO-

FINANZIARIA-

SEGRETERIA

violazione delle norme 

procedurali

17 6 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o 

rifiuto

CIASCUN 

RESPONSABILE PER LA 

RISPETTIVA 

COMPETENZA

violazione di norme per 

interesse/utilità 

18 7 Altri servizi 
Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione
Settore Finanziario 

Affari Generali

violazione di norme 

procedurali, anche interne

19 8 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione

CIASCUN 

RESPONSABILE PER LA 

RISPETTIVA 

COMPETENZA

violazione di norme 

procedurali, anche interne

20 9 Altri servizi 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

provvedimento 

sottoscritto e 

pubblicato

CIASCUN 

RESPONSABILE PER LA 

RISPETTIVA 

COMPETENZA

violazione delle norme per 

interesse di parte

21 10 Altri servizi 
Indagini di customer satisfaction e 

qualità 
iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito 

CIASCUN 

RESPONSABILE PER LA 

RISPETTIVA 

COMPETENZA

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità

22 1 Contratti pubblici
Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

bando / lettera di 

invito
selezione 

contratto di incarico 

professionale

CIASCUN 

RESPONSABILE PER LA 

RISPETTIVA 

COMPETENZA

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

Comune di Castello di Godego - PIAO 2023-2025 - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi - All. B

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

23 2 Contratti pubblici

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

bando selezione contratto d'appalto

CIASCUN 

RESPONSABILE PER LA 

RISPETTIVA 

COMPETENZA

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

24 3 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture

indagine di mercato 

o consultazione 

elenchi

negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati

affidamento della 

prestazione

CIASCUN 

RESPONSABILE PER LA 

RISPETTIVA 

COMPETENZA

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione

25 4 Contratti pubblici
Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni 
bando 

selezione e 

assegnazione
contratto di vendita

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

26 5 Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio

verifica delle condizioni 

previste 

dall'ordinamento

provvedimento di 

affidamento e 

contratto di servizio 

CIASCUN 

RESPONSABILE PER LA 

RISPETTIVA 

COMPETENZA

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

27 6 Contratti pubblici
ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77
iniziativa d'ufficio

verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

provvedimento di 

nomina

CIASCUN 

RESPONSABILE PER LA 

RISPETTIVA 

COMPETENZA

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

28 7 Contratti pubblici
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97
iniziativa d'ufficio

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento delle 

giustificazioni

CIASCUN 

RESPONSABILE PER LA 

RISPETTIVA 

COMPETENZA

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

29 8 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base al prezzo
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria

CIASCUN 

RESPONSABILE PER LA 

RISPETTIVA 

COMPETENZA

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

30 9 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base all’OEPV
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria

CIASCUN 

RESPONSABILE PER LA 

RISPETTIVA 

COMPETENZA

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

31 10 Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

violazione delle norme 

procedurali

32 11 Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione

CIASCUN 

RESPONSABILE PER LA 

RISPETTIVA 

COMPETENZA

violazione delle norme 

procedurali

33 12 Contratti pubblici
Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici
iniziativa d'ufficio 

stesura, sottoscrizione, 

registrazione

archiviazione del 

contratto
Tutte le Aree

violazione delle norme 

procedurali

34 1
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

richiesta di 

pagamento

AREA II ECONOMICO-

FINANZIARIA-

SEGRETERIA

omessa verifica per interesse di 

parte

35 2
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti con adesione dei tributi 

locali

iniziativa di parte / 

d'ufficio 
attività di verifica 

adesione e 

pagamento da parte 

del contribuente

AREA II ECONOMICO-

FINANZIARIA-

SEGRETERIA

omessa verifica per interesse di 

parte

36 3
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi)
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

sanzione / ordinanza 

di demolizione

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM 

e AREA I VIGILANZA-

SERV. DEMOGRAFICI-

SOCIALE-CULTURA

omessa verifica per interesse di 

parte

37 4
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

AREA I VIGILANZA-

SERV. DEMOGRAFICI-

SOCIALE-CULTURA

omessa verifica per interesse di 

parte

38 5
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

AREA I VIGILANZA-

SERV. DEMOGRAFICI-

SOCIALE-CULTURA e 

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM 

(Consorzio BIM PIAVE 

gestore del settore 

commercio)

omessa verifica per interesse di 

parte

39 6
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche su mercati ed 

ambulanti
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

AREA I VIGILANZA-

SERV. DEMOGRAFICI-

SOCIALE-CULTURA e 

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM 

(Consorzio BIM PIAVE 

gestore del settore 

attività produttive)

omessa verifica per interesse di 

parte

40 7
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

omessa verifica per interesse di 

parte
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41 8
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

omessa verifica per interesse di 

parte

42 1 Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 

SERVIZIO 

ESTERNALIZZATO ALLA 

SOCIETA' CONTARINA 

SPA

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

43 1
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Gestione delle sanzioni per violazione 

del Codice della strada
iniziativa d'ufficio 

registrazione dei verbali 

delle sanzioni levate e 

riscossione

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

AREA I VIGILANZA-

SERV. DEMOGRAFICI-

SOCIALE-CULTURA

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

44 2
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio 

registrazione 

dell'entrata

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

AREA II ECONOMICO-

FINANZIARIA-

SEGRETERIA

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

45 3
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

determinazione di 

impegno

registrazione 

dell'impegno contabile 

liquidazione e 

pagamento della 

spesa

CIASCUN 

RESPONSABILE PER LA 

RISPETTIVA 

COMPETENZA

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

46 4
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento 

AREA II ECONOMICO-

FINANZIARIA-

SEGRETERIA

violazione di norme  

47 5
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento 

AREA II ECONOMICO-

FINANZIARIA-

SEGRETERIA

violazione di norme

48 6
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.)
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione

riscossione

AREA II ECONOMICO-

FINANZIARIA-

SEGRETERIA

violazione di norme

49 7
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
manutenzione delle aree verdi

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

50 8
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

51 9
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 

AREA I VIGILANZA-

SERV. DEMOGRAFICI-

SOCIALE-CULTURA

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

52 10
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

53 11
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
manutenzione dei cimiteri

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM 

(SOCIETA' CONTARINA 

SPA GESTORE DEL 

SERVIZIO)

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

54 12
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione

contratto e gestione 

del contratto 

SERVIZIO 

ESTERNALIZZATO ALLA 

SOCIETA' CONTARINA 

SPA

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

55 13
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

manutenzione degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

56 14
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
manutenzione degli edifici scolastici

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

57 15
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

58 16
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica illuminazione

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

59 17
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

AREA I VIGILANZA-

SERV. DEMOGRAFICI-

SOCIALE-CULTURA

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

60 18
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

AREA I VIGILANZA-

SERV. DEMOGRAFICI-

SOCIALE-CULTURA

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

61 19
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di gestione delle farmacie iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

SERVIZIO 

ESTERNALIZZATO ALLA 

SOCIETA' CONTARINA 

SPA

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

62 20
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
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63 21
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di gestione hardware e software

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

64 22
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di disaster recovery e backup

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

65 23
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

66 2 Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 

SERVIZIO 

ESTERNALIZZATO ALLA 

SOCIETA' CONTARINA 

SPA

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

67 3 Gestione rifiuti 
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

68 4 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro

SERVIZIO 

ESTERNALIZZATO ALLA 

SOCIETA' CONTARINA 

SPA

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

69 5 Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

70 1 Governo del territorio Permesso di costruire 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del 

permesso

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

71 2 Governo del territorio

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del 

permesso

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

72 1 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale
iniziativa d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

73 2 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

iniziativa di parte / 

d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale e 

della convenzione

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

74 3 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

della convenzione

sottoscrizione della 

convenzione e 

rilascio del 

permesso

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte

75 4 Governo del territorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio 

quantificazione del 

canone e richiesta di 

pagamento 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

SERVIZIO SVOLTO DAL 

CONSORZIO BONIFICA 

PIAVE

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

76 5 Governo del territorio
Procedimento per l’insediamento di 

una nuova cava

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 

accordo

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM 

PER QUANTO DI 

COMPETENZA 

DELL'ENTE, FATTE 

SALVE LE 

PREROGATIVE IN 

MATERIA DA PARTE DI 

REGIONE E PROVINCIA

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

77 6 Pianificazione urbanistica

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 

accordo

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

78 7 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio 
gestione della Polizia 

locale 

servizi di controllo e 

prevenzione

AREA I VIGILANZA-

SERV. DEMOGRAFICI-

SOCIALE-CULTURA

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

79 8 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 

con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 

delle attrezzature 

gruppo operativo

AREA I VIGILANZA-

SERV. DEMOGRAFICI-

SOCIALE-CULTURA

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

80 1 Incarichi e nomine

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

bando / avviso 

esame dei curricula 

sulla base della 

regolamentazione 

dell'ente

decreto di nomina

AREA II ECONOMICO-

FINANZIARIA-

SEGRETERIA CON 

L'AVVERTENZA CHE 

PER QUANTO 

RIGUARDA LE 

SOCIETA', L'ENTE HA 

DIRITTO DI VOTO IN 

AMBITO ASSEMBLEA 

DEI SOCI

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

81 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

domanda 

dell'interessato 

esame secondo i 

regolamenti dell'ente 
concessione

CIASCUN 

RESPONSABILE PER LA 

RISPETTIVA 

COMPETENZA

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

82 2

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e 

acquisizione del parere 

della commissione di 

vigilanza

rilascio 

dell'autorizzazione

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM 

(Consorzio BIM PIAVE 

gestore del settore 

attività produttive)

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

83 3

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per minori e famiglie
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigett

o della domanda

AREA I VIGILANZA-

SERV. DEMOGRAFICI-

SOCIALE-CULTURA

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

84 4

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigett

o della domanda

AREA I VIGILANZA-

SERV. DEMOGRAFICI-

SOCIALE-CULTURA

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

85 5

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per disabili
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigett

o della domanda

AREA I VIGILANZA-

SERV. DEMOGRAFICI-

SOCIALE-CULTURA

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

86 6

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per adulti in difficoltà
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigett

o della domanda

AREA I VIGILANZA-

SERV. DEMOGRAFICI-

SOCIALE-CULTURA

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

87 7

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigett

o della domanda

AREA I VIGILANZA-

SERV. DEMOGRAFICI-

SOCIALE-CULTURA

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

88 8

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione delle sepolture e dei loculi
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

assegnazione della 

sepoltura

SERVIZIO 

ESTERNALIZZATO ALLA 

SOCIETA' CONTARINA 

SPA

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

89 9

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia
bando 

selezione e 

assegnazione
contratto 

SERVIZIO 

ESTERNALIZZATO ALLA 

SOCIETA' CONTARINA 

SPA

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

90 10

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione
iniziativa d'ufficio

selezione delle 

sepolture, attività di 

esumazione ed 

estumulazione

disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri

AREA I VIGILANZA-

SERV. DEMOGRAFICI-

SOCIALE-CULTURA e 

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM 

IN STRETTA 

COLLABORAZIONE 

CON LA SOCIETA' 

CONTARINA SPA 

GESTORE DEL SERVIZIO 

CIMITERIALE

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

91 11

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso 
selezione e 

assegnazione
contratto 

SERVIZIO NON 

EROGATO

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

92 12

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

93 13

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Asili nido 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

SERVIZIO NON 

EROGATO

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

94 14

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di "dopo scuola"
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

95 15

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di trasporto scolastico
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

96 16

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di mensa
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

AREA III LAV.PUBBLICI-

ISTRUZIONE-

URBANISTICA-COMM

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

97 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazione all’occupazione del 

suolo pubblico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio 

dell'autorizzazione

AREA I VIGILANZA-

SERV. DEMOGRAFICI-

SOCIALE-CULTURA

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

98 2

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Pratiche anagrafiche 

domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

esame da parte 

dell'ufficio

iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

AREA I VIGILANZA-

SERV. DEMOGRAFICI-

SOCIALE-CULTURA

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

99 3

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Certificazioni anagrafiche
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio

rilascio del 

certificato

AREA I VIGILANZA-

SERV. DEMOGRAFICI-

SOCIALE-CULTURA

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

100 4

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio

domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio

istruttoria atto di stato civile 

AREA I VIGILANZA-

SERV. DEMOGRAFICI-

SOCIALE-CULTURA

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

101 5

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di documenti di identità
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio del 

documento

AREA I VIGILANZA-

SERV. DEMOGRAFICI-

SOCIALE-CULTURA

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

102 6

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di patrocini
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione  

dell'ente

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 

CIASCUN 

RESPONSABILE PER LA 

RISPETTIVA 

COMPETENZA

violazione delle norme per 

interesse di parte

103 7

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

AREA I VIGILANZA-

SERV. DEMOGRAFICI-

SOCIALE-CULTURA

violazione delle norme per 

interesse di parte

104 8

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

AREA I VIGILANZA-

SERV. DEMOGRAFICI-

SOCIALE-CULTURA

violazione delle norme per 

interesse di parte

105 9

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

AREA I VIGILANZA-

SERV. DEMOGRAFICI-

SOCIALE-CULTURA

violazione delle norme per 

interesse di parte



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione di 

eventi corruttivi in 

passato

trasparenza del 

processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del responsabile 

grado di 

attuazione delle 

misure di 

trattamento 

A B C D E F G H I L

1

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato)

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o più 

commissari

A M N A A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

2
Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A A N A+ A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

3
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

B- B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

4
Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

5
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

6
Contrattazione decentrata 

integrativa

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N A- N A- A A A-

Il processo consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore del personale interno 

sono di valore, in genere, assai alevato. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto sufficientemente elevato (A-). 

7
servizi di formazione del 

personale dipendente

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

M M N A A A M
Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri.  

8 Levata dei protesti 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

A B A (in altri enti) B A A A+

L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 

segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 

valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto 

altri enti, impongono particolare attenzione

9
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

violazione delle norme per 

interesse di parte
M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

10 Supporto giuridico e pareri legali 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

11 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  
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12 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi
B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

13
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi

violazione delle norme per 

interesse di parte
M A N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

14
Funzionamento degli organi 

collegiali 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

15 Istruttoria delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

16 Pubblicazione delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

17 Accesso agli atti, accesso civico 
violazione di norme per 

interesse/utilità 
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

18
Gestione dell'archivio corrente e 

di deposito

violazione di norme 

procedurali, anche interne
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

19 Gestione dell'archivio storico
violazione di norme 

procedurali, anche interne
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

20

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

21
Indagini di customer satisfaction 

e qualità 

violazione di norme procedurali 

per "pilotare" gli esiti e celare 

criticità

B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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22
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M A (in altri enti) A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

23

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) di 

lavori, servizi, forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

24
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione
A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

25
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M N A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

26 Affidamenti in house

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

A+ M N A A M A+
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

27
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 77

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che 

nomina

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

28
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

29
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al prezzo

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

30
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base all’OEPV

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

31
Programmazione dei lavori art. 

21

violazione delle norme 

procedurali
M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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32
Programmazione di forniture e 

di servizi

violazione delle norme 

procedurali
M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

33
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici

violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

34
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

35
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

36

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi)

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

37
Vigilanza sulla circolazione e la 

sosta

omessa verifica per interesse di 

parte
M A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

38
Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

39
Vigilanza e verifiche su mercati 

ed ambulanti

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

40 Controlli sull'uso del territorio
omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

41
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

42
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

43

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

A M A (in altri enti) M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

44 Gestione ordinaria della entrate 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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45
Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

A M N A A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

46 Adempimenti fiscali violazione di norme  B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

47 Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

48
Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.)
violazione di norme B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

49 manutenzione delle aree verdi

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

50
manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

51

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

52

servizio di rimozione della neve 

e del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

53 manutenzione dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

54 servizi di custodia dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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55

manutenzione degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

56
manutenzione degli edifici 

scolastici

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

57 servizi di pubblica illuminazione
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

58

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica 

illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

59 servizi di gestione biblioteche 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

60 servizi di gestione musei
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

62
servizi di gestione impianti 

sportivi

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M+ A M M+

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici e le utilità che il processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio/Alto (M+).  

63
servizi di gestione hardware e 

software

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

64
servizi di disaster recovery e 

backup

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

65 gestione del sito web
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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66 Gestione delle Isole ecologiche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 

dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

67
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 

dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

68 Pulizia dei cimiteri
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 

dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

69
Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 

dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

70 Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

71

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

72
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

73
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

74
Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

75
Gestione del reticolo idrico 

minore 

 violazione delle norme 

procedurali per interesse/utilità 

di parte

M M N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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76

Procedimento per 

l’insediamento di una nuova 

cava

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

A+ M N A A M A+

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

77

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

A++ A N A A M A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

78 Sicurezza ed ordine pubblico 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 
B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

79 Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse di 

parte

B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

80

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo che 

nomina

A A N B A M A

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

81
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse di 

parte

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

82

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

83 Servizi per minori e famiglie

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

84
Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

85 Servizi per disabili

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 
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86 Servizi per adulti in difficoltà

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

87
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

88
Gestione delle sepolture e dei 

loculi

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

89
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

90
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione

 violazione delle norme 

procedurali per interesse/utilità 

di parte

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

92
Gestione del diritto allo studio e 

del sostegno scolastico

 violazione delle norme 

procedurali per interesse/utilità 

di parte

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

94 Servizio di "dopo scuola"

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

95 Servizio di trasporto scolastico

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

96 Servizio di mensa

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

97
Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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n. Processo  Catalogo dei rischi principali

98 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

99 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

100
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

101 Rilascio di documenti di identità

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

102 Rilascio di patrocini
violazione delle norme per 

interesse di parte
B A N B A B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

103 Gestione della leva
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

104 Consultazioni elettorali
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

105 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



A

1

Incentivi 

economici al 

personale 

(produttività e 

retribuzioni di 

risultato)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1
Acquisizione e gestione del 

personale

2

Concorso per 

l'assunzione di 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

2
Acquisizione e gestione del 

personale

3

Concorso per la 

progressione in 

carriera del 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
3

Acquisizione e gestione del 

personale

4

Gestione giuridica 

del personale: 

permessi, ferie, 

ecc. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4

Acquisizione e gestione del 

personale

5

Relazioni sindacali 

(informazione, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5

Acquisizione e gestione del 

personale

6

Contrattazione 

decentrata 

integrativa

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6

Acquisizione e gestione del 

personale

7

servizi di 

formazione del 

personale 

dipendente

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7

Acquisizione e gestione del 

personale

8
Levata dei 

protesti 

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei 

protesti deve essere oggetto di verifica periodica da parte di 

una commissione tecnica appositamente costituita. 2-

Misura specifica di trasparenza: i verbali della commissione 

sono pubblicati in amministrazione trasparente. 

La commissione deve essere costituita. 1 Affari legali e contenzioso

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata 

dei protesti deve essere oggetto di verifica 

periodica da parte di una commissione tecnica 

appositamente costituita. 2-Misura specifica di 

trasparenza: i verbali della commissione sono 

pubblicati in amministrazione trasparente. 

La commissione deve essere costituita.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Comune di Castello di Godego - PIAO 2023-2025 -  Individuazione delle principali misure per aree di rischio - All. D

n. Processo  Misure per processo Programmazione delle misure per processo
Processi per Area 

di rischio
Area di rischio

Sintesi delle principali misure per Area di 

rischio 

Sintesi della programmazione delle 

misure per Area di rischio 

NOTA: per quanto attiene la rotazione del personale, qualora non fosse già stato specificato, la stessa deve intendersi "ove possibile, stante la dimensione dell'Ente"



9

Gestione dei 

procedimenti di 

segnalazione e 

reclamo

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
2 Affari legali e contenzioso

10
Supporto giuridico 

e pareri legali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
3 Affari legali e contenzioso

11
Gestione del 

contenzioso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4 Affari legali e contenzioso

12
Gestione del 

protocollo 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
1 Altri servizi

13

Organizzazione 

eventi culturali 

ricreativi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
2 Altri servizi

14

Funzionamento 

degli organi 

collegiali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
3 Altri servizi

15
Istruttoria delle 

deliberazioni

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4 Altri servizi

16
Pubblicazione 

delle deliberazioni

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5 Altri servizi

17
Accesso agli atti, 

accesso civico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6 Altri servizi

18

Gestione 

dell'archivio 

corrente e di 

deposito

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7 Altri servizi 

19

Gestione 

dell'archivio 

storico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
8 Altri servizi 

20

formazione di 

determinazioni, 

ordinanze, decreti 

ed altri atti 

amministrativi 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
9 Altri servizi 

21

Indagini di 

customer 

satisfaction e 

qualità 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
10 Altri servizi 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 



22

Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi 

professionali 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

1 Contratti pubblici

23

Affidamento 

mediante 

procedura aperta 

(o ristretta) di 

lavori, servizi, 

forniture

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

2 Contratti pubblici

24

Affidamento 

diretto di lavori, 

servizi o forniture

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

3 Contratti pubblici

25

Gare ad evidenza 

pubblica di 

vendita di beni 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

4 Contratti pubblici

26
Affidamenti in 

house

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 

servizio". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

5 Contratti pubblici

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è auspicabile la 

rotazione dei Responsabili di Area, ove possibile. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dei 

Responsabili di Area verrà attuata ove 

possibile. 



27

ATTIVITA': 

Nomina della 

commissione 

giudicatrice art. 

77

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

6 Contratti pubblici

28

ATTIVITA': Verifica 

delle offerte 

anomale art. 97

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

7 Contratti pubblici

29

ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base al prezzo

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

8 Contratti pubblici

30

ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base all’OEPV

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

9 Contratti pubblici

31
Programmazione 

dei lavori art. 21

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
10 Contratti pubblici

32

Programmazione 

di forniture e di 

servizi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
11 Contratti pubblici

33

Gestione e 

archiviazione dei 

contratti pubblici

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
12 Contratti pubblici

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è auspicabile la 

rotazione dei Responsabili di Area, ove possibile. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dei 

Responsabili di Area verrà attuata ove 

possibile. 



34

Accertamenti e 

verifiche dei 

tributi locali

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

35

Accertamenti con 

adesione dei 

tributi locali

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

2
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

36

Accertamenti e 

controlli 

sull'attività edilizia 

privata (abusi)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

3
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

37

Vigilanza sulla 

circolazione e la 

sosta

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

4
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

38

Vigilanza e 

verifiche sulle 

attività 

commerciali in 

sede fissa 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

5
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

39

Vigilanza e 

verifiche su 

mercati ed 

ambulanti

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

6
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

40
Controlli sull'uso 

del territorio

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

7
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

41

Controlli 

sull’abbandono di 

rifiuti urbani

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

8
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 



42

Raccolta, 

recupero e 

smaltimento 

rifiuti

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1 Gestione dei rifiuti

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è auspicabile la 

rotazione dei Responsabili di Area, ove possibile. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 4- Rotazione: è 

auspicabile la rotazione dei Responsabili di 

Area, ove possibile. 

43

Gestione delle 

sanzioni per 

violazione del 

Codice della 

strada

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

44
Gestione ordinaria 

della entrate 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
2

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

45

Gestione ordinaria 

delle spese di 

bilancio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

3
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

46
Adempimenti 

fiscali

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

47
Stipendi del 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

48

Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 



49
manutenzione 

delle aree verdi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

50

manutenzione 

delle strade e 

delle aree 

pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
8

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

51

installazione e 

manutenzione 

segnaletica, 

orizzontale e 

verticale, su 

strade e aree 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
9

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

52

servizio di 

rimozione della 

neve e del 

ghiaccio su strade 

e aree pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
10

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

55

manutenzione 

degli immobili e 

degli impianti di 

proprietà 

dell'ente

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
13

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

56

manutenzione 

degli edifici 

scolastici

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
14

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

57
servizi di pubblica 

illuminazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
15

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

58

manutenzione 

della rete e degli 

impianti di 

pubblica 

illuminazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
16

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

59
servizi di gestione 

biblioteche 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
17

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

60
servizi di gestione 

musei

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
18

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 



62
servizi di gestione 

impianti sportivi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
20

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

63

servizi di gestione 

hardware e 

software

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
21

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

64
servizi di disaster 

recovery e backup

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
22

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

65
gestione del sito 

web

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
23

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

69

Pulizia degli 

immobili e degli 

impianti di 

proprietà 

dell'ente

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

5 Gestione rifiuti 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica;  4- Rotazione: è auspicabile la 

rotazione dei Responsabili di Area, ove possibile. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 4- Rotazione: è 

auspicabile la rotazione dei Responsabili di 

Area, ove possibile. 

70
Permesso di 

costruire 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità delle 

procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1 Governo del territorio

71

Permesso di 

costruire in aree 

assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità delle 

procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

2 Governo del territorio

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica;  4- Rotazione: è auspicabile la 

rotazione dei Responsabili di Area, ove possibile.  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT . La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno, in misura adeguata. 

4- Rotazione: è auspicabile la rotazione dei 

Responsabili di Area, ove possibile.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 



72

Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

generale

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1 Pianificazione urbanistica

73

Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

attuativa

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

2 Pianificazione urbanistica

74

Permesso di 

costruire 

convenzionato 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità delle 

procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

3 Governo del territorio

76

Procedimento per 

l’insediamento di 

una nuova cava

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

5 Governo del territorio

77

Procedimento 

urbanistico per 

l’insediamento di 

un centro 

commerciale 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

3 Pianificazione urbanistica

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni deve 

accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: 

al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT su 

nuove procedure di pianificazione. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica;  4- Rotazione: è auspicabile la 

rotazione dei Responsabili di Area, ove possibile.  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT . La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno, in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni deve 

accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare;  

4- Rotazione: è auspicabile la rotazione dei 

Responsabili di Area, ove possibile.  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT su 

nuove procedure di pianificazione. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

4- Rotazione: è auspicabile la rotazione dei 

Responsabili di Area, ove possibile.  



78
Sicurezza ed 

ordine pubblico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6 Governo del territorio

79
Servizi di 

protezione civile 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7 Governo del territorio

80

Designazione dei 

rappresentanti 

dell'ente presso 

enti, società, 

fondazioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1 Incarichi e nomine

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

81

Concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

ecc. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

82

Autorizzazioni ex 

artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

2

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

83
Servizi per minori 

e famiglie

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

3

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica;  4- Rotazione: è auspicabile la 

rotazione dei Responsabili di Area, ove possibile.  

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 

dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è auspicabile la rotazione dei 

Responsabili di Area, ove possibile.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 



84

Servizi 

assistenziali e 

socio-sanitari per 

anziani

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

4

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

85 Servizi per disabili

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

5

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

86
Servizi per adulti 

in difficoltà

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

6

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

87

Servizi di 

integrazione dei 

cittadini stranieri

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

7

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

89

Concessioni 

demaniali per 

tombe di famiglia

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
9

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

90

Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
10

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

92

Gestione del 

diritto allo studio 

e del sostegno 

scolastico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
12

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 



94
Servizio di "dopo 

scuola"

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
14

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

95

Servizio di 

trasporto 

scolastico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
15

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

96 Servizio di mensa

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
16

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

97

Autorizzazione 

all’occupazione 

del suolo pubblico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
1

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

98
Pratiche 

anagrafiche 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
2

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

99
Certificazioni 

anagrafiche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
3

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

100

atti di nascita, 

morte, 

cittadinanza e 

matrimonio

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

101

Rilascio di 

documenti di 

identità

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

102
Rilascio di 

patrocini

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

103
Gestione della 

leva

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

104
Consultazioni 

elettorali

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
8

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 



105
Gestione 

dell'elettorato

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
9

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001

Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo accessibile 

a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 
carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità 
definite con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo N/A

Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 
provvedimenti amministrativi a carattere 
generale adottati dalle amministrazioni 

dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o certificatori, 

nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero 
la concessione di benefici con allegato 

elenco di tutti gli oneri informativi gravanti 
sui cittadini e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs.97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 Burocrazia zero
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 

competenza è sostituito da una 
comunicazione dell'interessato

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 
69/2013 Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette 
a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono 
necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 

certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

Segreteria

Comune di Castello di Godego - PIAO 2023-2025 - Misure di trasparenza - All. E

Segreteria

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Burocrazia zero
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 
sensi del d.lgs.97/2016

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive competenze

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, che 
regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 
svolgimento delle attività di competenza 

dell'amministrazioneDisposizioni generali

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla 

sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione) 

Annuale

Atti generali

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Riferimenti normativi su organizzazione e 
attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle 
norme di legge statale pubblicate nella 
banca dati "Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 
delle pubbliche amministrazioni

N/A

Codice disciplinare e codice di condotta Tempestivo Personale

Segreteria

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 
ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli 
obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali 

si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse

Segreteria

Documenti di programmazione strategico-
gestionale

Direttive ministeriali, documento di 
programmazione, obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza

Ragioneria

Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo
Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
Curriculum vitae



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico]

va presentata una sola volta 
entro 3 mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del 

mandato. 

N/A

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico
N/A

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Annuale N/A

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici

Ragioneria

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Ragioneria

Ragioneria

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 Curriculum vitae Ragioneria

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica

Ragioneria

Segreteria

Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €)  

N/A

Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici

Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 33/2013 (da pubblicare in 

tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 Curriculum vitae



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

N/A

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico
N/A

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Annuale N/A

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della 
durata dell'incarico 

Nessuno Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno Segreteria

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica

Nessuno Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici

Nessuno Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti
Nessuno Segreteria

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico;

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti
Ragioneria

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €)  

N/A

Organizzazione

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno N/A

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 4, l. n. 

441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla cessazione 
dell' incarico). 

N/A

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Organigramma Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una pagina 
contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma)

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta elettronica 

istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il 

cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali

Tutti i servizi ciascuno per la 
propria competenza

Articolazione degli uffici

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 Articolazione degli uffici

Indicazione delle competenze di ciascun 
ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili 
dei singoli uffici

Personale

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini 
della piena accessibilità e comprensibilità 

dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche

Personale

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 
uffici

Personale

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari 
di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica

NS

Rendiconti gruppi 
consiliari 

regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con 

evidenza delle risorse trasferite o assegnate 
a ciascun gruppo, con indicazione del titolo 
di trasferimento e dell'impiego delle risorse 

utilizzate

N/A

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo N/A

Nessuno N/A

Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 441/1982

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Consulenti e collaboratori Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Tempestivo

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse
Tempestivo Personale

Per ciascun titolare di incarico:

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

N/A

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Personale

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo

Personale

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 

risultato)

Personale

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici

Personale

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Personale

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti
Personale

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di consulenza 

a soggetti esterni a qualsiasi titolo 
(compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) 
con indicazione dei soggetti percettori, 

della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato

1) curriculum vitae, redatto in conformità 
al vigente modello europeo

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 
o alla titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di 
attività professionali

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi 
al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato

Tutti i servizi (coordina ufficio 
ragioneria/personale)

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 
con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica)

Personale

Tutti i servizi (coordina ufficio 
ragioneria/personale)

Tutti i servizi (coordina ufficio 
ragioneria/personale)

Tutti i servizi (coordina ufficio 
ragioneria/personale)



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina o 
dal conferimento dell'incarico

N/A

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]

Annuale N/A

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali

Per ciascun titolare di incarico:

Tempestivo

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 
seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

N/A

Titolari di incarichi 
dirigenziali (dirigenti non 

generali) 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Personale

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti
Personale

Personale

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 

risultato)

Personale

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici

Personale

Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica

Personale

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico 

Personale

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo

Personale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico
Personale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico
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Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o 
dal conferimento dell'incarico

N/A

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]

Annuale N/A

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013 Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato 
dai relativi titoli e curricula, attribuite a 
persone, anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 
selezione

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs.97/2016

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 
165/2001 Posti di funzione disponibili

Numero e tipologia dei posti di funzione 
che si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scelta
Tempestivo Personale

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 
108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Personale

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo
Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica

Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno Personale

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti
Nessuno Personale

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico;

Personale

2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 
dichairazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Personale

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 4, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla cessazione 
dell'incarico). 

Personale

Personale

Personale

Dirigenti cessati
Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 
web)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 441/1982

Nessuno

Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica

Personale

Personale

Personale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico
Personale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico
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Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013)

Personale non a tempo indeterminato Annuale

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

Trimestrale

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza trimestrali Trimestrale

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013
Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)
Tempestivo

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Tempestivo

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 
165/2001 (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Annuale

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 
150/2009

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009)

OIV Tempestivo

Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo interno, trasmesse al 
Ministero dell'Economia e delle finanze, 

che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte 
dei conti e con la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della funzione 

pubblica

Personale

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 
Nominativi Personale

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione 

dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche

Personale

Contrattazione integrativa

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti)

Personale

Costi contratti integrativi

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013
Tassi di assenza del personale distinti per 

uffici di livello dirigenziale
Personale

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati 
a ciascun dipendente (dirigente e non 

dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, 
della durata e del compenso spettante per 

ogni incarico

Personale

Personale non a tempo 
indeterminato

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Personale con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Personale

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Costo complessivo del personale con 
rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Personale

Personale

Dotazione organica

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative 
spese sostenute, nell'ambito del quale 
sono rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo 

costo, con l'indicazione della distribuzione 
tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Personale

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per 

aree professionali, con particolare riguardo 
al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Personale

Posizioni organizzative
Art. 14, c. 1-quinquies., 

d.lgs. n. 33/2013 Posizioni organizzative
Curricula dei titolari di posizioni 

organizzative redatti in conformità al 
vigente modello europeo

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica

Personale
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(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(da pubblicare in tabelle) (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Bandi di concorso Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Sistema di misurazione e 
valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo Personale

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009)

Tempestivo

Piano esecutivo di gestione (per gli enti 
locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare complessivo dei premi Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dati relativi ai premi Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(da pubblicare in tabelle) (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 
sensi del d.lgs.97/2016

Enti pubblici vigilati Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Per ciascuno degli enti:

(da pubblicare in tabelle) Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale
7) incarichi di amministratore dell'ente e 

relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 

Ragioneria

3) durata dell'impegno Ragioneria

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione
Ragioneria

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 

Ragioneria

Personale

Enti pubblici vigilati

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina 
degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate

Ragioneria

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

1)  ragione sociale Ragioneria

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari

Ragioneria

Performance

Dati relativi ai premi
Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance per 

l’assegnazione del trattamento accessorio
Personale

Distribuzione del trattamento accessorio, in 
forma aggregata, al fine di dare conto del 

livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi

Personale

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti

Ragioneria

Ammontare complessivo 
dei premi

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo dei premi 
collegati alla performance stanziati

Personale

Ammontare dei premi effettivamente 
distribuiti

Personale

Piano della Performance

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

Piano della Performance/Piano esecutivo di 
gestione

Personale

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla Performance
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009)
Personale

Compensi Personale

Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. n. 33/2013

Bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce 
delle prove scritte

Personale

OIV 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 Nominativi Personale

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 Curricula Personale

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 
12/2013
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(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle 
società partecipate 

Ragioneria

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti

Provvedimenti in materia di costituzione di 
società a partecipazione pubblica, acquisto 

di partecipazioni in società già costituite, 
gestione delle partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico 

in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi 

dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016)

Ragioneria

Società partecipate

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene direttamente 

quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione 
delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o 
di altri paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Ragioneria

Per ciascuna delle società:

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

1)  ragione sociale Ragioneria

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link  al sito dell'ente)
Ragioneria

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito 
dell'ente)

Ragioneria

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Ragioneria

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari

Ragioneria

7) incarichi di amministratore della società 
e relativo trattamento economico 

complessivo
Ragioneria

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link  al sito dell'ente)
Ragioneria

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione

Ragioneria

3) durata dell'impegno Ragioneria

Dati società partecipate (da pubblicare in 
tabelle) 4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Ragioneria

Enti controllati

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito 
dell'ente)

Ragioneria

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli 
enti pubblici vigilati 

Ragioneria
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Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Per ciascuno degli enti:

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Dati aggregati attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in 
forma aggregata, per settori di attività, per 
competenza degli organi e degli uffici, per 

tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs.97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione 

e gli enti pubblici vigilati, le società 
partecipate, gli enti di diritto privato 

controllati

Ragioneria

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi 

utili

Ciascun ufficio per quanto di 
propria competenza

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

2)  unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria

Ciascun ufficio per quanto di 
propria competenza

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 
recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Ciascun ufficio per quanto di 
propria competenza

Ragioneria

Provvedimenti con cui le società a controllo 
pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento 

Ragioneria

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito 
dell'ente)

Ragioneria

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli 
enti di diritto privato controllati 

Ragioneria

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari

Ragioneria

7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico 

complessivo
Ragioneria

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link  al sito dell'ente)
Ragioneria

Enti di diritto privato controllati (da 
pubblicare in tabelle)

Enti di diritto privato 
controllati

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate

Ragioneria

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

1)  ragione sociale Ragioneria

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016

Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società 

controllate

Ragioneria

Ragioneria

3) durata dell'impegno Ragioneria

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione
Ragioneria

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante
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Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Monitoraggio tempi procedimentali
Risultati del monitoraggio periodico 

concernente il rispetto dei tempi 
procedimentali

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs.97/2016

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-

simile per le autocertificazioni

Ciascun ufficio per quanto di 
propria competenza

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 
orari e modalità di accesso con indicazione 
degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 

posta elettronica istituzionale a cui 
presentare le istanze

Ciascun ufficio per quanto di 
propria competenza

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. 
n. 33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, con i 

codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria,  tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonché i 
codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il 
versamento

Ciascun ufficio per quanto di 
propria competenza

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. 
n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché 

modalità per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale

Ciascun ufficio per quanto di 
propria competenza

Tipologie di procedimento (da pubblicare 
in tabelle)

Ciascun ufficio per quanto di 
propria competenza

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia 
già disponibile in rete, o tempi previsti per 

la sua attivazione

Ciascun ufficio per quanto di 
propria competenza

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro 

termine procedimentale rilevante

Ciascun ufficio per quanto di 
propria competenza

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. 
n. 33/2013

7) procedimenti per i quali il 
provvedimento dell'amministrazione può 

essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Ciascun ufficio per quanto di 
propria competenza

Attività e 
procedimenti

Tipologie di procedimento

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile 
dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

Ciascun ufficio per quanto di 
propria competenza

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013

5) modalità con le quali gli interessati 
possono ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino

Ciascun ufficio per quanto di 
propria competenza

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. 
n. 33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli
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Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012
Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs.97/2016

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012
Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui 
sono assoggettate le imprese in ragione 

della dimensione e del settore di attività, 
con l'indicazione per ciascuna di esse dei 

criteri e delle relative modalità di 
svolgimento

Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 Obblighi e adempimenti

Elenco degli obblighi e degli adempimenti 
oggetto delle attività di controllo che le 

imprese sono tenute a rispettare per 
ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Tutti i servizi

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del contraente, Elenco 

degli operatori invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 
Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 

Tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle somme 

liquidate 

Tempestivo Tutti i servizi

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Annuale

Segreteria

Controlli sulle imprese
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 97/2016

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale standard 

aperto con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente (nello 

specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), 
struttura proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento dell'opera servizio 
o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Tutti i servizi

Provvedimenti

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012
Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link  alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 

Segreteria

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012
Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei 

dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive

Ciascun ufficio per quanto di 
propria competenza
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(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 Artt. 21, c. 7, e 
29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016

Atti relativi alla programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e 
servizi, programma triennale dei lavori 

pubblici e relativi aggiornamenti annuali
Tempestivo Tutti i servizi

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Tutti i servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

Delibera a contrarre o atto equivalente 
(per tutte le procedure)

Tempestivo Tutti i servizi

Avvisi e bandi -

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  
dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);

Avviso di formazione elenco operatori 
economici e pubblicazione elenco (art. 36, 
c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 
50/2016);

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 
50/2016);

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 

127, c. 2, dlgs n. 50/2016);

Avviso relativo all’esito della procedura;

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e 
avvisi;

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 
50/2016);

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs 
n. 50/2016);

Bando di concessione, invito a presentare 
offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 

5, dlgs n. 50/2016);

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di 
importanza dei criteri, Bando di 

concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 
50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 
50/2016);

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, 
c. 3, dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 
50/2016)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento - Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con indicazione 
dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di concorso e avviso sui 
risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 
50/2016); Avvisi relativi l’esito della 

procedura, possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 

Tempestivo Tutti i servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 
sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte 
II, lettera H; Bandi, avviso periodico 
indicativo; avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione; Avviso di 

aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 
50/2016)

Tempestivo Tutti i servizi

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma urgenza 

e di protezione civile, con specifica 
dell'affidatario, delle modalità della scelta e 

delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016);

tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti 

pubblici e contratti di concessione tra enti  
(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016
Tempestivo Tutti i servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016
Tempestivo Tutti i servizi

Bandi di gara e 
contratti

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 
distintamente per ogni 

procedura

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, di concorsi 
pubblici di progettazione, di concorsi di 

idee e di concessioni. Compresi quelli tra 
enti nell'mabito del settore pubblico di cui 

all'art. 5 del dlgs n. 50/2016
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Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

Informazioni ulteriori - Contributi e 
resoconti degli incontri con portatori di 

interessi unitamente ai progetti di fattibilità 
di grandi opere e ai documenti predisposti 
dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 

n. 50/2016); Informazioni ulteriori, 
complementari o aggiuntive rispetto a 

quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali 
operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016)

Tempestivo Tutti i servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

Provvedimento che determina le esclusioni 
dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di 
ammissione (entro 2 giorni dalla loro 

adozione)

obbligo di pubblicazione 
soppresso dall'art. 1 co. 20 

lett.d) DL32/2019 convertito 
L.55/2019

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.
Tempestivo Tutti i servizi

Art. 1, co. 505, l. 208/2015 
disposizione speciale 

rispetto all'art. 21 del d.lgs. 
50/2016)

Contratti

Testo integrale di tutti i contratti di 
acquisto di beni e di servizi di importo 

unitario stimato superiore a un milione di 
euro in esecuzione del programma 

biennale e suoi aggiornamenti

Obbligo di pubblicazione 
soppresso (ANAC, 

comunicato del Presidente 
23/7/2019)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione

Tempestivo Tutti i servizi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

Per ciascun atto:

Tempestivo

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 
cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 
di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4,  
del d.lgs. n. 33/2013)

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Tempestivo

Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al bilancio 

di previsione di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Ragioneria

Tutti i servizi

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di concessione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e di attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro

Ragioneria

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario

Tutti i servizi

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 6) link  al progetto selezionato Tutti i servizi

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e 
le modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati (cfr. Linee Guida ANAC, 
delib. 468 16/6/2021). 

Tutti i servizi

Atti di concessione

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e comunque di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro (cfr. Linee Guida ANAC, delib. 

468 16/6/2021). 

Tutti i servizi

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tutti i servizi

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo procedimento 

amministrativo
Tutti i servizi

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario
Tutti i servizi

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

2)  importo del vantaggio economico 
corrisposto

Tutti i servizi

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto 
incaricato
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Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 
aprile 2011 (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 
aprile 2011 (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione

Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC.

Segreteria

Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 

lett. c), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo Personale

Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni 
(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo Personale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti 

ed omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il 
corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio

Tempestivo Segreteria

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Segreteria

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla 
sentenza

Tempestivo Segreteria

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 Annuale

Tutti i servizi

Class action Class action

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 

Ragioneria

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè 
non recepiti riguardanti l'organizzazione e 
l'attività delle amministrazioni stesse e dei 

loro uffici

Ragioneria

Servizi erogati

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità

Carta dei servizi o documento contenente 
gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tutti i servizi

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente 
presenti

Personale

Organi di revisione 
amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni 
e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Beni immobili e 
gestione patrimonio

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare
Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti
Lavori pubblici

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto
Canoni di locazione o di affitto versati o 

percepiti

Ragioneria

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci consuntivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il   trattamento   e   il   

riutilizzo.

Ragioneria

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 

bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 19 e 22 del 
dlgs n. 91/2011 - Art. 18-
bis del dlgs n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 

risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti 
in corrispondenza di ogni nuovo esercizio 
di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione

Ragioneria

Bilanci

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Bilancio preventivo

con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci preventivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il   trattamento   e   il   

riutilizzo.

Ragioneria

Bilancio consuntivo

Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche
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Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture pubbliche 
e private che erogano prestazioni per conto 

del servizio sanitario)

Tempestivo

Trimestrale

(in fase di prima attuazione 
semestrale)

Dati sui pagamenti in forma sintetica
Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 

pagamenti effettuati, distinti per tipologia 
di lavoro,

Trimestrale

e aggregata                                             (da 
pubblicare in tabelle)

bene o servizio in relazione alla tipologia di 
spesa sostenuta, all’ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari

(in fase di prima attuazione 
semestrale)

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
82/2005 (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e verifica

Tempestivo

degli investimenti pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 
33/2013

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti").
Tempestivo

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 
50/2016 A titolo esemplificativo: (art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29 d.lgs. n. 50/2016
- Programma triennale dei lavori pubblici, 
nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 

sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione 
ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 

(per i Ministeri)
Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso 
o completate.

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione )

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Pianificazione e governo del territorio Tempestivo
Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli 
altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti

Urbanistica

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Lavori pubblici

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli 
indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate
Lavori pubblici

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate
Lavori pubblici

IBAN e pagamenti 
informatici

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, 

ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul 
quale i soggetti versanti possono effettuare 

i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento 

da indicare obbligatoriamente per il 
versamento

Ragioneria

Opere pubbliche

Nuclei di valutazione 
e verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici, incluse le funzioni e i compiti 

specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione dei componenti e i 

loro nominativi (obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e regionali)

Lavori pubblici

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Pagamenti 
dell'amministrazione

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 

33/2013
Dati sui pagamenti                                (da 

pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari

Ragioneria

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Ragioneria

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture 
(indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti)

Ragioneria

Indicatore trimestrale di tempestività dei 
pagamenti

Ragioneria

Ammontare complessivo dei debiti
Ammontare complessivo dei debiti e il 

numero delle imprese creditrici
Ragioneria

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013

Criteri di formazione delle liste di attesa, 
tempi di attesa previsti e tempi medi 

effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 
prestazione erogata

N/A

Servizi in rete
Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione 
da parte degli utenti rispetto alla qualità 
dei servizi in rete resi all’utente, anche in 

termini di fruibilità, accessibilità  e 
tempestività, statistiche di utilizzo dei 

Tempestivo Tutti i servizi

(da pubblicare in tabelle) (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

 Risultati delle indagini sulla soddisfazione 
da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete

Costi contabilizzati
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 
utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo
Tutti i servizi

Costi contabilizzati (da pubblicare in 
tabelle) (art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)
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(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Strutture sanitarie private accreditate Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta 
dal Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio 
Ambiente

Strutture sanitarie 
private accreditate

Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle strutture sanitarie private 
accreditate

N/A

Accordi intercorsi con le strutture private 
accreditate

N/A

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai fini delle 
proprie attività istituzionali:

Ambiente

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli 
igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi

Ambiente

Relazioni sull'attuazione della legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della 

legislazione ambientale
Ambiente

Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 

qualsiasi fattore

Ambiente

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi 
ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 

possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente

Ambiente

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni 
altro atto, anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o possono 

incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse

Ambiente

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere 
i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci 

ed altre analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse

Ambiente

Fattori inquinanti

Pianificazione e 
governo del territorio

nonché le loro varianti

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle proposte 
di trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di 
opere di urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per finalità di 

pubblico interesse

Urbanistica
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Interventi straordinari e di emergenza Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)
Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Tempestivo Responsabile anticorruzione

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità 

(laddove adottati)
Tempestivo Responsabile anticorruzione

Annuale

(ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti in 

materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione

Tempestivo Responsabile anticorruzione

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013 Atti di accertamento delle violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013

Tempestivo Responsabile anticorruzione

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, c. 9-bis, l. 

241/90

Accesso civico "semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale e nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale

Tempestivo Responsabile trasparenza

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Accesso civico "generalizzato" concernente 
dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità 

per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo Responsabile trasparenza

Linee guida Anac FOIA (del. 
1309/2016) Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico 
e generalizzato) con indicazione 

dell’oggetto e della data della richiesta 
nonché del relativo esito con la data della 

decisione

Semestrale Responsabile trasparenza

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 43 del d.lgs. 

179/16

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 
dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche 
tramite link al Repertorio nazionale dei dati 

territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo 
dei dati della PA e delle banche dati 

www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 

da AGID

Tempestivo Tutti i servizi

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 
82/2005 Regolamenti

Regolamenti che disciplinano l'esercizio 
della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 
Anagrafe tributaria

Annuale Tutti i servizi

Obiettivi di accessibilità Annuale

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
179/2012)

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 Dati ulteriori

Responsabile anticorruzione

Altri contenuti Accesso civico

Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 
banche dati

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 
convertito con 

modificazioni dalla L. 17 
dicembre 2012, n. 221

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili 
agli strumenti informatici per l'anno 

corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e 
lo stato di attuazione del "piano per 
l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione

Tutti i servizi/CED/ragioneria

Tutti i servizi

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Annuale Responsabile anticorruzione

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012
Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione recante i 
risultati dell’attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno)

Interventi straordinari 
e di emergenza

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione 
vigente, con l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti amministrativi 
o giurisdizionali intervenuti

Tutti i servizi

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

Termini temporali eventualmente fissati 
per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari
Tutti i servizi

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

Costo previsto degli interventi e costo 
effettivo sostenuto dall'amministrazione
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Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 

190/2012

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 
n. 33/2013)

Altri contenuti Dati ulteriori

Dati, informazioni e documenti ulteriori che 
le pubbliche amministrazioni non hanno 

l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate

…. Tutti i servizi


